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RISULTATI POSITIVI DEL «PICCOLO VERTICE» DI PARIGI FULMINEO E INATTESO COLPO DI SCENA NEL CONGO 


DE GAULLE SU NUOVE POSIZIONI |Lumumba riesce a fuggire 


PER FACILITARE L'UNI 


)INE CON L'EFTA 


Il Presidente francese ha anche «ridimensionato» le proposte fatte 
nei mesi seorsi ad Adenauer e Fanfani - Oggi un comunicato ufficiale 


Parigi: la conferenza dei Capi di Governo e dei Minist: 
ropee, A destra, il gen. De Gaulle; il primo a sinistra, 


PAL NOSTRO CORRISPONDENTE [mo ostacolo sulla via di una 


Parigi, 10 

Alle 13,10, quando abbiamo 
potuto osservare l’espressione 
soddisfatta dei partecipanti al 
la «piccola. sommità europea», 
i quali lasciavano il Quai d’Or- 
say per partecipare alla cola- 
zione offerta da De Gaulle al 
l'Eliseo (primo, a lasciare la 
«Sala. dell’Orologio» è stato 
Adenauer, giovanilmente . di- 
mentico dei suoi 85 anni, ulti- 
mo il Presidente francese, eo- 
cezionalimente in vena di salu- 
tare la piccola folla di giorna- 
listi e di fotografi}, abbiamo 
avuto l'impressione che le cose 
andassero bene, Annunciando 
che alle ore 16 si sarebbero: riu- 
niti i sei Ministri degli Esteri, 
e che soltanto alle 18î Capi di 
Governo (con l'aggiunta di De 
Gaulle, il quale ha presieduto 
l’incontr'o) sarebbero tornati al 
Quai d'Orsay, il portavoce fran- 
cese della conferenza ha raffor- 
zato il nostro. ottimismo. Ciò 
significava, evidentemente, che 
punti d'intesa erano già stati 
trovati nella mattinata e che 
restavano da definire soltanto 
aspetti di secondaria importan- 
za. In altri termini, anche se 
la «sinfonia europea» restava 
incompiuta, sulla sua partitura: 
era stato aggiunto un altro 
brano. E ‘soprattutto, nessuno 
fra i capi. della, «Piccola Euro- 
pa» aveva cercato di eseguire 
degli <a solo» (com’è noto, que- 
sta intenzione era attribuita a 
De Gaulle), nè c’erano stati 
dei «duetti» (come quello fran- 
co-tedesco che certuni avevano 
temuto dopo il «téte-à-téte» di 
ieri fra il Presidente francese 
e Adenauer). Un’orchestrazione 
armonica, senza squilibri. 

Quando, alle 10,30, De Gaulle 
ha dichiarato aperta ia «pic- 
cola sommità» (erano. presenti 
Fanfani e Segni per l’Italia, 
Debré e Couve de Murville. per 
la Francia, Adenauer e von 
Brentano per la Repubbhca: fe- 
derale tedesca, Eyskens e Wi- 
gny per il Belgio, Jans de Quay 
e Luns per l'Olanda, Werner 
e Achaus per il Lussemburgo), 
la prima frase è stata: «Siamo 
qui riuniti per fare l'Europa». 


tanti) e russo (212 milioni). Il 
Mercato comune ha aperto ai 


_ paesi aderenti prospettive sem- 


pre più vaste nella produzione 
e negli scambi, ma il risultato 
finale sarà. raggiunto soltanto 
quando il blocco economico. dei 
«sette», Granbretagna in testa, 
potrà saldarsi ‘a. muello dei 
«sei», Esisterà, allora, una for 
midabile alleanza economica .i 
tredici paesi di uno stesso con- 
tinente, con 257 milioni di abi 
tanti. è 7 

De Gaulle non aveva com- 
preso (nella stessa misura, in- 
tendiamo! dire, della Granbre- 
tagna, della Germania federa. 
le e dell’Italia) l'importanza 
di questa integrazione econo- 
mica. Per il Presidente — che 
poneva l’accento sulla costitu- 
zione immediata di una confe 
derazione’ pelitica, dei «se — 
si trattava di dilazionare l’av- 
vicinamento dei, due blocchi 


Stieaeconomici europei e di, costi- 


tuire invece, all'ombra di un 
segretariato politico permanen- 
te, una commissione economi 
ca che avrebbe finito per 25 
sorbire, o sorvegliare, l’attivi- 
tà degli organismi della comu- 
nità euro» a: MEC, CECA e 
Euratom. Macmillan non era 
riuscito, durante gli ultimi col 
loqui di Rambouillet, a : orta 
Te De Gaulle cul terreno del 
l’integrazione economica, e que: 
sta posizione era stata un. pri- 


una |. 


intesa tra la Francia e gli al 
tri «cinque». 

‘Nel colloquio di ieri con Ade- 
nauer, tuttavia, De Gaulle ha 
assunto, sui problemi economi 
ci, un atteggiamento nuovo: 
ha accettato il principio di un 
esame congiunto, in sede tec- 
nica, dei problemi dell’integra- 
grazione tra, la Francia e la 


La situazione 


Il «summit europeo» di: Pa- 
rigi ha regisirato una serie dì 
risultati positivi. Anzitutto è 
stato deciso che i Capi di Go- 
verno dei sei paesi della CEE 
torneranno a riunirsi il 18 mag- 
gio a Bonn. Prima di tale con- 
vegno si incontreranno nuova- 
mente De Gaulle e. Adenauer, 
che sono in sostanza i due sta- 
tisti che hanno l'iniziativa nel 
tentativo di rafforzamento del 
rilancio europeistico. Infine è 
stato deciso di costituîre un co- 
mitato politico che avrà il com- 
pito di preparare riunioni pe- 
riodiche dei Capi di Governo 
e dei loro Ministri degli. Esté- 
ti. I sei paesi hanno concordato . 
che la CEE deve assumere un 
contenuto politico senza met- 
tere in causa le istituzioni eu- 
ropee già esistenti e. senza. com- 
promettere la solidarietà. atlan- 
tica. Peraltro la costituzione 
del comitato, che sarà il primo 
organo. politico stabile della 
Comunità, è ancora considerato 
dal punto di vista sperimenta- 
leve solo in seguito potrà assu- 
mere. una | forma definitiva. 
L'aspetto positivo del convegno 
parigino è quindi nell’uccentua- 
“zione della solidarietà politica 
jra î sei paesi. Praticamente gli 
accordi raggiunti vanno registra» 
ti come una specie di, compro- 
messo tra la tesi francese, che 
vorfebbe arrivare ad una Con- 
jederazione degli Stati europei, 
e la tesi tedesco-italiana, javo- 
revole invece alla Comunità 
vera e propria. 

L'ex Premier congolese Lu- 
mumba sgrebbe riuscito a eva- 
dere per la seconda volta. Con 
i due ex Ministri Mpolo e Okito 
che erano detenuti con lui ‘sa- 
rebbe riuscito a sorprendere le 
sentinelle, a impadronirsi di 
una macchina e fuggire. Attive 
Ticérche sarebbero. in corso, da 
parte dei katanghesi, che ave- 
vano in, custodia l'ex Premier 
e che sono suoi acerrimi nemi- 
ci. Grosse taglie. sono state 
poste sulla testa di Lumumba 
e.degli altri due fuggitivi. Se- 
condo alcuni la voce, della ju- 
ga sarebbe falsa e sarebbe un 
pretesto per nascondere l'ucci- 
sione dell'ex Premier. Persino 
aerei partecipano alle ricerche. 
Intanto, il Katanga sta reclu- 
tando ex paracadutisti france- 
si a Parigi per rafforzare le 
sue forze armate. 

L'incidente capitato all’aereo. 
russo: che trasportava il Capo 
dello Stato sovietico Brezhnev 
nel Marocco, è al centro dì una 
polemica tra Mosca e Parigi. I 
russi insistono nel dire che il 
loro aereo volava su una rotta 
prestabilità e resa nota ai fran- 
cesì. Questi ultimi asseriscono 
che l’aereo russo invece aveva 
cambiato rotta e pertanto al 
cunì loro caccia spararono al 
cune salve di avvertimento, in 
modo da non colpire l'aereo. 
Comunque stasera «Parigi ha 
espresso al Cremlino il suo 
rammarico per l'incidente. | 

Burghiba è arrivato in Svie- 
zera. Si. presume che sì, in- 
contrerà molto presto con De 
Gaulle per un esame della que- 
stione algerina. 

Kennedy, avrebbe invitato i 
russi a evitare iniziative tali da 
suscitare crisì nella situazione 
internazionale. — È 

Le conversazioni italo-austria- 
che per l'Alto Adige riprende- 
rebbero in marzo, a Klagenjuri. 
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(Telefoto al «Piccolo») 


ri degli Esteri delle sei nazioni eu- 
il Presidente del Consiglio Fanfani 


Granbretagna; ha mostrato in- 
teresse — si dice — a un pro- 
geito del Cancelliere tedesco 
per una unione doganale che 
faccia da ponte fra i «sei» € 
i «sette» e, per quanto concer- 
ne la «Piccola Suropa», ha fat- 


to l'importante ammissione che 


sarebbe un errore indebolire le 

strutture nate con i trattati di 
Roma e della CECA, Inoltre, 
hs ritirato la proposta della 
commissione economica ch'era 
prevista nel primitivo progetto 
dell’<Europa.. delle Patrie». 

Era già un passo avanti. AL 
tri pa. avanti De Gaulle ha 
fatto oggi, durante la «Piccola 
sommità». Ha rinunciato, 
esempio, all'idea di una:«com- 
missione permanente dei sei 
per la difesa» (alla quale gli 
aitri erano contrari, perchè 
avrebbe suscitato il sospetto di 
creare una, forza organizzata in 
seno o, peggio, in contrasto con 
l’alleanza atlantica) e ha ac- 
‘cantonato il progetto per un 
«referendum» attraverso il qua 
le i popoli della «Piccola Euro- 
pa» avrebbero dovuto manife- 
stare il loro consenso alla con- 
federazione. Si chiedeva a De 
Gaulle di dare la dimostrazio- 
ne che dietro all’«Europa del 
le Patrie» non c’erano intenzio- 
ni egemoniche da parte della 
Francia e il generale, per la 
verità, ha risposto positivamen- 
te «ridimensionando» le propo- 
ste fatte nel luglio e' nel set 
tembre scorsi ad Adenauer e 
a Hanfani. 

Davanti a queste nuove posi- 
zioni, l’accordo è risultato pos- 
sibile. Spaak aveva indicato, 
l’altro giorno, il modo per rea- 
lizzare l’«incontro a mezza stra- 
da»: considerare la. confedera- 
zione di De Gaulle come «una 
tappa» del cammino verso la 
federazione, che resta l’obbiet- 
tivo finale, E accordarsi non 


per la creazione di pesanti (e 
premature) strutture oltre 
quelle già esistenti, ma adotta 
re il principio delle consulta 
zioni periodiche ad alto livel 
lo. (Capi di Goyerno, Ministri 
dell’Istruzione,, Ministri 1 
ei 
gruppo .di esperti. (comé’ tali; 
con funzioni non deliberative) 
lo studio dei. modi per realiz: 
zare l'integrazione politica. 

Circa le consultazioni. perio- 
diche, si è saputo che il pros- 
simo. «vertice» della «piccola 
Europa» si terrà il 19 maggio 
a Bonn, e sarà probabilmente 
preceduto, la vigilia, da un 
nuovo «tete-a-tete» De Gaulle- 
Adenauer. 

Abbiamo chiesto al Presiden- 
te Fanfani, il quale ha ricevu- 
to i giornalisti nella sede del- 
l'Ambasciata italiana dopo la 
fine della conferenza, alle 20.35, 
se risponde a verità T'indisere- 
zione secondo cui la terza con- 
sultazione politica. avverrebbe 
in Italia. «Ci sono buone ragio- 
ni per crederlo», ha rispos 
l'on, Fanfani. E’ inteso che ìl 
19 maggio, a Bonn, il comitato 
degli esperti presenterà le sue 
conclusioni sulle prospettive 
per l'integrazione politica. Que- 
sto comitato nen ha ricevuto 
per il momento ua definizio- 
ne più precisa, e se ne com- 
prendono -le- ragioni, Sembra 
però che sarà composto dagli 
Ambasciatori dei sei paesi a 
Parigi, e che la sua attività 
sarà limitata al compito speci” 
fico di cui abbiamo parlato. 
Se ci si stacca dagli aspetti 
tecnici del comunicato (di cui 
ci sono stati anticipati i capi 
saldi, e che dovrebbe essere r1e- 
so noto domattina valle 10.30, 
quando i Ministri degli Esteri 
ne avranno elaborato la stesu- 
ra definitiva) ci si rende conto 
che a Parigi oggi si è fatto ef- 
fettivamente — come ha detto 
il Presidente del Consiglio ita 
liano — un altro. passo sulla 
strada dell’unità europea; Nul 
la è stato distrutto di quell’ed: 
ficio economico che; in dieci 
anni, ha. fatto progredire le 
economie dei «Sei», Nello stes 
so tempo, si-è eliminato-il so- 
spetto che qualche paese inten- 


dida avanzare rretese, di «lea 


dership» alla testa di un’Euro- 
pa eventualmente disposta alla 
polemica con gli Stati Uniti. Il 
«nuovo corso» americano di 
Kennedy è ‘stato la «tela di 
fondo» su cui ì «Sei» hanno im- 
postato l’incontro, ma la. co: 
vinzione prevalente è che il edi- 
namismo» del giovane successo- 
re di Eisenhower non sia in 
contrasto con gli interessi eu- 
ropei, o 

«Il Governo italiano — ha 
concluso l'on. Fanfani può 
ritenersi soddisfatto dei risul- 
tati dell'incontro, che sono nel- 
la grande linea europeistica 
tracciata da De Gasperi e 
Sforza». 


Ugo Ronfani 


Lanciato con successo 
un missile «Titan» 


Cape Canaveral, 10 
Un missile. balistico intercon. 


I tinentale «Titan» è stato lancia. 


to oggi con successo. da, Cape 
Canaveral su una traiettoria d: 
circa 8000 chilometri. Il missil 

ha impiegato circa mezz'ora per 


Me, 
Informazioni) e affidare ad'an|q: 


sto | bombardiere «B-52». Il missile 


coprire tale distanza ed è anda. 
to a cadere ni 


pressi dell’isola 
di Ascensione. 


Il «Titan» lanciato. stamane 
con successo da Cape Canave- 
ral era riunito di un’ potente 
lampeggiatore che ha. permesso 
lì fotografare con estrema pre 
cisione la traiettoria dell’ordi- 
gno. L'annuncio è stato dato 
nella sede del complesso indu- 
striale «Martin» dove è stato 
costruito il. missile. L'annuncio 
precisa che la luce del lampes- 
giatore si accendeva due volte 
al secondo e aveva un'intensità 
pari a 22 milioni di candele, 

«Un, pertavoce dell’«Air Force» 
ha dichiarato che tutti gli obiet. 
tivi del lancio sono stati rea- 
lizzati. L’Aeronautica statuni. 
tense conta di poter mettere il 
«Titan» in servizio operativo 
nella prossima estate. 

Un missile aria-terra «Hound 
Dog» è stato. inoltre lanciato 
con successo al disopra del po- 


ligono di Cape Canaveral da un 


ha effettuato. un volo di 960 
chilometri raggiungendo il suo 
obiettivo nell’Atlantico. Il mis- 
sile «Hound Dog» può essere 
munito di un’ogiva' nucleare. 


NOSTRO-SERVIZIO PARTICOLARE 
È Elisabethville 10 

Patrice Lumumba e i suoi 
due collaboratori sono stati sco- 
i questa l’elettrizzante no- 
tizia diffusa stasera a. Elisabeth- 
ville, poche ore dopo l’annun- 
cio.-della, drammatica fuga dei 
tre uomini dalla fattoria in cui 
erano rinchiusi, Dicono le no- 
tizie che un elicottero ha avvi- 
stato Lumumba, Maurice Mpo- 
lo e Joseph Okito, e li segue 
dall'alto. 

Resta da vedere se — con il 
sopraggiungere della notte — i 
fuggitivi non abbiano potuto 
eludere la sorveglianza aerea. 
Si dice che. l'elicottero abbia 
trovato la macchina dei tre in 
corsa presso Kasati, a circa 65 
chilometri a occidente, e un po- 
co a nord, di Mutshatsha. dove 
Lumumba e gli altri erano te- 
nuti prigionieri. L'auto proce- 
deva in. direzione del confine 
dell'Angola portoghese, situato 
a poco più di sessanta chilo- 
metri di distanza. Ma si rite- 
neva improbabile, negli ambien- 
ti ‘di Elisabethville, che voles. 
sero raggiurigere il territorio 
(il cui nome torna nelle crona- 
che pochi giorni dopo i sangui- 
nosi disordini connessi all’av- 
ventura del capitano Henrique 


Galvao e del «Santa Maria»). 
Le autorità portoghesi, si dice- 
va, provvederebbero senza dub- 
bio all'immediato arresto del 
terzetto, . 

Qual è l’obiettivo di Lumum- 
ba, dell'ex Vicepresidente del 
Senato Okito e dell'ex Ministro 
della. Gioventù e dello Sport 
Mpolo? Secondo l'opinione più 
diffusa, la zona del Katanga set- 
tentrionale nella quale le tribù 
Baluba sono favorevoli a Lu- 
mumba; da questa regione, con 
l'assistenza dei baluba, i tre po- 
trebbero arrivare a Stanleyvil 
le, la capitale della. provincia 
orientale che è il caposaldo! dei 
lumumbisti, Questo significhe- 
rebbe un viaggio di quasi. 1200 
chilometri. Ma, Lumumba ha 
amici un po’ ovunque, e può 
darsi benissimo che tutto fos- 
se. già predisposto per la con- 
tinuazione del viaggio. magari 
con altro mezzo. In ogni modo, 
potrebbe trovare assistenza, 

Dell’evasione di Lumumba, 
Okito e Mpolo ha dato notizia, 
in una conferenza stampa con- 
vocata in tutta fretta nel primo, 
pomeriggio, il Ministro. degli 
Interni del Katanga, Godefroid 
Munongo. Egli ha comunicato 
ai, giornalisti che era giunto 


circa 
ovest di Elisabethville, un di- 
spaccio radio nel Quale si an- 
nunciava l'evasione. 


600 chilometri a nord 


Ha detto Munongo: «I tre 


fuggitivi hanno improvvisamen- 
te assalito durante la notte ie 
due È 
Una delle auto della polizia è 
Scomparsa, e sono spariti anche 
due fucili: se scoperti certa 
mente li useranno, E° in corso 
la ricerca degli evasi in tutta 
la zona della fattoria isolata 
nella quale erano rinchiusi. La 
fattoria è situata nelle vicinan- 
za di Kasaji, lungo la linea 
ferroviaria Kolwezi-Dilolo». 


guardie, sopraffacendole. 


Secondo Munongo, i tre sono 


certamente fuggiti approfittan- 
do di «un allentamento della 
sorveglianza», e non sapevano 
nemmeno dove si 
(nia questo, notano gli osser- 
vatoriì, resta da dimostrare). Il 
Governo del Katanga ha direr 
mato un annuncio nel quale 
promette trecettomila franchi 
katanghesi (quasi quattro mi- 
lioni di lire) per la cattura di 
Lumumba, e 50.000 franchi per 
quella di ciascuno dei suoi due 
luogotenenti. 


trovavano 


Ma la fuga di Lumumba ha 


poco prima da Mutshasha, ASS una notevole apprensio- 


dalla fattoria dov'era recluso 


Insieme all’ex Premier evadono due suoi collaboratori 
Avvistata dagli elicotteri l'automobile dei tre ribelli? 


ne negli ambienti delle Nazioni 
Unite, sia a Leopoldville. sia a 
New Yori:. A Leopoldville, do- 
ve le autorità di Governo non 
confermano l'annuncio di Eli 
sabethville, i funzionari delle 
NU si rifiutano di commentar- 
lo. A New York qualche di 
plomatico si mostra scettico. 
Radio Mosca ha dichiarato che 
«è possibile che l’annuncio del 
la evasione sia destinato a fa- 
re ‘da cortina fumogena, per 
rendere possibile l’assassinio 
del Primo Ministro Lumumba, 
seppur non sia già stato assas- 
sinato. Quasi a preparare l’opi- 
nione pubblica ìl Ministro Mu- 
nongo ha dichiarato che se sco- 
perti i fuggitivi faranno uso 
delle armi». Un'ipotesi analoga 
ha avanzato anche uno dei 
membri della commissione di 
conciliazione delle NU nelCongo. 

Im un dispaccio dal suo cor- 
rispondente da. Leopoldville, lo 
organo comunista jugoslavo 
«Borba» afferma stasera che 
l'ex Primo Ministro congolese 
Patrice Lumumba, fuggito dal 
Katanga dove. era detenuto, ha 
raggiunto Bukava, capoluogo 
della provincia del Kivu. 


U. P.L 


NOSTRO ‘SERVIZIO PARTICOLARE: 
Leénzerheide, 10 
Una terrificante sciagura al- 
‘pina si è verificata oggi in Svie- 
zera. 18 ragazzi — tra i ld e i 
16 anni — del Collegio di Gla- 
rus, in vacanza a Lenzerheide; 
effeituavano una passeggiata 
‘sciistica lungo le pendici di una 
montagna con due insegnanti. 
Una placca di neve larga: vre- 
cento metri, e staccatasi dalle 
pendici del monte, investiva la 
Loriibioa trascinandola a valle. 
Le persone travolte dalla va; 
langa sono. 20: 18 fra ragazzi € 
ragazze e, due imsegnanti; un 
uomo e una donna, Di essi, 5 
— la maestra e quattro ragazzi 
— si.sono.salvati perchè, imvesti. 
ti. soltando, dal margine della 
valanga, sono riusciti a liberar- 
‘si da soli. Dwe ragazzi e una 
ragazza sono stati trovati grave- 
mente jeritì e un quarto ragaz 
20 solo leggermente, I morti fi- 
nora recuperati sono quattro: 
due ragazzi e due ragazze. Cin- 
que studenti e ir maestro sono 
ancora sepolti e î dirigenti del- 
le operazioni di salvataggio di- 
sperano di poterli ritrovare vivi, 


Anche un loro ins 
iva cui quattro fer 
Squadre di soccorso cercano feb 


egnante vittima della 


giù da oltre otto ore. 

I soccorritori — che si alter- 
nano a gruppi nella dura fati- 
ca — sono decisi a continuare 
anche tutta la notte, anche ok 
tre, fino a quando tutti î com- 
ponenti della infelice comitiva 
saranno statìi ritrovati, E° una 
lotta contro il tempo, comun- 
que: ogni minuto che passa ri- 
duce le speranze di salvezza nei 
confronti di chi ancora manca 
all’appello. 

° I cosiddetti «cani da valan- 
ga» — splendidi esemplari di 
pastore alsaziano ‘particolar 
mente addestrati per le ricer- 
che nella neve — hanno reso 
prezioso. servizio. (con il loro 
fiuto e con il leggerissimo agile 
passo) alla cinquantina di uo- 
mini — fra i quali varie guide 
alpine — che prendono parte 
all'operazione. Questa si svolge 
fra molte difficoltà; occorre so- 
prattutto agire con molta deli- 
catezza, per evitare smotta- 
menti che potrebbero peggiora» 
re la situazione, se non provo- 
care altri incidenti. Insomma, 
si lavora contro il tempo, e îl 
desiderio prevalente ‘è di far 


Ss 


SEMBRA SUPERATO IL PUNTO MORTO DELLE TRATTATIVE PER L’ALTO ADIGE 


Avverrebbe in marzo a Klagenfurt 
la ripresa dei negoziati con l’Austria 


E’ stato il Governo italiano a indicare la località - Spetta ora alla diplomazia 
preparare il nuovo incontro - E° indispensabile che cessino le intemperanze 


Roma, 10 

I negoziati italo-austriaci per 
l'Alto Adige verrebbero ripresi 
in marzo. L’attenzione degli 
osservatori politici è rivolta ai 
risultati del dibattito che, sul 
la questione, si è svolto al Par- 
lamento di Vienna. 
. Anche se il dibattito non si 
è concluso — come invece è 
avvenuto a Montecitorio. — 
con un voto, e viene quindi a 
mancare l'elemento più indica- 
tivo. della espressione parla: 


.mentare, è egualmente possibi 


le individuare nei vari inter- 
venti «che lo hanno animato, 
le linee generali di quello che 
si può definire il comune de- 
nominatore degli orientamenti 
della politica austriaca sul pro- 
blema. 

Sfrondati dalle inevitabili 
concessioni alla intransigenza 
nazionalistica ed ai luoghi co- 
muni, i discorsi pronunciati 
ieri al Parlamento austriaco 
concordano — si dice dagli uf- 
ficiosi romani — sulla oppor- 
tunità della ripresa delle trat- 
tative con l'Italia, I due Par- 
lamenti, quello. italiano e quel- 
lo austriaco, hanno perciò da- 
to, sul piano tecnico, lo stes 
so risultato, creando le Dre 
messe politiche per un nuovo 


incontro tra i due Ministri 
Gegli Esteri. 
L'incontro — a quanto ha 


annunciato il Ministro Krei- 
sky — dovrebbe aver luogo a 
Klagenfurt, sede: indicata: dal 


Governo italiano, «il quale, peri 
la seconda volta, preride così 
l'iniziativa di portare sul ter- 
reno della pratica attuazione i 
negoziati bilaterali previsti dal- 
la risoluzione dell'ONU. In 
quanto alla data, vi è da rite- 
nere che essa venga fissata 
entro il prossimo mese di mar- 
zo, Kreisky ha anche dichia. 
rato che Vienna è in attesa di 
un memorandum italiano, 
preannunciato dall'Ambascia- 
tore Guidotti, che, «conterrà. 
una precisazione delle propo- 
ste fatte dal Ministro Segni a 
Milano» e farà riferimento al- 
le richieste contenute nel me- 
morandum austriaco, che ha 
pure fatto seguito all'incontro 
milanese, Sempre secondo gli 
ambienti ufficiosi romani, dal 
punto di vista politico, con i 
risultati dei due dibattiti par- 
lamentari, e dal punto di vista 
formale, attraverso i canaii di- 
plomatici, i due Governi han- 
No ora superato il punto mor- 
to in cui il negoziato era 
caduto, dopo la constatata in- 
conciliabilità delle rispettive 
posizioni avvenuta ‘a Milano. 

_ Erano queste le premesse in- 
aispensabili per la riapertura 
del dialogo diretto; rimane da 
vedere se, nella sostanza, esi- 
stono le condizioni per cui Se- 
gni e EKreisky possono ritro- 
varsi intorno al tavolo per ri- 
prendere la trattativa. Spetta, 
perciò alla ‘diplomazia ‘e al. 


suo riserbo preparare; da: una 
parte e dall'altra; isdocumenti 
su cui: discutere e trarre dalle 
indicazioni di una generica buo- 
na volontà elementi positivi 
sui quali basare il negoziato. 

Per. quanto riguarda l'Italia 
— si dice alla Farnesina —.la 
sua posizione ‘è sempre estre- 
mamente chiara:circa.il princi. 
pio ed i limiti entro cui i nego- 
ziati debbono. rimanere e. le 
concessioni che possono essere 
fatte. Da parte austriaca sarà 
| necessario che, . alla formale 
buona disposizione manifesta- 
ta da Kreisky, corrispondano 
la buona fede degli ambienti 
più direttamente interessati al- 
la questione e la seria inten- 
zione del Governo di Vienna 
di voler giungere ad un ac- 
cordo, E’ poi indispensabile 
che cessino le intemperanze 
verbali e gli incitamenti alla 
violenza da parte degli elemen- 
ti responsabili austriaci; inci 
tamenti che smentiscono le 
blande e formali deplorazioni 
per gli atti terroristici compiu- 
ti in Adige nei giorni 
scorsi, 


Accordo di comperazione 
Pmalo con il Marocco 


è Roma, 10 
E” stato firmato oggi alla Far- 
‘nesina dal Ministro per il Com- 
mercio ‘con':l’estero; on, -Marti- 


nelli, e dal Ministro dell’Econo- 
mia e delle Finanze del Maroc- 
co, Douiri, un accordo di coo- 
perazione tecnica ed economica 
italo-marocchino, 

L'accordo, che: è il primo del 
genere , stipulato dal Marocco, 
prevede un’ampia collaborazio- 


“ne italo-marocchina nello stu- 


dio. e. nell’attuazione di pro- 
grammi diretti a sviluppare nel 
Marocco, mediante l’impiego di 
tecnici e di beni strumentali 
italani, la. costruzione di opere 
pubbliche, il sistema delle co- 
municazioni, lo sfruttamento 
delle risorse economiche, 

Il Marocco assicurerà, da par- 
te sua, all'Italia un trattamen- 
to non meno favorevole di 


‘quello concesso alle ditte e al- 


le iniziative di terzi paesi nel 
Marocco per quanto concerne il 
trasferimento di salari, redditi 
e capitali italiani. Allo scopo 
di facilitare i programmi di 
cooperazione, è prevista la co- 
stituzione di una commissione 
mista italo-marocchina, . con 
segreterie permanenti a Roma 
e a Rabat, 

Stamane il Ministro Douiri, 
accompagnato dall’Ambasciato- 
re a Roma, Driss Debbagh, è 
stato ricevuto dal Presidente 
Gronchi, che lo ha intrattenu- 
to a. cordiale colloquio. Il Mi- 
nistro Douiri ha formuiato a 
nome del Re del ‘Marocco un 
invito perchè il Capo dello Sta- 
to _si rechi in visita ufficiale 
a” sa ; 


(0a 


dato che sono sotto la neve presti; 


‘o: ma le fredde conside- 
razioni pratiche debbono jar 
da {reno all'umanitaria impa- 
zienza. i 

I protagonisti della dramma- 
tica avventura. sono tutti sviz- 
lizeri,, Gli studenti, ragazzi e ra- 
gazze di una scuola di Glarus, 
nella Svizzera centrale erano 
venuti sul Piz Scalottas con il 
loro professore e un insegnante 
di scì per qualche giorno di va- 
canza. Oggi erano partiti per 
godere una bella giornata scian- 
do lungo i pendii del monte, 
uno dei picchi più famosi del 
Canton dei Grigioni. Il monte 
si eleva a 2400 metri, offre ma- 
gnifici campi agli sciatori. La 
scelta del Piz Scalottas per la 
breve vacanza sciatoria aveva 
entusiasmato i ragazzi. 

I superstiti sono tutti in con- 
dizioni di «choc»: non è stato 
possibile interrogarli per avere 
un racconto diretto dell’inci- 
dente. E° fra i salvati una ra- 
gazza; lhanno trovata sotto 
cinque metri di neve. Uno dei 
tre ragazzi ha. entrambe le 
braccia, e ambedue le gambe 
spezzate. 

Due elicotteri del servizio di 
soccorso aereo elvetico si tengo- 
no pronti a intervenire: sono 
stati gli elicotteri a portare in 
tutta fretta i feriti a Coira, la 
capitale del Canton deì Grigio» 
nì nel quale si trova la monta- 
gna, sì che è stato possibile il 
sollecito ricovero în ospedale. 

La valanga che ha travolto 
gli sciatori è stata di enormi), 
proporzioni; l'hanno vista chia- 
ramente dalla vallata. Ha rac- 
contato una donna, Marianne 
‘Wolf, che si trovava dinanzi al- 
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SPAVENTOSA TRAGEDIA SU UN PICCO DEI GRIGIONI 


NOVE RAGAZZI UCCISI 
DA UNA VALANGA IN SVIZZERA 


«morte bianea» - Dieci superstiti 
iti «- La eomitiva.stava efiettuando una gita sciistica 
brilmente nella notte i sepolti vivi 


ortati più lontano, ed erano 
in condizione di poter respira- 
re. Ma a sera inoltrata i cani 
non avevano segnalato la loro 
presenza, 


U. P.L 
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Burohiba a Zurigo 


Zurigo, 10 
Il Presidente della ‘Tunisia 


Burghiba è qui giunto stamani 
per îrascorrere in Svizzera un 
periodo di riposo di tre setti 
mane. 


La notizia che il Governo tu- 


nisino starebbe agendo come 
intermediario tra la Francia e 


ribelli algerini, ha attirato al- 


Pasroporto di Zurigo una vera 
folla di giornalisti e fotografi. 
Circolano intanto voci secondo 
cui anche Ferhat Abbas, Primo 
Ministro del Governo provviso- 
rio algerino, verrebbe a Zurigo 
per un abboccamento con Bur- 
ghiba prima che questi vada 2 
Parigi per incontrarsi con De 
Gaulle. 


In una breve dichiarazone 


fatta all'arrivo, Burghiba ha 
dichiarato di non poter anco- 
ra prevedere la data del suo 
incontro con. il generale De 
Gaulle. «Aspetto di essermi in- 
contrato con Masmoudi. per sa- 
pere come siano andate le co- 
se» ha dichiarato. Il Presiden- 
te turinisno ha detto che si 
incontrerà «molto presto» con 
Masmoudi. n 


Burghiba è entrato. questo 


pomeriggio nella clinica di Zu- 
rigo nella quale dovrà. osserva 
re un periodo di riposo e se 


guire una cura per lo stato ge- 
nerale delle sue condizioni fisì- 
che. Il capo dello Stato tunisi- 
no occupa una stanza al secon- 
do piano della clinica. Inoltre 
gli è stato riservato un salon- 
cino a pianterreno. in questo 
saloncino . Burghiba ha riu 
nito, dopo il suo arrivo alla cli- 
nica, i suoi principali collabo- 
ratori. Oltre ad una normale 
cura fisioterapica e dietetica, 
il Presidente sarà curato per 
una affezione alla gola di cui 
soffre da alcuni anni. 

Nel pomeriggio sono giunti 
a-Zurigo il. Ministro delle Fi- 
nanze ed il segretario generale 
de) Ministero degli Affari este- 
ri del Governo provvisorio del- 
la Repubblica algerina, rispet- 
tivamente Ahmed Francis e 
Saad Dahlab, Le due persona 
lità del GPRA sono reduci da 
un viaggio a Praga dove han- 
no soggiornato dal 7 al 10 feb- 
braio. Saad Dahlab ha dichia- 
rato che si appresta a rientra 
re a Tunisi. 


Esponenti del P.S.I, 


in visita in Jugoslavia 


Belgrado, 10 

Il vicesegretario del PSI 
Francesco De Martino acom- 
pagnato da Giovanni Pieracci- 
niì e Luciano Depascalis è giun- 
to oggi a Belgrado per una visi- 
ta di alcuni giorni alla Jugosla- 
via, All’aeroporto di Belgrado 
erano ad attendere, gli ospiti 
italiani i rappresentanti del co- 
mitato centrale dell’Unione so- 
cialista della Jugoslavia. 


la sua casa a Lenzerheide: 


«Erano le dodici e un quarto. 
Ho guardato verso lo Scalottas 
e ho avuto la sensazione che 


ci 


C'erano invece i collegiali di 
Glarus e il professore. Gli esper- 
ti li avevano avvertiti del pe- 
ricolo incombente: ma il fasci- 
no del bellissimo declivio im- 
macolato li aveva trascinati al- 
la sventura. Le guide calcola- 
no, dalla posizione in cui sono 
stati trovati, e considerata l’im- 
mane forza della massa di neve 
precipitata, che al momento 
della caduta della valanga si 
trovassero a circa duemila me- 
tri, nel punto detto della «Schéd- 
ferhiitte». 

Hans Eggimann, di Lenzer- 
heide, ha visto anch'egli la-va- 
langa: «E” venuta giù quasi 1m- 
provvisa», ha detto. Enormi 
blocchi di neve gelata, accumu- 
lata dal fortissimo vento dei 
giorni scorsi, si sono staccati 
subitanei dal fianco del monte, 
precipitando su un fronte di 
trecento metri e per uno spes- 
sore di cinquanta. 

Da Lenzerheide e dagli altri 
villaggi sono partite subito le 
squadre di soccorso alpino. Si 
avvertivano intanto î centri di 
Coira, St. Moritz, Sion, Zurigo. 
Partivano gli elicotteri con î 
cani lupo. Entro breve tempo 
tutto era organizzato, funziona 
va con la cronometrica preci 
sione che ha reso famosi 
gruppi di soccorso alpino elve- 
tici. Sì salvavano vite umane; 
per ‘altri, purtroppo, era finita. 
Restava una tenue speranz 
per la vita dei ragazzì non an: 
cora trovati. Forse erano stati 


(TTrelefoto. al «Piccolo») 


Rabat: il Presidente russo, Brezhnev, assieme a Maometto VW - 
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LA DEMOCRAZIA CRISTIANA SI PREPARA PER IL CONSIGLIO NAZIONALE 


E' PREVISTA UN'OFFENSIVA 
DI ANDREOTTI E Di TAMBRONI 


Tuttavia è scontato che attorno al segretario Moro si formerà di nuovo 
una larga maggioranza - Rumor e Saragat frenano le impazienze del PRI 


Roma, 10 


La DC: è entrata nella fase 
di preparazione del suo Consi- 
glio nazionale, che si riunirà, 
come già è noto, il 20 e 2lce 
che ‘dovrà, servire. a fissare gli 
orientamenti del’ partito di 
maggioranza relativa Der. 
prossimo periodo dell'attività. 
politica. Tutto quel che avviene 
quindi nella DC in questi gior- 
ni, dalle «sortite» dei tambro- 
niani, alle polemiche fra le cor. 
renti; al polemico discorso con. 
tro il centro-sinistra tenuto ier. 
sera da Andreotti, rientra in 
questa fase. 

La questione delle giunte. 
ormai giunta alla sua conclusio- 
ne; restano ancora da fare la 
giunta «di Firenze e. quella per 
la Provincia di Milano; resta, 
inoltre, sospesa la questione 
della Giunta regionale siciliana. 
Comunque, ormai il panorama 
è abbastanza delineato; in ta- 
luni casi si è avuta la «conver- 
genza» tra la DC e il PSI per 
le giunte. Convergenza. sul pia- 
no puramente amministrativo, 
dicono i democristiani: premes- 
sa a sviluppi sul piano politico, 
insiste Nenni. La disputa sulla 
forma. della convergenza ha 
Scarso peso. Anche piazza del 
Gesù ha varie volte ammesso 
che le giunte di centro-sinistra 
formatesi servono per mettere 
Nenni alla prova. Dunque, ‘il 
Consiglio nazionale della DC 
servirà a mettere a fuoco la sE 
tuazione; e subito dopo i libe- 
rali nel loro Consiglio naziona- 
lle decideranno se ‘rimanere nel 
la coalizione dei «convergenti» 
o se uscirne, dando così il via 
‘alla crisi. Il punto che conta 
ora è il seguente: che cosa ac- 
cadrà al CIN. della D.C.? 

Non vi è dubbio che Andreot- 
ti e Tambroni sferreranno un 
attacco alla segreteria del par- 
tito per protestare contro la 
costituzione. delle Giunte di 
centro-sinistra a Milano, Geno- 
va, Firenze e altrove. E° anche 
indubbio. che ai due si affian- 
cherà Gonella e qualche altro 
notabile. Ma, il problema fon- 
damentale non è questo, si 
tratta di vedere se e come rea- 
grà la maggioranza «dorotea» 
che, riunita attorno. a_ Moro, 
vinse al congresso di Firenze. 
Stando alle indiscrezioni, la 
offensiva di Andreotti, di Tam. 
broni e della destra democri- 
stiana ‘in genere dovrebbe far 
molto clamore, ma’ sortire. ri- 
sultati scarsi. Infatti, nè i do- 
rotei del sruppo Segni, Colom- 
bo, Taviani, Rumor, Zaccagni- 
ni, nè i seguaci: di‘ Scelba, sem- 
brano propensi ad appoggiare, 


il|mata da’ dorotei, 


al 


‘almeno in questo momento, la 
iniziativa di Andreotti e Tam. 
broni, 

Si presume, quindi, e in mo- 
do . piuttosto attendibile, che 
attorno a Moro si coalizzerà 
Una maggioranza cospicua, for: 
fanfaniani, 
scelbiani, | sindacalisti, forse 
anche dai basisti. Non è anco- 
ra precisa la posizione che as- 
sumeranno i pelliani e i co- 
siddetti «amici del centro» rit» 
niti attorno a Carmine De Mar- 
tino, Cerica e via dicendo. Ma 
anche se costoro appoggiassero 
la destra, le loro forze del CN 
sono così esigue che il risulta 
to non cambierebbe. La _ previ- 


sione che si può fare, Quindi, 
è che Moro riuscirà, a_ predo- 
minare ancora una volta. Però 
si tratterà di vedere fin dove 
questa. previsione sarà confer- 
mata, come e in quale modo 
Moro riuscirà a imporsi, e .co- 
sì via. Resta, insomma, da ve- 
dere che cosa verrà, di conse 
guenza, dall’esito del CN de- 
mocristiano, 

Benchè non ci sia, ancora lo 
annuncio ufficiale, si è saputo 
che il consiglio nazionale. del 
PLI si. riunirà a Roma sabato 
25 e domenica. 26 febbraio. 


Malagodi ritiene che il CN del 
la DC concluderà i suoi lavori 
il 22 o 23. Quindi il consesso 
liberale potrà riunirsi e deci 
dere con piena cognizione di 
causa sugli. orientamenti da 
prendere. 

All’ordine del giorno è il di- 
scorso pronunciato ieri sera da 
Andreotti ai dirigenti della: DC 
romana. Il Ministro della Dife- 
sa è stato molto duro. contro 
la politica di centro-sinistra e 
ha fatto capire che al.C.N. sfer- 
rerà un attacco. a. Moro e alla 
segreteria' del partito per chie- 
dere se la corrente di maggio. 
ranza che vinse il congresso. di 
Firenze ha deciso di cambiare 
strada, e di accettare l’imposta- 
zione della. «Base», favorevole, 
com'è. alla. convergenza con. il 
PSI, In questo caso Andreotti 
chiederà. che venga convocato 
al più presto un congresso stra- 
ordinario per stabilire la muo- 
va linea del partito, così alme- 
no sì dice negli ambienti a lui 
vicini. 

I risultati delle votazioni per 
l’elezione del direttivo del grup- 
po democristiano della Camera 
hanno soddisfatto i tambro- 
niani; anche se. della loro li- 
sta è stato eletto solo l’on. Bi- 
ma, è chiaro che l’affermazio- 
ne ottenuta denota un raffor- 
zamento della ‘pattuglia di par- 
lamentari che sta con l'ex Pre- 


sidente del Consiglio. Infatti, 
® parte Bima, gli altri candi- 
dati della lista  tambroniana 
hanno avuto da un minimo di 
35 voti ad un massimo di 58 
(con l'on. Dante). Per quanto 
riguarda Bima, egli va conside 
tato come un pelliano e quindi 
è da. ritenere che, sulla sua 
candidatura si siano riversati 
anche alcuni.voti pelliani e an- 
‘dreottiani. Comunque, la ‘vota- 
zione ha. messo in luce che al 
meno. una cinquantina di de- 
putati sono con Tambroni. L'ex 
Presidente aveva fatto presen- 
tare la lista solo per poter «con- 
tare» i suoi fedeli. Chi invece 
non ha riportato alcuna, affer- 
mazione è. stato il. gruppo dei 
parlamentari bonomiani, il cui 
rappresentante Vetrone è l’uni- 
co che.non sia stato eletto del- 
la lista. maggioritaria. Piazza 
del Gesù ha cercato. di mini- 
mizzare i risultati delle vota- 
zioni, sostenendo che l’esito è 
stato lusinghiero. e conferma 
l’unità sostanziale del gruppo. 

La Malfa si è incontrato oggi 
con Rumor e con Saragat. Con 
il Ministro dell’Agricoitura La 
Malfa. ha esaminato la que- 
stione del rilancio europeistico, 
precisando che il PRI non in- 
tende favorir». compromessi 
per sostituire il concetto. di 
comunità con una forma con- 
federativa, come propongono i 
francesi per l’integrazione ew. 
tropea. Con il. leader social 
democratico La. Malfa ha esa- 
minato ila ‘situazione politica 
generale. Sarasat gli h4 detto 
che il PSDI non intende for- 
zare la situazione e-agirà con 
cauta responsabilità. Tra l’al- 
tro, Saragat giudica ‘con parti. 
colare. serenità. le prospettive. 
politiche, 

A parte queste indiscrezioni 
Ufficiose, pare che in realtà sia 
Rumor, per conto di Faniani 
e Moro, che Saragat abbiano 
invitato l'esponente repubbli- 
cano a evitare polemiche e 
‘orientamenti tali da mettere 
in pericolo l’attuale Governo, 
E ciò in riferimento a due fat- 
ti: il primo congerne l’'insi- 
stenza. con la quale «La Voce 
Repubblicana» si batte per la 
formazione di una ‘Giunta di 
centro-sinistra alla  Provircia 
di Milano e per l'apertura del 
la crisi in Sicilia, cose che in- 
vece. occorre evitare, secondo 


Saragat, Moro e Fanfani per. 
non indurre i liberali ad apri-| 


re la crisi covermativa; il sa. 
condo fatto che ‘ha indotto 
Rumor e Saragat. al. passo 
‘presso La Malfa, è da porsi in 
relazione alla critica aspra del- 


TRAGICO GESTO DI UN DISOCCU 


PATO A NAPOLI 


PFerisce il coinquilino 
il figlio e la propria moglie 


La coabifazione in un piccolo quarfierino all’origine 
del faffo di sangue - Il giovane in pericolo di vifa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |motivi. Ma ormai in preda a 


Napoli, 10 

Una tragedia della follia (de- 
terminata forse dalla disoccu- 
pazione e dal grave stato d’in- 
digenza in cui versano i suoi 
protagonisti) è scoppiata que- 
sta mattina al numero 51 di via 
Bellaria a Capodimonte. In que 
sto stabile coabitavano, in un 
quartierino ‘di due stanze al se- 
condo piano, il proprietario del 
lo stesso, Gennaro Marciano, 56 
anni, tranviere in pensione; il 
disoccupato ‘Vinicenzo Merola, 
56 anni; la moglie del Merola, 
Girolama Santagata, 51 anni, ed 
il figlio Vladimiro Merola di 
28 anni. 

Il Marciano, che è vedovo e 
vive solo avendo due figlie già 
sposate, incontrò sei mesi fa il 
Merola, che conosce: da tempo, 
e lo invitò ad essere gratuita- 
mente suo ospite, insieme alla 
sua famiglia, : per un periodo 
di tempo ‘indeterminato. Un 
esperimento del genere era già 
stato da essi compiuto’ cinque 
‘anni or sono, avendo ‘coabitato 
per 40-gioîni, 408; 

Vincenzo Merola non ci. pen- 
sò su:due volte ed accettò l’in- 
vito.del Marciano. trasferendosi 
a casa sus con la moglie ed il 
figlio. Ma in breve la coabita- 
zione divenne intollerabile pet: 
chè, oltre a presentare i soliti 
inconvenienti, ‘quali l’incompa- 
tibilità di carattere e di abitu- 
dini, sembra che il Marciano 
insidiasse la’ moglie del Merola. 

Il dramma, però, doveva-es- 
sere originato, come ha accer- 
tato. il commissario di Capodi- 
monte, da un:motivo ben. più 
banale di quello che abbiamo 
citato. 

L'altro ieri il Merola chiese 
in prestito cinquecento lire al 
pensionato, e costui gli promi- 
se che. gliele avrebbe date il 
giorno successivo. Ieri, allora, 
dl Merola, chiese: ancora le cin- 
quecento lire promessegli dai 
Marciano, ma questi rispose di- 
cendogli che non solo non gli 
avrebbe dato quei soldi, ma e 
sigeva che lui e la sua fami 
glia | sloggiassero immediata- 
mente dalla sua abitazione. 

Lì per lì tutto si risolse con 
un semplice alterco; ma sta- 
mattina ancora una volta il 
Merola ha chiesto le cinque- 
cento. lire al Marciano e qu» 
sti, dopo avergli risposto. allo 
stesso modo del giorno prece- 
dente, è uscito dalla porta e si 
è avviato per le scale. 
tato,. Vincenzo Merola, si è 
‘precipitato in un attimo verso 
l’armadio. ed estrattane una 
pistola, è corso anch'egli per 
le scale e, raggiunto l’amico, 
ha fatto fuoco colpendolo al- 
l'anca destra. In quello stesso 
istante rientrava a casa il fi 
glio del Merola, Vladimiro, 
che, vista la scena, è corso in- 
contro al padre, probabilmen- 
te per disarmarlo o per altri 


un incontenibile furore, Vin- 
cenzo Merola: ha fatto fuoco 
anche contro il figlio,  colpen- 
dolo alla ‘regione inguinale e 
alla natica sinistra e provocan- 
dogli la recisione dell’arteria: 
femorale con' conseguente ane- 
mia ‘acuta. $ 

Dopo ‘ avere sparato, il Me- 
rola risaliva a casa e, incon 
trata la moglie, la colpiva al- 
la testa con il calcio della pi- 
stola - gridandole: 


per tel». 

Sfogata la sua ira, il Merola 
fuggiva rendendosi  irreperi- 
bile. 


I tre feriti, immediatamente 
soccorsi, sono sati trasportati 
e ricoverati ai «Pellegrini» ‘do- 
ve il giovane Vladimiro Mero 
la versa in imminente pericolo 


di vita. 
Cc. M. 
AE ADRIA CINE 
l'ora dell'autocritica 


Serie delicienze del PG 
denunciate in Sicilia 


© Palermo 10 
Hanno avuto inizio stamane 
a Palermo i lavori della confe- 
renza regionale di organizzazio- 


ine del. partito comunista, alla 


quale partecipa anche l’on. Loti- 
go, vicesegretario del PC. 

L’on. Macaluso, segretario re- 
gionale, ha svolto la relazione 
introduttiva. Egli ha ammesso 
che si sono verificate nel la- 
voro del partito in Sicilia «se- 
rie deficienze» e che «i risulta 
ti delle elezioni del 6 novem- 
bre hanno nesso in chiaro nu- 
merosi difetti ed errori». Ma- 
caluso ha proseguito afferman- 
do che si tratta ora «di veri 
ficare non solo come questi di- 
fetti si siano manifestati nel- 
l'applicazione della linea noli 
tica seguita dai comunisti si- 
ciliani, ma anche se sia stata 
completamente giusta la stessa 
linea politica». 

L'ultima parte della relazio- 
ne è statà caratterizzata da una 
‘accesa autocritica. Ammessa la 
esistenza di «una distorsione 
verificatasi negli ultimi tempi 
nel rapporto tra politica e orga- 
nizzazione, l'on. Macaluso ha 
ricordato che i successi del PC 
fin Sicilia sono stati registrati 
nei momenti di maggiore ini- 
ziativa politica autonomista, Al- 
la base degli insuccessi riscon- 
trati nelle elezioni del 6-7 no- 
vembre — ha proseguito il rela. 
tore — vi è un arresto del pro- 
cesso. di rinnovamento che si 
era iniziato negli anni scorsi e 
ha ammonito a non lasciarsi co- 
gliere, nell’esame critico che va 
fatto, dalla nostalgia del passa- 
to nè dalle recriminazioni». 

Elencando i maggiori difet- 
t1 da combattere, Macaluso ha; 


lamentato un. «affievolimento 
dello spirito rivoluzionario e 
un. corrispettivo . affiorare di 
concezioni elettoralistiche che 
hanno dato luogo a manifesta- 
zioni di «notabilato» e di «in- 
disciplina» anche all’interno di 
alcune organizzazioni comuni. 
ste». Macaluso ha infine criti- 
cato «il distacco di alcune par- 
lamentari comunisti dalla ba- 
se e la loro acquiescenza ‘al 
parlamentarismo proprio del 


«Questo è |ja altre formazioni politiche» 


ed ha esteso la critica anche 
ad alcuni dirigenti delle orga 
nizzazioni di partito. 


l'esponente repubblicano con- 
tro quei deputati democristia- 
ni che fanno parte della pat 
tuglia tambroniana, La Malfa 
lersera. ha avuto un vivace 
battibecco con uno dei tambro- 
niani e precisamente con Ra- 
pelli: I ‘suoi due interiocutori 
odierni l'hanno pregalto di evi- 
tare «grane» 'a Fanfani e 2 
Moro. 

Ma non è solo La Malfa ad 
agitarsi per la questione delle 
giunte; arniche i sindacalisti e 
i basisti della DO sono in fer- 
mento. .Alcuni sindacalisti; con 
alla testa. Donati :Cattinivei 
basisti insistono per«l’imnmedia- 
ta ‘apertura-della: crisi in si 
cilia. Donat Cattinsha-telegra- 
fato a Moro chiedendo la con- 
vocazione d'urgenza: della dire- 
zione per l’esame..della que- 
stione siciliana, Dr Ù 


Una conferenza di Douiri 
Le risorse dei Marocco 
attendono di essere sfruttate 


Roma, 10 

I programmi e gli. strumen- 
ti che: il Governo marocchino 
sta ponendo in atto per lo svi- 
luppo dell'economia. del Maroc- 
co sono stati illustrati questa 
sera dal:: Ministro. .dell»Econo- 
mia e delle Finanze del Regno 
del Marocco, Douiri, in una 
conferenza. tenuta, nella sede 
del Banco di Roma sotto gli au- 
spici del Centro italiano per la 
riconciliazione internazionale. 
Le risorse del Marocco, ha 
detto ‘il Ministro, sono solo in 
peo sfruttate: risolto il pro- 
lema dei rapporti tra il franco 
marocchino è il franco francese, 
il Governo di Rabat interviene 
per dare impulso all'iniziativa 
privata e allo sviluppo economi- 
co in: generale; attraverso lo 
sforzo è associato di‘ lavoratori, 
tecnici e imprenditori, tramite 
strumenti di azione economica 
come -.il..«Codice degli. investi» 
menti» e l'Ufficio di studi e par- 
tecipazioni industriali. L'oratore 
ha quindi illustrato la portata 
dell’accordo 
firmato stan 
e diccentità; ‘ 
i due Paesi/nel campo economi. 
co, e ‘ha. menzionato: recenti 
PEoVISSa eni del SATO, di 
al per il progresso del Pae: 
se, affidato a Vaste risorse come 
i giacimenti ‘Îmimerari, e'al po- 
‘fattore . troppo 


tenziale.ù 
spesso. ti 


VITTIME DI CIBI GUASTI O DELLE ESALAZIONI DI UNA STUFA? 


Madre e figlia morte 
Il figlio è in fin di vita 


«È stato il fidanzato della ragazza a fare la macabra scoperta 
Il tragico fatto è avvenuto in un paese nei pressi di Milano 


Milano, 10 

Due: persone sono morte e 
un giovane è in fin di vita 
per intossicazione derivante da 
Cibi guasti. Si tratta di com- 
ponenti della. stessa famiglia, 
‘oriundi calabresi, abitanti. 2 
Bollate. 

I morti sono Grazia Carrera 
di 33 anni, la figlia Vittoria 
Giovinazzo di 14 anni, mentre 
il figlio Vincenzo di 16 anni, 
pen] è stato ricoverato si 
Mes ‘maggiore in condi 
zioni grawissime. 

La disgrazia è stata scoper- 
ta dal fidanzato della ragazza, 
Giuseppe Sudano, di 26 anni, il 
quale ha trovato; nell'unico am- 
biente dove i tre vivevano, la 
madre e la figlia nel letto ma- 
trimoniale, oramai. irrigidite, 
mentre in un altro letto il gio- 


vane Vincenzo continuava a ri. 
mettere, 

Il medico condotto del paese, 
dott. Edoardo Ratti, subito ac- 
corso, ha constatato la morte 
delle due donne, ed ha. fatto 
immediatamente ricoverare il 
Tagazzo all'Ospedale maggiore 
dove tuttora si trova in condi- 
zioni disperate. Secondo il ma- 
resciallo dei carabineri la mor- 
te è stata provocata dalle esa- 
lazioni di una stufa. 

Coe se 


La seduta alla Camera 


Proposta Una pensione 
Der gliex combattenti1915-"18 


Roma, 10 
La calma più completa ha 
regnato a Montéctitorio dopo la 
seduta burrascosa di ieri. Sarà 


ALLARME ALL’ALBA: MEZZA CITTA’ E' CORSA AL MARE 


Tonnellate di pesci morti 
sulla spiaggia di Civitavecchia 


Inspiegabile l’eccezionale moria - Forse è stata causata dallo scarico 


di qualche sostanza chimica - Distruzione totale per evitare intossicazioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 10 

Gli esperti dell'Istituto di 
tossicologia dell’Università so: 
no stati chiamati a risolvere 
il problema scaturito dal sin- 
golarissimo episodio che ha 
messo in allarme tutta la gen- 
te di Civitavecchia e della vi- 
cina Santa Marinella. 

I pescatori sono stati i orimi 
@ spargere la voce, all'alba di 
siamane; in breve mezza città 
si è riversata sulla spiaggia a 
vedere quella specie di pesca 
miracolosa, chè, sulla sabbia 
umida, il mare, durante le ul 
time ore della notte, aveva get- 
tato una quantità enorme di 
pesce. Ce n'erano a quintali, a 
tonnellate. E la gente di Civi- 
tavecchia si domandava se non 
sarebbe stato un eccezionale 


venerdì di colossali fritiure. 


Ma, a veder bene, tutto quel 
pesce ammucchiato sulla spiag- 
gia per centinaia di metri non 
guizzava, non si muoveva. Era 
morto. Cosa poteva ‘essere ‘ac- 
‘caduto? Perchè tutti quei pescì 
morti? Nessuno:ha più pensato 
nemmeno ad avvicinarsi, pri- 
ma.che giungesse. sul posto, il 
dirigente ‘sanitario di Civita: 
vecchia. Del resto, ‘era ‘una pu- 
ta formalità da compiere, ché 
la gente di mare. sa bene come 


‘il pesce quando viene spinto a 


riva morto, può essere porta- 
tore di gravi infezioni. Pattu- 
glie di agenti e di carabinieri, 
ad ogni buon conto, sono state 
subito ‘ dislocate È 
l’arenile per impedire che qual 
che ‘sconsiderato  raccogliesse 
anche un solo pesce. © 

I sanitari hanno effettuato 
alcuni prelievi e i campioni so- 
no stati immediatamente por- 
tati all'Istituto di tossicologia 
perchè venisse studiato dagli 
esperti il motivo della incredi- 
bile moria, Poi, sempre sotto 
la sorveglianza della polizia, le 
decine di quintali di pesci mor- 
ti — tutti di piccola pezzatura 
— sono stati caricati a bordo 
di autocarri e inviati al matta- 
toio per essere disintegrati da 
una macchina speciale chiama- 
ta «Digestore»: così non ci sa- 
tà alcun pericolo per nessuno. 

Dai primi esami condotti sui 
campioni prelevati è stata pos- 
sibile escludere l’ipotesì (che 
in un primo tempo era stata 
avanzata) di un inquinamento 
dei fondali di pesca al largo del 


lungo tutto. 


porto di Civitavecchia. I pesci 
morti appartengono tutti aquar 
lità che vivono attorno agli 
scogli poco distanti dalla riva. 
Si pensa piuttosto: che l’avvele- 
namento in massa del pesce sia 
stato provocato da sostanze 
chimiche di natura non ancora 
individuata, ‘emesse dal collet- 
tore di una cloaca industriale 
che sfocia in quella zona di ma- 
re. Ad ogni modo, per fornire 
una risposta precisa all’interro- 
gativo bisognerà attendere il 
Teanonso degli esperti tossico- 
logi. } 

Poichè non sì esclude che al- 
trì quantitativi di pesci venga 
no avvelenati per la stessa cau- 
sa — ancota ignota —, tutta 
la zona è stata chiusa alla pesca. 
Altrì banchi ittici privi di vita, 
d'altro canto, potrebbero a loro 
‘volta inquinare le acque. Intanto 
la. Capitaneria del Porto di Ci- 
vitavecchia ha interessato i co- 
mandi delle altre zone mariti 
me per la indentificazione del 
carico di eventuali navi in tran- 
sito: nella zona costiera del 
Tirreno, chev—:non lo si può 
‘escludere : ancora - a» priori: — 
potrebbero aver causato l'inqui 
namento di larghi tratti di 
mare e la conseguente moria 
di consîderevoli quantitativi di 


pesce. 

L’esito degli accertamenti în 
corso si potrà conoscere soltan- 
to di qui a qualche giorno. Nel 
frattempo glà organi predisposti 
alla vigilanza dei mercati ittici 
sono stati incaricati di intensi 
ficare in modo particolare la lo- 
ro opera allo scopo di scongiu- 
rare il pericolo — sia pure mi- 
nimo — di intossicazioni fra la 
popolazione. 

P. M. 


Per un corto circuito 


Locomotore in fiamme 
Danni per 10 milioni 


Asti, 10 

Questa mattina, sulla linea 
ferroviaria ‘Torino-Genova, il 
locomotore di un treno merci 
diretto a Torino, 
pressi di Villanova d’Asti, ha 
preso fuoco per un corto cir- 
cuito. Le fiamme hanno avvol- 
to completamente il mezzo ed 
i macchinisti Carlo Rivera, di 


45 anni, e Luciano Frondini,jcolarmente 
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di 27, entrambi da Alessandria, 
si.sono salvati gettandosi lun- 
go la, scarpata, senza peraltro 
riportare ferite. 

Tutto il personale viaggiante 
si ‘è prodigato per domare l’in- 
cendio,.I vigili.del fuoco di Asti 
giunti sul posto, dopo circa 
un’ora di lavoro, hanno avuto 
Tagione delle fiamme, I danni, 
secondo un primo: accertamen- 
DI superano i dieci milioni di 

Te. 

0 ——_— —— 


Trentadue gradi sotto lo zero 
in una località del Trentino 


Trento, 10 

A Cadrione di Ledro, una im- 
bpervia località particolarmente 
battuta dal vento, il termome- 
tro è sceso a ben 32 gradi sot- 
to lo zero. Si tratta certamen- 
te di una delle temperature 
più basse che mai siano state 
registrate in tutto il ‘Trentino 
da molti decenni. Nella stessa 


| pera nei giorni scorsi, la tem- 


peratura variava dai 26 ai 29 
gradi sotto, lo zero, 
I. 


Tre anni di reclusione 
per aver rapinato 100 lire 


Genova, 10 

A tre anni di reclusione è 
stato condannato dal Tribuna. 
le di. Genova Ettore Bonase- 
‘gale, di 46 anni, da Milano, 
che rapinò di cento lire la pic- 
cola Armida Rossetti, di 12 
anni, in via Giannelli a Quin- 
to al Mare, 

Armida, ospitata da Suore, 
stava recandosi ‘a ‘scuola ‘ap- 
punto in via Giannelli, quan- 
do fu avvicinata da un uomo 
il quale la derubò dei pochi 
spiccioli che essa aveva con 
sè, Il fatto destò una notevole 
sensazione, La, polizia interven- 
ne in forza e nel giro di 24 
ore fu arrestato il Bonasegale, 
che si è reso responsabile di 
varie: altre. rapine, sE 


«PRESTASERVIZI MASSIMA FIDUCIA OFFRESI». 
Gioielli per 30 milioni 


rubati presso 


varie famiglie 


In polizia la domestica 


ha tentato di uccidersi 


Roma, 10 

Gli agenti del commissaria- 
to Salario Parioli hanno ar 
restato una giovane la. quale, 
dopo che si era fatta assume- 
re in qualità di domestica pres- 
so famiglie principesche, ave- 
va portato a termine numero 
si furti di gioielli. La giovane, 
Anna Maria Campli, di 25 an- 
ni, da Francavilla a Mare, re- 
sidente a Lanciano, era giun- 


giunto nei|ta a Roma da circa due mesi. 


La Campli, attraverso annunci 
economici, nei quali vantava 
di essere una «prestaservizi 
massima fiducia», si faceva as- 
sumere presso famiglie parti. 
facoltose,  dimo- 


strandosi particolarmente abi 
le al lavoro di domestica. Ac- 
quistata la fiducia delle fami 
glie, la Campli si impossessa. 
va dei gioieili approfittando di 
quando si trovava sola in casa. 
Tra i derubati è la principes- 
sa Altieri. Fino ad ora la poli- 
zia ha potuto recuperare gioiel- 
li per un valore di circa 30 
milioni. Le famiglie \derubate 
sono una ventina, 


stato effetto dell’aria di fine set- 
timana o delle severe parole 
con cui il Presidente Leone ha 
difeso ieri la dignità del Parla- 
mento, fatto si è che i lavori so- 
no filati sui binari della massi- 
ma tranquillità, 5 

Era all'ordine del giorno la 
prosecuzione del dibattito sul 
«Piano verde» per l’agricoltura, 
ma prima di dare il via agli in- 
terventi, il Sottosegretario alle 
‘Partecipazioni Statali, on. Gat- 
to, ha risposto. a due interro» 
gazioni presentate con’ richie- 
sta d'urgenza da. deputati co- 
munisti a proposito del licen- 
ziamento, dal 15 febbraio, di 
600 dipendenti dei Cantieri del 
Mediterraneo di Pietra Ligure, 
inattivi per la. mancata asse 
gnazione di commesse, Il: Sot- 
tosegretario ha annunciato ‘che 
commesse per 500 tonnellate di 


.| accessori di. carpenteria sono 
state' passate dal gruppo Finsi- 


der ai suddetti cantieri, sot- 
traendole alle aziende di Stato. 

Dopo la breve replica degli 
interroganti comunisti, natu- 
ralmente insoddisfatti, la Ca- 
mera ha preso in considerazio- 
De aloe EODonIE di 

‘a Quelle dell'on. Lenoci 
CPSI), Cruciani (MSI) e Villa 
(DO), riguardanti la concessio- 
ne agli ex combattenti della 
guerra 1915-18 che si trovino in 
particolari condizioni di iso- 
gno, della pensione per invali- 
dità, la vecchiaia e i supersti- 
ti, la concessione di una pen- 
sione per la vecchiaia agli ex 


| combattenti che abbiano matu- 


rato il 60.0 anno di età. 

Si è quindi tornati alla di- 
soussione del «Piano verde» che 
ha occupato sia la seduta mat- 
tutina ‘che quella pomeridia 
na. Hanno preso la parola il 
comunista GOMEZ D’AYALA 
(la politica governativa ha favo- 
rito finora le grosse imprese a- 
gricole); il. democristiano Ste 
fano RICCIO (la depressione 
‘agricola deriva dall’eccessivo fra- 
zionamento della proprietà col- 
tivatrice, dalla ecessiva pres 
sione demografica e dalla man- 
canza di mezzi moderni nelle 
coltivazioni); il democristiano 
VEDOVATO (il «Piano verde» 
è un mezzo efficace per le. au- 
spicate trasformazioni dell’a- 
gricoltura) e il comunista 
COMPAGNONI (il Piano non 
risponde alle aspettative dei- 
ile masse contadine e delle pic- 
cole aziende). L'intervento di 
un. altro comunista PUCCI, 
fortemente critico e polemico. 
verso il Governo tanto da pro- 
vocare intenruzioni da ‘parte 
del' Ministro RUMOR e dei de- 
putati democristiani  TRUZZI: 
e GERMINI, ha chiuso.i la- 
vori della Camera che tornerà 
@ riunirsi martedì: pomeriggio, 

ie ER 


| RIACQUISTANO LA VISTA 
col trapianto della cornea 


Modena, 10. 

Due ‘giovani di Reggio Emi- 
lia, Ermes Manelli, di 38 anni, 
da San Prospero Mezzano ed 
una ragazza, di 16 anni, della 


quale non è stato reso noto il' 


nome, hanno riacquistato la vi- 
sta in seguito a riuscite opera- 
zioni di trapianto corneale ef- 


fettuate dal titolare della clini-| 


ca oculistica universitaria di 
Modena, prof, Cristini. . 
Egli ha utilizzato le cornee 


di un giovane reggiano, Renzo’ 
Franzoni, il quale, in punto di. 


motte, per una incurabile ma- 
lattia da cui era affetto da 
tempo, aveva esternato il desi- 
derio di lasciare i suoi occhi a 
due ciechi. Il corpo del Franzo- 
ni fu subito trasportato a Mo- 
dena e il prof. Cristini, uno spe- 
cialista in materia, effettuò su- 


La domestica, che ‘nel corso-lhito i delicati interventi che 


di un interrogatorio alla Squa- 
dra Mobile, ha cercato di uc- 
cidersi recidendosi le. vene dei 
polsi, è stata ricoverata in una 
clinica, essendo al nono mese 
di gravidanza. 


hanno avuto entrambi esito po- 
sitivo. I due pazienti operati 
hanno così riacquistato ciascu- 
no la perfetta vista da un o- 
chio e questa. sera, guariti, po- 
tranno tornare alle loro case. 
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SE È VERO FORMICA, 
MARCHIO 


BORSE È MERCATI 


MILANO 


‘Nell'ultime riunione della setti. 
mana non sono state assunte nuo- 
ve iniziative, ma la clientela ha 
preferito monetizzare i guadagni 
conseguiti; ne è derivata così una 
riunione caratterizzata da scambi 
mon molto attivi, ma da una ten- 
denza stabile, anche se le quota- 
zioni presentano una diffusa irre 
golarità rispetto alla seduta pre 
cedente, Solo. le Vistosa’ hanno 
‘conservato un tono più sostenuto; 
più oscillanti le Fiat, trascurate 
le Catini e le Edison, Realizzato 
le, Olivetti, Rinascente e Burgo. 
Te Centrale quotano ex saldo di- 
videndo di lire 240, i 

Titoli trattati: di Stato ‘8! mi 
Moni; Buoni del Tesoro 107 milio- 
ni; obbligazioni 480 milioni; azii 
mi 1.161.700, - i 

Titoli di: Stato: R. It, 5% 109 
(108,70), 3,50% 81,50 .(—); Red. 
3,50% 196,80 (96,65), 5% 101,70 (—); 


Rie, 3,50% 87,70 (87,90), 5% 100,20 - 


(99,90); Rif, F, 5% 99,35 (99,375); 
Trieste 5% 100 (99,70), 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,40 
(102,50), ‘1-1-'62 102 (—), :1-1-'63 
102,25 (102,40), 1-4-'64 102,30 (—), 
1-4-'65 102,35 (102,50), 1-4-'66- 103,40 
(103,30), 1-1-'68 103;40 (103), 1-489 
103,40 (103,05). 3 

Finanziari e assicurativi: Medio-_ 


‘banca 104.500 (105.900), Gim 12.285 © 


(12.090); Centrale 20.380ex - (20.550); 
Invest ‘5500 (5545), Bastogi. 4000 
(3999), Sviluppo 3715 (3710), Fim- 
mare ‘690’ (700); Finelettrica «1905 


(1930), Finsider 1624 (1628), Bre 


da 7050 (), Pirelli & O, 896 
(8899), Sifir 2649. (2633), Stet 4730 
{4760), Italpì 7749 (77770), Generali. 
120.500 (120.990), Ras:48.995 (49.000), 
Incendio 21.000 :(21.010), Assicura» 
‘trice 119.100. (119.000), An, Assic. 
19.600. (20.100), 

"Trasporti: Nord ‘Mil, 4100 (—), 
Mittel 6630 (6790), Veneta (3425: 
(—), Ausiliare 4300 (—). 3 

Tessili e manifatturieri: Canto- 


(EBBE | ni 37.000 (37.300), Val Ticino 249,75 


(249), Olcese 3050 (3100), De An- 
geli 19065 (8999), Cucirini 15,8:0 
(15.880), Linificio 1790 (1745), Ros. 
sari 44.200 (45,150), Rotondi: 68.000 
(68.900), Tosi 12.310 (12.000), Coton. 
Mer, 1552 (1550), Unione M, 136.000 
(136.900), Gavardo 7297 (7300), La- 
‘nerossi 8515. (8550), "Tilane. 671 
(660), Fisac 1000 (995), 
12.390 (12.450), Bernasconi 2840 
(3850), Chétillon 15.290. (15.600), 
Snia Viscosa 8333 (8185), Srila priv. 
77550 (7490), Pacchetti 1980 (1960), 
Scotti 397 (399). 

Minerari e _ metallurgici: Corni. 
gliano 2129 (2140), Ilva 879,50 (886), 
Magona 1660 (1675), Metallurg. 
8200 (—), Amiata 7130 (7299), 
Montecatini 4861 (4865), Monte- 
poni 1718 (1650), Dalmine 2785 
(2780), Siele 7970 (8000), Brogsi- 
Izar 2750 (2890), Falck 14.650 
(14.990), ‘Trafilerie 3320 (3470). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1800 (—), Bianchi 865 (861),. 
Fiat 3060 (2037), Fiat priv, 2400 
Nebiolo: 1360 (1380), ci 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2200 (2199), (Cieli 5445 (5330), Di- 
namo 3765. (3750); Edison. 7630 
(7679), Edisonvolta 3240 (3176), 
Bresciana 3780 (3705), Campania’ 
2435 (2420), - Caffaro 540 (548). 
Valdarno 4011 (4002), Sarda 7750_ 
(7700), Emiliana 3695 (3686), Seso 
3620 (3609), Appenn, ©, 4220 (4200), . 
Pugliese 2259 (2257), Subalpina 


3960. (2950), Sip 2464. (2451), Vie: © 


' zola 5960 (6050), Sme 2390, (2379), 
Orobia 3360 (3325), Romana 3599 
(3900), Terni 772 (785), Unes 1600 
(1599), Marelli: 1285 (1290), Ma- 
gneti 2210 (—), Tecnomasio 5180 
(5200), Teti A 4700 (4650), Tetì B 
4735 (4680), Sit 1498 (1510), Alto 


Veneto -27507.(—),c;Calabrie 2280 
.| (2340), Lucana 3450. (3400). _ 
‘Alimentari: Distillati 5750 (5700), : 


‘Eridarita ‘4780 (4790), Es, ‘Molini 
2400:(—), Certosa 4000 (—), Motta 
, Romana Zuccheri 


Chimici: Anié 4590 (4519), Saffa 
9498 (9500), Italgas. 2399 (2419), 
Liquigas 689,50 (680,50), Napol. 
Gas 1870 (1900), Pibigas:245 (243). 
Solgas 2400 (2450), Larderello 5200 
(5185), Mira Lanza 33.150 (32.800), 
Ossigeno 4520 (4450), Rumidnca < 
:2670 -(2690), -Sarom 2180 (2152), 
Carlo Erba 22.995 (22.910), Brioschi 
11.750 (—). i 

Immobiliari è agricoli: 
6200 (6250), Iniziativa. 6550 (6500), 
Sagi 3150 (3103), Beni Stabili 7850 
(7740), Gen, Imm. (1438 
Milano ©. 49.950 (48.490), 
6680 (—), Bon. Ferr, 1060 (t), 
L'Edificio 6400 
to 9280 (9340), 


Diversi: Baroni 1520 (1800), Bin- 
da 57.500 ‘(—), Burgo 32.100 


(32.650), Ginori 1370 ‘(1380), Cisa © 


8400. (8600), Italcementi 27.720 
(27.800), Cementir 7240 (7220), Cer. 
Pozzi 1540 ‘(1555),' iternit. 8110 
(8100), Rejna A. 2190. (2180), Sme- 
Tiglio 703,50 (725,50), Linoleum 6150 
(6200), Pirelli S.p.A. 10.390 (10.350), 
Ter, Acqui 19.165 (—), Rinascente 
892 (899), G. Acqua ‘1090, (1080), 
De Ferrari 2100. (1980), Elettrocar. 
108.500 (—), _, 

Cambi esportazione: doll. USA: 
621,30; doll. canadese 628; franco 
svizzero libero 144,055; sterlina 
1741; franco francese 126,81; mar 
co Germania ccc, 148,97; franco. 
belga 12,445; fiorino olandese 
164,28; cororià! danese 89,96, ‘sva.* 
dese 120,155, norvegese 86,94; scel- 
lino austriaco 23,85375, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 626,50; franco svizzero 
145,425; sterlina 1755,50;. franco 
belga 12,26; franco francese 126,20; 
marco. 150,40; scellino  austri&co’ 
24,10; peseta spagnola 10,37; escu-. 


dese 632,50; fiorino olandese 165,50; 
corona danese 90,30, svedese 121, 
norvegese 87,15; dinaro taglio gros. 


egiziana. 1205, ti 
Oro e; monete. (prezzi informa» 


©. N. 5750-5950; marengo svizzero 
4650-4850; oro 712-722; argento pu- 
to 19,80-20,60. È 
TRIESTE . RR 
Mercato più riflessivo con cor 
rezioni nei die sensi dell'aziona- 
Tio, Sempre buone le Snia con più. 
180 (priv. più 50), Meridelettrica 
e Pirelli. Continua la flessione 
nell’assicurativo per Generali ‘è 
Ras rispettivamente di 1500-e 200 
punti, Negative anche le Catini 
(-30) e, nei locali marittimi, le 
Martinolich con.—500; Titoli trat: © 
tati: 2000, Snia, 1000 Immobiliare, 
Generali 120.000 (121,500), Ras 
48.800 (49.000), © Gerolimich' 8900 
(—), Istria-Tnieste 450 (—), Lus 
Sino. 3320 (—), Martinolich 4500 
(5000), Premuda 60.000 (), Trip- 
n 38.000 (—), Picc,'Ferr, 4935 
7)» Cantieri 385 (387), Ampelea 
1450 (—), Arrigoni 1500 (—). 


[ PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni Nord- occidentali, 
su quelle tirreniche e sulla Sarde: 
gna in prevalenza poco nuvoloso, 
Sulle 'rimenenti regioni, nuvoloso 
con addensamenti locali e qualche 
pioggia e temporale residuo sulle 
estreme regioni meridionali. Ban- 
chi di nebbie e foschie su Veneto 
© coste del medio Adriatico. Tem- 
perature in diminuzione su regioni 
adriatiche, pressochè stazionaria 
altrove. Venti: su regioni setten- 
trionali e adriatiche moderati ‘in 
prevalenza da Nord-Est; sulle ri-- 
manenti regioni moderati setten- 
trionali. Meri: bacini meridionali 
mossi o-localmente mossi; gli al 


tri meri poco mossi o. focalmen=.. 
te mossi, 


Cascami | 


Aedes: . 
(1432), ©» 


(6300), Risanamen: © 


do portoghese 21,87; dollaro cana- _ 


so. 0,645, taglio piccolo 0,645; lira © 


tivi): sterlina oro c. vw. 5750-5950, . 


IL PICCOLO 


OI SL (A see ll nr ir DpMlJuclcc iii A 


PROTETTI DA UNA EFFICIENTE ORGANIZZAZIONE 


Gli universitari tedeschi 
vantano un «diritto al posto» 


Terminati gli studi il loro impiego avviene 
spesso per il diretto interessamento dello Stato 


LE ORIGINI DELLA PITTURA MODERNA 


COROT DAUMIER COURBET 


romantica e moderna agitazio- 
ne. Entra in scena con Dela- 
croix, per ‘la prima volta forse. 
în Francia, la deformazione. E' 
inutile dire che quanto si pre 
senta come deformazione di 
fronte alla verità fotografica o 
alla regola accademica, equiva- 
le a perfetta e insostituibile for- 
ma per l’autentico creatore d'un 
mondo. poetico. 

Ora la deformazione, agli al 
bori con Delacroix, sale al pie- 
no meriggio con Daumier. Que- 
sti del resto è un caricaturista, 
il maggiore dei caricaturisti 
francesi. Ma è un caricaturista 
pittore: la sua deformazione non 
è semplice gioco. dell'intelletto 
e della facoltà raziocinante, ben- 
sì risponde a una sincera emo- 
zione dell'animo, riesce a crea- 
re figure potentemente dramma- 
tiche e.vive. 

Corot faceva nascere il monu- 
mentale estraendolo. dalla sem- 
plice emozione data dalla na- 
tura; Daumier produce il dram- 
matico partendo dalla commo- 
zione che gli destano il lavoro 
il travaglio il tormento della vi- 
ta quotidiana. Ecco risalire dal- 
la rampa che conduce al fiume, 
lenta e affaticata la lavandaia; 
ecco lo sforzo del portatore di 
acqua che dà alla figura il ca- 
rattere di un'epica nuova; ecco 
il lavoratore, novello eroe del- 
la visione daumieriana, una vi- 
sione penetrata di un. sincero 
anelito di redenzione sociale. 

Daumier, ritenuto dai contem- 
poranei non altro che un mor- 
dace e feroce fustigatore di co- 
stumi, era invece un potente 
artista. E tutta la storia della 
pittura seguente in Francia avrà 
in lui un grande maestro e un 
geniale indicatore. 

L'accademia a quel tempo — 
siamo ‘alla metà del secolo — 
aveva accettato i temi del ro- 
manticismo, e a sua volta il 
romanticismo era: degenerato in 
accademia. Dalla duplice conta- 
minazione era sorta una tanto 
più appariscente quanto più in- 
digente pittura. Nulla d’intima- 
mente vivo possedevano quei 
mediocri artisti; non li moveva 
che il deteriore bisogno di crea- 
re effetti prestigiosi, teatrali ap- 
parati, opere di grosso richia- 
mo, sollecitatrici del cattivo gu- 
sto più smaccato. E si ebbero 
allora i ‘celebratissimi e. mise- 
revoli quadroni di storia d'un 
Vernet, d'un Delaroche, d'un 
Couture. E’ proprio in quegli 


timamente vacue pitture di sto- 
ria cui abbiamo ora accennato, 
questa. realtà \schietta, amata 
nella sua nuda e potente sem- 
plicità, ebbe l'effetto di una va- 
sta ondata d'aria pura e rige- 
neratrice. 

Courbet, nato di popolo, pos- 
siede una freschezza di spirito 
e uma solidità morale degna del. 
la sua origine. S'avvicina così 
a Daumier, evocatore dei tra- 
vagli e degli ignorati eroismi 
degli umili. Nei suoi «Spacca 
pietre». di Dresda quegli uomi- 
ni di fatica assumono una di 
gnità e un'inconscia' posa mo- 
numentale. E il nudo della mo- 
della dell’«Atelier» è lontano sia 
dalle levigate formule neoclassi- 
che, sia dalla retorica conven- 
zionale del vieto romanticismo 
del tempo: vediamo in essa sem- 
plicemente una vera viva uma- 
nissima creatura. 

Courbet dai mondi fittizi di 
‘una ormai sazia e svagata ima- 
ginazione riconduce gli ani 
mi al ritrovato sapore e valore 
della vita quotidiana. Era uno 
sgombrare il terreno per una 
avanzata ancor più coraggiosa 
del gusto e dell’arte del secolo. 


DEE per esprimere 
la visione nata. dalla pro 
pria anima e non da un impo- 
sto programma si rifece all’in- 
terrotta. tradizione: riprese il 
caldo colore veneziano, la pla- 
stica tensione di Rubens, le at- 
mosfere e le luci della figura 
tiva barocca. Riprendeva cioè il 
linguaggio che l’antistorica in- 
fatuazione neoclassica aveva di. 
strutto. Delacroix  naturalmen- 
te a quel linguaggio aveva im- 
presso la propria interpretazio- 
ne. Ma restava sempre che pur 
respingendo la recente parlata 
convenzionale egli si riallaccia- 
va a una parlata risalente ad 
almeno un secolo addietro. 

C’era în Delacroix un natura. 
le empito drammatico che nel- 
l'agitato torrenziale linguaggio 
barocco poteva trovare una cer- 
ta rispondenza. Ma non c'erano 
soltanto lotte e tragedie nell’Ot- 
tocento. Il rivoluzionario (ma 
cristiano) sentimento di egua- 
glianza era vivamente penetra- 
to. dopo 1’89 nel cuore degli uo- 
mini e dei popoli. È 

Era sorto dunque il problema 
degli umili da sollevare, degli 
oppressi da redimere, l’incom- 
bente bisogno di una società pa- 
cificata, di un lavoro assicura 
to e di una vita serena. Questi 
i sentimenti, questi i doveri e 
questa l'aspirazione più profon- 
da del secolo nuovo. Per tradur- 
re la. nuova sensibilità in una 
figurativa coerente e condegna, 
il linguaggio neobarocco di De- 
lacrtoix e del romanticismo era 
inadeguato e talvolta perfino 
contraditorio. Occoreva ora 
una figurativa che corrispon- 
desse ai nuovi ideali, ai nuovi 
bisogni popolari, alla nuova e 
colta società borghese che si era 
andata formando sulle impal- 
cature: della vecchia società di- 
strutta. 

A questo linguaggio nuovo, 
necessario al muovo spirito ot- 
tocentesco, guidano anche sen- 
za proporselo gli ‘artisti miglio- 
ti del tempo, Camille Corot ne 
era uno. 

L'argomento fondamentale di 
Corot è il paesaggio. Il paesag- 
gio ‘era per sua natura fuori 
dall'ambito delle  pretensioni 
neoclassiche. Il neoclassico, l’ac- 
cademico guarda essenzialmen- 
te alla figura umana: della fi- 
gurativa antica non c'è rima- 
sto quasi altro che la scultura 
e nella - scultura grecoromana 
non si guardava allora che al- 


Monaco di Baviera, febbraio n le meraviglie di questo o 
L'antica: Università di  Ber-|di quel «college». Quindi, nes 
lino è una ora dece. | suna meraviglia per il piccolo 
duta, Le sue fortune si. sono Pro dei goliardi 
sparse e divise tra tedeschi,’ z 

dell'Est e dell'Ovest, Perciò la Sa Rea 
palma della maggiorità spetta |duesta austera sala riservi 
oggi ad altri Fienei — Monarco | all’organizzazione degli studen- 
e Colonia — che tengono al|ti — ASTA (Aligemeiner Stu- 
loro primato come buoni bor-|dentenausschuss) —, il prospet- 
ghesi saliti d'improvviso al fa-|t0 sinottico della Organisation 
sto della nobiltà, Gli studenti | der. Studentischen |. Selbstver: 
di Monaco e di Colonia s'inor- | Valtung (organizzazione. dello 
gogliscono quando possono. dir- | autogoverno studentesco), pie 
Yi che le loro accademie degli | 0010 capolavoro. di democrazia 
studi. sono le più importanti ‘universitaria, I giovani di tut- 
è le più frequentate della Ger- te le facoltà, alla fine di ogni 
Mania occidentale, E una de |semestre estivo, eleggono 10 
bolezza che tutti conosciamo | Studentenparlament con il suo 
SA INA incsrNOl presidente. Il diritto di PADDIO: 
italioni, quando pariemo, del: | SERENA A ne cene: per facol 
la «nostra» Università, insistia- EROI jbili d'aumento fino 
ad un massimo di cinquanta, 
in. base alla percentuale degli 
elettori. delle. singole facoltà 
universitarie. Il. parlamento 
‘studentesco. è l'istituto sovra» 
no. dell’autogoverno, Da esso 


Albbiamo sotto gli occhi, in 


dono; che usciti Xx. piutto: 
sto che da. Z, le cose sono 
del tutto più facili perchè ne 

SE ‘sappiamo. quanto un’enciclope= 
ieri a Roma per una vacanza Jaime |dia.., Gli americami hanno spe 
fratello della Regina Fabiola del Belgio !so milionidi dollari per filma 


vert 3 E! giunto l’altro 
Remigio Marini Mora De Aragon, damentali, le cui 


UNA STAGIONE DI ECCEZIONALE FERVORE CREATIVO PER IL TEATRO INGLESE 


Hanno rotto i ponti con le convenzioni 
i drammoturghi della nuova ondata 


Sono venuti alla ribalta numerosi giovani autori di notevole talento 
che affrontano con spregiudicata baldanza i problemi della società d'oggi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, febbraio 

Quando la commissione del- 
«Evening Standard» si riu 
nì per decidere quale fosse il 
miglior lavoro teatrale rap- 
presentato sulle scene ingle- 
si nel 1960, lunga fu la bat- 
taglia prima di assegnare îl 
premio al «Caretaker» di Ha- 
rold Pinter. Il primo a met- 
tere su] tappeto questo nome 
ju Philip Hope-Wallace, ma 
lo fece con esitazione, Non era 
il genere di dramma che egli 
preferiva, pure avendone ri- 


Robert con «A man. for allj die nuove destinate al sem- 
seasons» e «The tiger and| plice divertimento e al buon- 
the horse», Arnold Wesker| umore. 

con «Chiken soup with Bar- Il pubblico si è fatto vivo 
ley» e con la trilogia compo-| con lettere polemiche indiriz- 
sta da «The kitchen», «Roots»| ate al giornale che aveva pub- 
e «I'm talking about Jerusa-| blicato l'attacco di Coward, e 
lem», John Mortimer con «The| lo stesso «Sunday Times» ha 
wrong side of the  park»,| poi ospitato la risposta di 
Aluan Qwen con «The rough| uno degli attaccati. Robert 
and ready lot» e «Progress| Bolî, che cominciava modesta- 
to the park», Shelagh Dela-| mente: «Non ho nessuna pa- 
ney con «Lion in love», John} tente per parlare in nome di 
Arden con «The happy ha-| quello che il signor Coward 
ven», N. F. Simpson con «A chiama il Nuovo Movimento 
resounding tinkle» e «One| nel teatro: e chi ce l’ha? Per- 


continua Robert Bolt, può es- 
sere solo Un tipo di commedia 
di costume, un arabesco che 
richiede la superficie di una 
società fiduciosa e ottimista 
(«confident society»), quale la 
società attuale non è. La no- 
stra società è. intimamente 
terrorizzata. Il dramma-diver- 
timento elùde, non risolve que- 
sto terrore. La sua decadenza, 
il suo anacronismo comincia- 
rono dalla fine dell'altra guer- 
ra. Ma se il pubblico fra le 
due guerre poteva ancora as- 
sumere un atteggiamento ot- 


A questo punto, tuttavia, si 
potrebbe osservare a Robert 
‘Bolt che non la reazione e la 
antipatia epidermica verso il 
brillantismo del vecchio tea- 
tro sembrano le ragioni vere 
della rudezza e complicatezza 
nuove, ma la necessità di an- 
dare all'osso delle cose, di ri- 
trovare le vie diritte del sen- 
timento e dell'espressione, che 
è l’eterno metodo delle rige- 
nerazioni poetiche come di 
quelle civili. Quali che-siano 
le teorie di accompagnamen- 
to, il nuovo teatro inglese ri 


la statua. Così il paesaggista, | anni che comincia a farsi avan-| cavato una «strange and en-| way pendulum», Lionel Barit| ciò, sebbene io mi disponga| timista perchè la diversa al| sponde a Un, profondo istinto 
nei decenni neoclassici, era l'ar-|ti a Parigi il nome di Gustave| larging erperience». Avrebbe| con «Oliver», Peter. Shaffer| a fare uso del pronome «noi», | ternativa della paura era in-| vitale, a un'energia gravida di 
tista praticamente fuori dagli|Courbet. dato la palma al «Ross» dì| con «Five finger ezercise»,| si tenga presente che sono io| tollerabile, il pubblico dopo il| tutte le vie possibili, ed è 


Rattigan, che è uno studio 
psicologico su Lawrence d’A- 
rabia, ma in questo dramma 
c'era qualcosa che lo scon- 
certava, cosicchè lo. metteva 
al secondo posto. 

In quell’arte di dire e non 
dire, nella prudenza con cui 
il critico metteva avanti il no- 


‘Brendan Brehan con «The 
hostage» e il prossimo «Ri- 
chard’s cork leg», Harold Pin- 
ter con «The dumb waiter» e 
«The room» oltre «The care. 
taker»y già citato, e J. P. Don- 
leavy (un americano stabilito 
in Inghilterra) con «Fairy ta- 
les of New York», e Willis 
Hall, e Frank Norman, e Ken- 
neth Tynan, e altri ancora î 
paladini di questa nuova on- 
data. 

Non ‘sono tutti maestri, non 
scrivono soltanto: capolavori, 
ma hanno rotto i ponti con le 
antiche convenzioni e limita- 
zioni, ‘ardono di una originale 
sincerità, aprono il loro sguar- 
do e il loro sentimento a una 
esplorazione più larga della 
vita, cercano. la quadratura 
del circolo immettendo le idee 
nel teatro e sforzandosi di 
farle vivere sulla scena, sen- 
za degradarle a predica 0 ad 
autobiografia, esercitano un 
loro magnetismo su un pub- 
blico composto soprattutto di 
giovani e suscitano le dissi- 
mulate ire dei vecchi comme- 
diografi tipo Noel Coward, che 
di recente è salito în cattedra 
sulle colonne del «Sunday Ti- 
mes» per insegnare loro il mo- 
do di conquistarsi un pubbli- 
co e per richiamarli alle buo- 
ne regole della decenza e del- 
la costruzione. 

— L’attacco dj Coward ha su- 
scitato appassionate difese, per 


1945 non ha più alcun ottimi- 
smo e ne ha coscienza. Perciò 
sente disgusto, mon di quei 
drammi che cercano di distrar- 
lo, ma di-se stesso. «Il nostro. 
pubblico è cambiato .sempli- 
cemente perchè la condizione 
umana è cambiata. Noi par- 
tiamo. dal presupposto: che: il 
nostro pubblico è ‘di. fronte 
allo stesso dilemma emotivo, 
intellettuale e sociale che as- 
sedia noi stessi. E questo di- 
lemma, come dicevo, è qualco- 
sa: di nuovo, 0 almeno qualco- 
sa di vecchio accompagnato 
da una nuova urgenza». 

In questo ‘modo Bolt ha ri- 
sposto anche  all’osservazione 
di Darlington sulla mancanza 
di commedie divertenti. Non 
si traita di difetto, di imma: 
turità tematica, di «generazio- 
ne perduta», di un vuoto da 
riempire: al ‘nuovo teatro in- 
glese repugna il puro diverti: 
mento, perchè il puro diverti 
mento è un mito, una finzio- 
ne, e oggi non può esistere 
che un divertimento corrotto. 
Di qui, anche, la -reazione ‘a 
vari aspetti accidentali della 
vecchia . facciata ottimista. 
«Poichè la vecchia’ facciata 
ignorava i tre quarti della 
società, alcuni di noi colloca- 
no la scena nei vicoli del quar- 
tiere. di Salford. Poichè era 
‘garbata, alcuni; di noi. sono 
fudi. Poichè era: scorrevole, al- 
cuni di noi. vanno in. cerca 


soltanto che scrivo», e nel se- 
guito della sua ponderata e 
in qualche punto ponderosa 
esposizione non mancava di 
tributare a Coward l’onore 
delle armi, giacchè non è det- 
to che i nuovi drammaturghi 
siano tutti «arrabbiati» o che 
lo siano in un senso così ri- 
stretto da non super polemiz- 
zare civilmente. 

Bolt osserva fra l’altro: «Noi 
pensiamo che 099ì la situazio- 
ne umana è unica, e perico- 
losa în modo unico; Sappia- 
mo che altre generazioni han- 
no “pensato la stessa cosa, 
ma. nel nostro caso i nostri 
timori hanno preso la forma 
concreta della bomba atomi 
ca... Siamo consapevoli che la 
natura umana è una vecchia 
questione... Ma. la nostra. ge- 
nerazione è la. prima che non 
possa schivare il problema 
dietro i grattacieli, le mate- 
matiche, il benessere sociale 
o altro... Nel piccolo mondo 
del teatro Una risposta con- 
siste nel procurare divertimen- 
to per jar trascorrere i giorni 
pericolosi... Inoltre nelle sue 
espressioni migliori il dram- 
ma-divertimento fa qualcosa 
di più che divertire... In que- 
sto c'è qualcosa di misterio- 
so: forse risulta edificante ve- 
dere qualcosa, e sia pure qual- 
cosa ‘di comune, eseguito con 
tanta accuratezza e grazia, 0 
forse ij fatto è che la forma 


questa, tutto sommato, la sua 
sola regola buona. Con mag- 
giore 0. minore coscienza, pre- 
miando il «Caretaker» di Pin- 
ter, anche i critici e i vari giu- 
rati dell'«Evening Standard» 
le hanno reso omaggio. 


Eugenio Galvano 


obblighi e dalle inibizioni della 


estetica dominante. 

Tuttavia se diamo un'occhia- 
ta‘ai manuali di storia dell'ar- 
te, vediamo che Corot per alcu- 
ni è senz'altro un classico, per 
altri con altrettanta convinzio- 
ne un romantico. E' la riprova 
dell’inanità di queste ambplissi- 
me e. perciò illusorie definizio- 
ni. Corot è animato da una fre- 
sca ingenua immediata attrazio- 
ne per la natura; dunque è un 
romantico; ma, senza prefissi 
schemi, egli sa comporla in qua- 
dri di una chiara equilibrata 
spontanea architettura: perciò 
è anche un classico. Ma classi- 
co o romantico che noi voglia- 
mo chiamarlo, il fatto certo è 
che Corot non è un neoclassico, 
e che la sua pittura è ja più 
recisa negazione del neoclassi- 
cismo. 

Si guardi la «Basilica di Co- 
stantino», si guardi la «Veduta 
del Colosseo». Nei tempi in cui 
viveva l’artista allora a Roma 
(si era nel 1825-26), in pieno cli- 
ma anticheggiante, quei solen- 
ni monumenti non lo commuo- 
vevano affatto come imperiosi 
richiami di una romanità reto- 
rica, ma quali parti necessarie 
di un panorama vasto e severo: 


Lo chiamarono il realista, e 
l'aggettivo coglieva nel segno; 
della tendenza, che s'era mano 
mano diffusa in Europa, di ri- 
volgersi al vero contro ogni fal- 
sa e inane invenzione, Gustave 
Courbet fu il più valido rap- 
PIESEntanicas me di Pinter, si rispecchiava 

La realtà, il vero: lontano dal V’incertezza di una gran par- 
ogni bellurie accademica, lon-| te dell'opinione inglese di 
tano da ogni melodramma ro-| /ronte ai drammaturghi del- 
mantico. Ma non è un inerte| la nuova ondata, che comin- 
nò un estrinseco vero. La real.| Ciò alcuni anni fa con «Look 

i 7 back in anger» di John 
tà di Courbet si presenta Con'un| Osborne, si rafforzò con 
tale accento di sincerità, con| «waiting for Godot» di Sa- 
un tale attaccamento alla veri-| muel Beckett e ultimamente 
tà dell’universo, che c'è qualche| ha buttato alla ribalta uno 
cosa di naturalmente solenne| folla di nomi nuovi, ha con- 
nella sua pittura e che vi ritro- RAI IoRT TO ta di me: 
viamo persino il senso di una| C'dzione e a ita 
dignità morale, quasi il prodot- gione ee rata poro 
to d’un atto di fede. Nelle sce- 


creativo che qualcuno defini 
nografiche melodrammatiche in- 


Milano, 10 . 

Per iniziativa de. «L'Ufficio 
Moderno» è costituito il Pre- 
mio Guido Mazzali consistente 
in una grande medaglia d’oro, 
che verrà assegnata ogni anno. 


anno. si sia maggiormente di- 
stinto come direttore-compila- 
tore o redattore di una pubbli 
cazione aziendale  (House-or- 
gan) di categoria, oppure. co- 
me: collaboratore di una cam- 
pagna pubblicitaria di notevo- 
le livello, con la redazione di 
testi, creazioni di slogan, idea- 
zione di motivi fondamentali. 
La Commissione presieduta 
dall’on. ‘prof. Roberto Tremel- 
loni e. costituita dai. signori: 
Massimo Alberini, Lorenzo Man- 
coni, Antonio Palieri, Gino Pe- 
stelli, Dino Villani, Ignazio 
Weiss; segretarie  GinRacheli 
assegnerà il Premio prenden- 
do in esame.tutto il materiale 
raccolto dalla segreteria, che 
le verrà. sottoposto dagli inte 
ressati stessi o. segnalato da 
altri entro il 30 settembre. 
L'assegnazione , del premio 


sce con le solenni parole di 
rinascimento teatrale inglese: 


Libri ricevuti 


Zinken Hopp - Il gesso magico » 
Mondadori - pp. 64 - L. 1200 — 
Un gessetto-di lavagna che assomi- 
glia alla famosa vernice del pro- 
fessor Lambicchi: il piccolo Jon 
traccia dei disegni ed essi si ani 
mano, prendono vita, come sogni 
tradotti in realtà. Il libro. è scritto 


caimani. Un volume ricchissimo, 
vivo, da vedere come un film che, 
pur essendo diretto \ai ragazzi di 
18-14 anni, susciterà certo l’interes- 
se di un ben più vasto pubblico. 


Olga Visentini - Fricki il porco- 


discendono tre'altri orgami fon- |te 


al. pubblicista che durante lo |j 


sono fissate. dallo - statuto del- 
l'ateneo: ASTA, che ha fun- 
zioni esecutive, di governo; il 
Rechtsausschuss, i cui compi- 
ti. sono. dinatura giurisdizio- 
nale e lo Studentenwerk Vor- 
stand, a statuto speciale, per 
gli . affari. economico-finanziari. 
L’Allgemeiner: Studentenaus- 
schuss è completamente com: 
osto di studenti. Ha un pre- 
sidente, un vicepresidente, un 
incaricato degli affari finanzia 
Ti (Fimanzverwalter), un inca 
ricato .delle relazioni straniere 
(Ausiandsamt) e incaricati per 
gli affari interni (Amt fuer Ge- 
sam deutsche Fragen) per gli 
affari, culburali, (Kulturamt) e 
per gli affari sociali (Sozia- 
Jamt). E’ un vero e proprio 
governo in icesimo», con 
una notevole mole d'affari bu- 
rocratici, di i da eva 
dere, d'informazioni dettaglia- 
ite da fornire e problemi di car- 
riere scolastiche, di esami, di 
lavoro per gli studenti da ri 

solvere. 
Il Rechtsausschuss è la «Cor- 
Costituzionale» nell'ambito 
dell’Università. Presieduto da 
un. professore della facoltà giu- 
ridica, è composto da studen- 
ti che sono i «probiviri» — tir 
i da museo, dicono Qui — 
della vita goliardica, Quelli, 
i i, che da 


numerosi e di grande 

tezza, Infatti. regola. i rappor- 

ti tra gli studenti e il governo 
iversitario; stabilisce gli or- 


«longa manuss 
tra i governanti universitari. 
Lo Studentenwerk Vorstand 


no e sociale. Provvede alla co- 
struzione delle case degli stu- 
denti. ed alla organizzazione 
delle mense universitarie; re 
gola i concorsi per le borse di 
studio; garantisce. l’assisienza 
medica ai giovani, specialmen- 
te a quelli affetti da tbc e di 
spone l'assegnazione di ‘presti- 
ti in denaro agli shudenti con 
cui possano portare a termine 
il loro corso di studi. 

In Germania, ai fini di una 
efficiente organizzazione, . gli 
‘universitari vengono ‘suddivisi, 
in base al censo, in cinque 
classi: quelli senza risorse eco- 
nomiche (8,5% uomini - 16,2% 
donne), quelli con reddito di 
50 DM mensili (125% u. - 10,8% 
d.), quelli con reddito da 50 a 
100 DM mensili (42,1% uu. - 
38,7% d.), quelli con reddito 
da 100. a 150 DM mensili (24,5 
per cento u. . 226% d.) e quel 


Premio «Guido Mazzali» |; 


ciò provvede lo Studentenwerk, 
il padre putativo degli univer- 
sitari germanici, 

Al termine degli studi, per 
i giovani tedeschi non v'è l'ob- 
ibligo della laurea. Essi devono 
superare un esame di Stato, 
con cui acquisiscono il diritto 
di chiamarsi referendari o as- 
sessori (quest’ultimo titolo per 
la facoltà di legge). E. comin- 
cia la «caccia» al che, 
per: la verità, non è difficile 
im Germahia come in Italia. 
Infatti, i giovani, una volta 
superato l’esame di Stato, eser- 
citano nei confronti dello Star 
to una specie di «diritto al po- 
sto», Il ‘loro impiego avviene, 


samento' diretto dello Stato me- 
desimo. Tale compito è facili- 
tato dalle possibilità, invero ab- 
‘bastanza larghe, di assorbimen- 
to dei giovani nei vari settori 
della produzione e. del lavoro. 

I più volonterosi si. preoccu- 
pano ariche di- elaborare il 
«trattato» di laurea, più com- 
plesso e severo di quello che 
È in Italia e in Francia, Con 


‘arcate scure in primo piano EN- | dise, spino - Mondadori - lire 500 — Non dd riistica è più s Là i K È Ra n avrà luogo ‘con una cerimonia 
par gnato con. gusto. modernissi- IE < | esempio di Bernard Levin, cri-| 2'fistica è più sapiente dell'ar-| di nodi e involuzioni. POICRè | crtro ‘il 31 dicembre di ci 
tro la chiarità sconfinata del 2 è facile vivere tra le spine. Ma Fri- si j così ‘ a 9 Tori a ; tro re ‘di ciascun 
cielo, oppure sulla distesa ver- Ge SEA cki cl riesce egregiemente anche | Yo teatrale del «Daily Pr dI Sia ilita, ti; di inline: n ipsa 2 : 
Rana ceosa è continua sorpresa, Tu. [se all'inizio l'impresa non sembra || Pressa, e di altri su altri dior nin gi ae se ire| gono radicalmente dalla CO-| 1, segreteria del Premio è|È 
de, fiancheggiata da una gran- pine a: na RE si suoi | facile. Il piccolo porcospino, adden- | nalj e riviste. E° stato facile più di quanto egli'*&ppia», struzione, Ma: questi sono mo-|in via Cosimo del Fante 10, |PIES0. 


de quinta d'alberi, entro l’aper- 
to spazio immobile, un'accolta 
di vecchi edifici, slabbrati, smoz- 
zicati, con i segni di disfaci- 
mento di una vetustà segnata 
dal destino. Di fronte a Roma 
stessa, dunque, Corot crea una 
lirica della natura nella quale, 
con diritto non superiore a quel- 
lo delle rocce delle vegetazioni 
delle brughiere, rientra la stes- 
sa.gloriosa e veneranda capitale. 

Camille Corot fu' un intelli- 
gentissimo pittore e una sem- 
plicissima anima. Quella sempli- 
cità che andava diritta e decisa 
alla poesia, senza ascoltare o 
subire dottrinari richiami, fu 
un indiretto ma potente rincal- 
zo. all'antiretorica pittura dei 
maggiori romantici: un, altro 
ideale colpo d'accetta al duro 
pedale della mala pianta acca- 
demica. 

Più diretto nemico dei neo- 
classici, più deciso antesignano 
della nuova pittura fu Honoré 
Daumier. Delacroix aveva ripre- 
so, come s'è detto, per i dipin- 
ti figuranti drammi violenze e 
battaglie, un linguaggio ruben- 
siano e barocco. Ma se l’era fat- 
to suo, lo aveva modificato e 
piegato a esprimere la propria 


trandosi nella vita, alla fin fine se 
ne fa un’idea abbastanza ottimisti- 


a Kenneth Tunan rispondete |: telefono 830-461. 
ironicamente \dall’«Observerp: 
«Dove sono i vecchi dramma-| 
turghi? Mai forse nella storia 
del nostro teatro furono così 
poco attivi gli scrittori sopra 
i quarant'anni, Abbiamo Gree- 
ne e Rattigan, naturalmente, 
ma la maggior parte dei loro 
coetanei e.deì più anziani 0 
non scrivono nulla o non ven- 
gono recitati, costretti come 
sono al silenzio dal rapido, ra- 
dicale cambiamento del cli- 
ma teatrale. Shaw continuò a 
scrivere fin oltre i novanta 
anni, e Ibsen oltre i settan- 
ta. Oggi si afferma la, regola 
«troppo vecchi a quarant’an- 
ni». Per esempio, ‘che fine ha 
fatto. Fry? E Eliot? E Hunter? 
Dimenticavo Coward, Lui sap- 
piamo bene dov'è: sta rimbec- 
cando la storia dalle colonne 
del «Sunday Times...». Anche 
W. A. Darlington, sul molto 
conservatore «Daily Tele- 
graph», ha riconosciuto la for- 
ra e ‘l'originalità del nuovo 
teatro, pur parlando di difet- 
to quantitativo in rapporto 
all'appoggio e al fervore del 
pubblico, e di «generazione 
perduta» alludendo al vuoto 
teatrale del dopoguerra in- 
glese, durato fino alla com- 
parsa di Osborne e tuttora 
persistente per quanto riguar- 
da un repertorio di comme- 


ne e divertiti. Il pupaz- E& ne CIAO) Tosi 
sto So i = 
HG di E ARE aa ca e attende fiduciosamente i gior- 
tare un bambino vero, così che ni a venire, 
la singolare amicizia tra i due po- © 
trà durare per sempre. Intorno a Sandra Bosì - Il sogno di Gelso- 
loro restano vivi anche personaggi | mina - Mondadori - lire 500 — Que- 
che hanno popolato i loro. disegni | sta è la storia di una lepre bian. 
l'Uccello Rosso, la strega buona, il | ca, del suo soffice e candido man- 
ré e la regina, lo gnomo e lo spas- | tello, e insieme è la storia di un 
sosissimo' pappagallo Christian.) sogno che sì traduce in realtà, a0- 
le) compagnato dal rapido e variopin- 
to trapasso delle stagioni. 


semplice reazione». 


James Fergusson - Il giaguaro 
della giungla» Mondadori - Da «La 
natura e le sue meraviglie» di Walt 
Disney - pp. 80 - L. 5000 — Foto- 
grafi di talento e scrittori vivaci, 
brillanti: ecco il segreto che ha de- 
cretato il successo di quella «Col 
lana di lusso», in cui sono riportate 
le più smaglianti e inedite immagi- 
m che le troupes di fotografi sue ‘avventure fra gli ‘alberi del 
disneyani riescono a imprigionare | posco. 
nei loro magici ‘obiettivi. Poco a (©) 

Poco, tutto il mondo della n: rr 

ha dovuto te nella ca SE SO i oro de. 

losa ii i i greto - Mo. vi a 
intimità questi indiscreti fo- fotografi fotografati: i «cacciatori 


tografi, muniti i È A 

tezza, di gusto. Cs 5 i di immagini», che Disney sguinza- 

petenza scientifica. Questa volta | Slia con i loro perfetti obiettivi sul 

la cornice della nuova inchiesta | 18 traccia dei ' più diversi animali, 
sono colti nell’esercizio della loro 


disneyana è il verde intrico della 3 
giungla brasiliana che ricopre il ba- { faticosa e avventurosa attività, ma- 
gari tra le zampe di una zebra o 


cino del Rio delle Amazzoni per 

migliaia di chilometri. In essa, il | Mimetizzati sotto una pelle di bi- 
giaguaro, dominatore pressochè in- sonte, ma sempre con la fidatissi 
contrastato, è un protagonista dir-| Ma cinepresa puntata. 
ficile e appassionante: appostamen- 
ti solitari, cacce feroci, amori, lot- 
te. E attorno al giaguaro agiscono 
dei comprimari altrettanto singo- 
lari; scimmie, pappagalli, serpenti, 


Laura Draghi - Perri e la mar 
tora - Mondadori - lire 500 — Per- 
TI è una scoiattolina; ma è anche 
Un personaggio dello schermo, che 
ha simpatizzato con un numerosis- 
simo pubblico. A maggior ragione, 
i bambini ne saluteranno il ritor- 
no in un libro che racconta le 


Ezio Lopez Celly - Antiumanesi- 
mo.e umanesimo nell'arte contem- 
poranea - Ed. Stampa d'oggi - Ro- 
ma - L. 500. 


Reparti dell'artiglieria laotiana bombardano capisaldi ribelli nella regione di Salapou Khoun 


lità, o da enti privati. 

‘Più fortunati, invece, i. «let- 
terati» tedeschi, per cui il det- 
to latino «litterae non dant pa- 
nem» è un discorso senza sen- 
so — relatività delle opinioni 
— nel mondo contemporaneo. 
Escono dalle aule universitarie 


Per le facoltà scientifiche si 
può dire che i referendari. e 
i dottori, uscendo dai portali 
degli atenei, abbiano ad atten- 
derli i mezzi riservati al per- 
somale delle società minerarie, 
chimiche, farmaceutiche, ali- 
mentari, ecc. Appena lasciata 
l’Università, la vita assorbe di- 
‘rettamente queste forze muove 
e valide ogni giorno, in un gi- 
ro sempre più largo di gene 
rale benessere, Noi li guardia- 
mo con una certa invidia e 
con una punta di tristezza. Ci 
consoliamo solo al pensiero del- 
l'orgoglioso «dott.» premesso al 
nostro nome 
visita! 

Salvatore Amedeo Zagone 


Sabato, 11 febbraio 1961 


nelle carte dil yini vermouth spumanti 


Raccogliete i sigilli di 
qualità che contrad- 
distinguonoi vini, ver- 
mouth e spumanti 
Ferrari e ne garanti» 
scono la bontà. Otter= 
rete, senza sorteggio; 
magnifici regali di 
gran marca.Chiedete 
il catalogo dei premi 
Ferrari al vostro fore 
nitoreo allaCasaVini- 
cola Ferrari- Dosimo 
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INTERESSA 498 NUCLEI FAMILIARI 


Perequazione dei vani 
fra gli inquilini dell'IACP 


Come si procederà alla rotazione degli alloggi 
per poter dare a tutti una sistemazione adeguata 


Vari problemi connessi con 
l’attività dell'IACP sono stati 
esaminati ieri nel corso di un 
colloquio fra, il Sindaco dott. 
‘Franzil ed il presidente dell’L.A. 
C.P., dott, Luigi Masutto: le 
questioni oggetto del lungo col. 
lequio sono il borgo di Barcola. 
‘Bovedo e alcune case di Borgo 
San Sergio, cui i due enti sono 
interessati anche in relazione 
alla costruzione di una scuola 
di ripiego in alcuni appartamen- 
ti realizzati dall’IACP, a causa 
delle lungaggini verificatesi nel- 
la costruzione della scuola vera 
e propria. 

Sempre sul fronte dell’IACP 
va segnalato che in questi gior- 
ni si rileva un certo fermento 
fra qualche centinaio di fami- 
glie interessate alla ridistribu- 
zione degli alloggi, nella cosid- 
detta rotazione in rapporto al- 
l'entità dei nuclei familiari. 

Come si ricorderà, il consiglio 
di amministrazione dell'Istituto 
case popolari, ha predisposto un 
piano di più equa ridistribuzio- 
ne degli alloggi, nell’intendi- 
mento di offrire ad ogni nu- 
cleo familiare appartamenti più 
adeguati. La cosa ovviamente 
ha trovato qualche resistenza 
da parte di quanti occupano 
ora un alloggio con un certo 
mumero di stanze, e che saran- 
no trasferiti in alloggi più pic- 
coli, per far posto appunto a 
nuclei familiari che ora abita- 
no in appartamenti inadeguati. 

Va rilevato in primo luogo 
che le persone che saranno al 
lontanate dagli alloggi con un 
mumero di stanze superiore al 
le loro esigenze si sono trovate 
in queste condizioni a seguito 
di vari eventi familiari — ma- 
trimoni e trasferimenti dei fi- 
gli, lutti ecc. — che hanno rim- 
picciolito le famiglie stesse, in 
molti casi ridottesi a una sola 
persona: in tutto si tratta di 
160 famiglie, che saranno co- 
munque sistemate a cura del 
lIacp in altri appartamenti se- 
condo uno schema preordina- 
to. E precisamente, le persone 
sole che attualmente occupano 
appartamenti di due camere, 
cameretta, soggiorno e servizi 
saranno trasferite in alloggi 
formati da una camera, sog- 
giorno e servizi. In caso di pre- 
sentazione di un certificato me- 
dico attestante la necessità di 
assistenza sanitaria per la ti- 
tolare dell’alloggio, verrà asse- 
gnato un appartamento forma- 
to di camera, cameretta, sog- 
giorno e servizi. 

Ai nuclei familiari di due 
persone ospitati ora in alloggi 
di tre stanze e servizi o due 
stanze, stanzetta, soggiorno e 
servizi verranno assegnati ap- 
partamenti di due camere e cu- 
cina o di camera, cameretta, 
soggiorno e cucinino, 

Negli appartamenti di mas- 
gior capienza che saranno così 
immesse 
"una parte delle 338 famiglie che 
‘ora sono ospitate in alloggi as- 
solutamente inadeguati. In par- 
ticolare si tratta di 33 nuclei 
familiari di 3 persone, di 13 fa- 
miglie composte da 4 persone 
e di 3 nuclei formati da 6 per- 
sone, che ora hanno a disposi- 
zione un solo camerone, In ai- 
loggi più adeguati saranno inoi- 
ine immesse 212 famiglie for- 
mate da 4 persone, 31 famiglie 
di 5 persone e due famiglie di 
6 persone che ora hanno a di- 
sposizione soltanto due came- 
re. Sono inoltre interessati ai 
trasferimenti 23 nuclei di 5 per- 
sone, 13 nuclei di 6 e 4 nuclei 
di 7 persone ospitate ora in al 
loggi di camera, cameretta e 
cucina. 

E’ infine da rilevare che per 
le famiglie che da alloggio 
grande passeranno a quello più 
piccolo l’IACP effettuerà gratui- 


tamente il trasporto dei mobili, 
previo il riassetto dell’apparta- 
mento, pure a carico dell'Isti- 
tuto. 


Interventi a Roma 
per gli ex GMA e i CRDA 


Nella giornata di ieri il se 
gretario provinciale della DC 
Belci, è nuovamente intervenu- 
to presso l’on. Giorgio Tupini, 
presidente della Fincantieri in 
merito alla vertenza in atto ai 
CRDA. 

In questi giorni il dott. Ver- 
za, segretario del Sindacato di- 
pendenti dal Commissariato ze 
nerale del Governo, aderente 
alla Camera confederale del la- 
voro, ha avuto una serie di con- 
tatti con la Presidenza del Con. 
siglio deì Ministri, col Ministe- 
ro degli Interni e col Ministero 
della riforma burocratica, in 
merito ai problemi relativi al 
l'inserimento del’ personale ex 
GMA nel ruolo speciale delle 


Amministrazioni statali. Tali 
contatti si sono resi necessari 
per chiarire alcuni dubbi sorti 
nell’interpretazione degli arti 
coli della legge 22-12-60 n. 1600. 

Si è così venuti a conoscenza 
che. quanto prima le autorità 
commissariali dirameranno Je 
disposizioni sulle procedure pre- 
viste dalla stessa legge, renden- 
do noti i formulari che dovran- 
no essere compilati per le even 
tuali opzioni. Gli esponenti. del 
Governo e degli organi ammini 
strativi centrali hanno dimostra. 
to l’intenzione di procedere al- 
l'inquadramento con la massi 
ma sollecitudine e con lo stes- 
so spirito con cui la legge n. 
1600 è stata approvata dal Par- 
lamento. Pertanto il sindacato 
invita il personale ex GMA ad 
attendere con serenità e fidu 
cia il proseguimento delle pra: 
tiche burocratiche. 

La Consulta sindacale viene 
convocata, per la relativa rela- 


Sarà allargata 
la-Strada del Friuli 


Progetti all’esame:-del Provveditorato 00. PP. 


Si è riunito ieri mattina sotto 
la presidenza del Provveditore 
alle opere pubbliche per il Friu- 
li-Venezia Giulia, ing, Pietro 
Rinetti, il comitato tecnico am- 
ministrativo. All’ordine .. del 
giorno dei lavori figuravano 52 
argomenti, riguardanti progetti 
di edilizia popolare, scolastica, 
opere igieniche, marittime e Ji- 
nee, elettriche da eseguire o in 
corso di costruzione nella regio 
ne. Oltre a varie decisioni adot- 
tate in merito a domande di 
proroga presentate da imprese 
appaltatrici o sù' verbali di nuo- 
vi prezzi da concordare con le 
stesse, sono stati’ approvati a 
"Trieste due progetti di partico- 
lare importanza. Il primo di 
essi riguarda la costruzione 
della fognatura e la conseguen- 
te sistemazione e allargamento 
della strada del Friuli, dalla 
via Aquileia allo spiazzo del 
Faro. 

L'importo relativo è di lire 
49 milioni. Sempre per la zo- 
na di Gretta è stata approva- 
ta inoltre la costruzione di un 
fabbricato sociale con 8 allog- 
gi, da erigersi per conto della 
cooperativa edificatrice «Victo- 
ria», fra i dipendenti del «Lloyd 


zione, mercoledì prossimo sie [piena per l'importo di lire 


ore 18 presso la CCdL, 


43 milioni. Di particolare im- 


ATTESA LA DECISIONE PER PIAZZA CARLO ALBERTO 


Necessaria la chiesa 
difficile l'ubicazione 


Il pensiero del Vescovo sulle contrarietà incontrate 
dal progetto che prevede la costruzione nel giardino 


Il progetto della chiesa nel 
giardino di piazza Carlo ‘Alber- 
to ha interessato, in questi ul 
timi tempi, un po’ tutti: le ar- 
gomentazioni pro e contro la 
chiesa sono state molteplici, ed 
in particolare hanno rivestito 
carattere di importanza le di- 
chiarazioni rilasciate in propo- 
sito dal Vescovo mons. Santin, 
dall'assessore comunale ai LL. 
PP., Geppi, e dal consigliere 
Stopper, che presiede al grup- 
po dec, sosienitore della delibe- 
ra assieme a parte della Giun- 
ta. A quanto consta, î pronuni- 
ciamenti sulla deroga al piano 
regolatore per la realizzazione 
dell’opera, che dopo tanti rin- 
vii dovrebbe alla fine venire di- 
scussa lunedì, sì preannuncia- 
no contrastanti Jra i vari 
gruppi. 

Sull'argomento si registra in- 
tanto, alla vigilia della discus- 
sione definitiva in Consiglio co- 
munale, un’intervista con il 
Vescovo mons. Santin, pubbli 
cata dal settimanale cattolico 
«Vita Nuova», Rispondendo a 
numerose domande, il Presule 
ricorda l’ormai lunga storia del 
progetto, ponendo in particola- 
re l'accento su di un fatto jon- 
damentale: tutti sono d’accor- 
do nel riconoscere che una 
chiesa in quel rione è necessa- 
ria. E qui si innesta il proble- 
ma più grosso, quello della sua 
ubicazione, A «questo proposito 
il Vescovo sottolinea il fatto 
che il progetto è sul tanpeto 
da circa 25 anni. In un primo 
tempo la chiesa doveva essere 
costruita. sul fondo Girardelli, 
e ne era stato. preparato anche 
un progetto. La donazione del 
terreno alla Curia è stata però 
impugnata dagli eredi Girar- 
della e la: realizzazione è sfu- 
mata. Si è quindì pensato al 
giardino di piazza Carlo Alber- 
to, e qui hanno avuto inizio le 
polemiche. Resta il fatto, ha 
rilevato il Vescovo, che nella 
zona. non. ci sono altre aree 
adatte, e che anche un fondo 
che la Curia ha acquistato dal. 


la Fiat si rivela inadeguato allo 
SCOPO. 


L'intervista rilasciata dal Ve- 
scovo ‘porta nella discussicna 
un. elemento nuovo. Dopo aver 
accennato all’inadattabilità ad 
ospitare degnamente una. chie» 
sa su tale terreno, mons, San- 
tin dice appunio che «tutti so- 
no d'accordo che la chiesi si 
deve fare: e qitora diteci dove 
possiamo farla». Prosegue il 
Vescovo: «Vî è, oltre al terre 
no da roi acquistato, la villa 
e il fondo degli orfani di guer- 
ra, Abbiemo sempre detto che 
siamo disposti a costruire an- 
che .colà. Ma noi ci dichiaria 
mo impotenti». (Nella dichia» 
razione si accenna. evidente- 
mente ulla vilia ed al parco 
del Collegio «Venezia Giulia», 
dove vi sarebbe sufficienie spa- 
zio anche per ospitare una 
chiesa di ridotte dimensioni. 
Resta però oscuro l’accenno 
ugli ostacoli prospettati pe la 
acquisizione dell’area), 

Di rilevante interesse si rive- 
lano inoltre le dichiarazioni 
del' Presule ‘circa il pensiero 
della Curia suì riflessi di un 
possibile voto contrario del 
Consiglin comunale, Riportia- 
mo integralmente le dichiara- 
zioni del Vesccvo: «Noi giare 
diamo alla cosa con molta se- 
renità. Comprendiamo l’ap- 
prensione che vi è d’attorno 
nè attribuiamo a preconcetta 
ostilità 11 giudizio megativo di 
coloro che sono contrari. E’ un 
giudizio però che religiosomen- 
te e pastoralmente ci fa dispia- 
cere. Nè siamo così ingenui da 
ritenere che tutti siano. con- 
trari. Siamo. persuasi che la 
maggioranza degli abitanti del 
rione la pensano come noi. 
Coloro che si agitano fanno 
sempre rumore onche se sona 
pochi. Ma anche a questi quara 
diamo cen cordialità e sincera- 
mente ci costa molto di aver 
dato. loro. questo  dispiarere, 
che avremmo voluto  rispur- 
miare. Da qui il nostro silen- 
zio per tanti anni. Ma avrem: 


INIZIATO LO SGOMBERO DEGLI OCCUPANTI 


Al posto dell'antica villa 
sorgerà I Li stifuto d ‘arte 


Tn questi giorni sta avvenendo 
lo sgombero della vecchia Villa 
Afenduli, in via Calvola. L’ini- 
ziativa. parte dalla. Provincia, 
che dovrà provvedere alla demo 
lizione dello stabile in quanto 
sull'area intorno alle villa e in 
parte sulle sue stesse fondamen= 


ta verrà realizzata la nuova sede 
dell'Istituto statale d'arte. 

E' intanto in corso la pratica 
per l'approvazione dell'appalto 
concorso da perte del Provvedi 
torato ‘alle opere pubbliche, Pri- 
me delle. concreta realizzazione 
della nuova scuola dovrà ancora 


(«Giornalfoto») 
essere espletata la gara fra va. 
rie ditte e scelto il progetto da 
parte di une commissione; l'in» 
zio dei lavori per la costruzione 
della scuola non è quindi prossi- 
mo. La demolizione della vecchia 
Villa Afenduli costituisce tutta- 
via il primo atto di realizzazione, 


mo tradito le anime se avessi= 
mo continuato così, 

«Che cosa faremo? Costruire- 
mo la chiesa ugualmente, La 
costruiremo sul fondo compe- 
rato dalla Fict. E° infelice? 
Certamente. Fu già detto e 


scritto che sarà come se anes-' 


simo messo Dio dietro la purta 
di servizio. Ma bisognerà farla 
la. Non ci sono altre possibi. 
lità, Non so come verra aiudi: 
cato questo fatio. Noi non ne 
avremo la responsabittà. Ci 
penseranno coloro che l’avran- 
no, Costruiremo la chiesa con 
tanta pace, perchè avremo la 
coscienza di aver cercato ome 
stamente di far onore a Dio e 
agli uomini deila nostra gene- 
razione è di impedire un grave 
errore. Nessuno penserà che 
non amiamo la città quanto la 
amano gli altri e che non la 
vogliamo bella e degna di am- 
mirazione. Anche nella costru 
zione di questa chiesa siamo 
guidati da questi sentimenti, 
perciò Gitendiamo tranquillia, 
l'en venmenee censiti vete es rema are 
NUOVA MANIFESTAZIONE 


Una decina di fermi 
ieri sera in Corso 


Circa quattrocento studenti si 
sono riuniti anche ieri sera alle 
18 in 2a Goldoni, malgrado 
il divieto delle pubbliche ma- 
nifestazioni e anzi per una «mu- 
ta protesta» contro. il. divieto 
stesso. I giovani, che hanno so- 
stato per circa un’ora, in silen- 
zio, nella piazza, recavano abp- 
puntate al petto delle coccarde 
tricolori, Verso le 19, da un an- 
golo della piazza si è levato l'in. 
no di Mameli, subito ripreso in 
coro da tutti i presenti. 

Più tardi gruppi di giovani si 
sono diretti lungo il Corso Ita- 
lia, con meta piazza Unità. Gli 
studenti, circa duecento, cam- 
minavano lungo i marciapiedi, 
tuttavia determinando difficoltà 
e rallentamenti del traffico. 
Mezz’ora dopo, mentre i giova- 
ni si trovavano in piazza della 
Borsa, si sono udite le sirene 
della «Celere», E’ stato intima- 
to ai gicvani di «circolare» e di 
non formare gruppi di più di 
tre persone, Non si sono verifi- 
cati incidenti, ma quindici per- 
sone, tra le quali qualche adul- 
to, sono state fermate dagli 
agenti e ‘condotte in Questura, 
E’ accaduto che i poliziotti ab- 
biano: fermato anche. persone 
che, con la manifestazione non 
avevanu niente a che vedere, 
come, a esempio, un impiegato 


dei «vagoni letto», che era ap-| 


pena uscito dall'ufficio, 

La polizia ha più tardi comu- 
nicato di avere fermato lina de- 
cina di dimostranti e di averli 
denunciati alla Magistratura. 

Negli ultimi due giorni sono 
state diffuse in città voci che 
facevano temere la morte di 
‘un giovane dimostrante per le 
ferite riportate nella manite- 
stazione di lunedì. Tali voci so. 
no echeggiate anche nella ma- 
nifestazione di ieri. Si tratta di 
voci assolutamente infondate e 


una recisa smentita è stata ri-. 


badita ieri dalle autorità. 


portanza è da considerare an- 
che l’approvazione della peri 
zia suppletiva, per oltre 3 mi- 
lioni di lire relativa alla co- 
struzione del Laboratorio pro- 
vinciale d’igiene'e profilassi. 


La casa della fraternità 
impegno. degli istriani 


Ha avuto luogo iersera, pre- 
senti © numerose personalità 
istriane, la prima riunione del- 
le commissioni per Jo studio 
del progetto della «Casa della 
fraternità Listriana», nei suoi 
aspetti giuridico, tecnico e fi- 
nanziario. A. presiedere le com- 
missioni-sonos Stati chiamati i 
dottori Marcello Travan, Nico- 
lò Nardi, Oreste Rozzo, Lino 
Tamburini, l’arch. Romano Boi: 
co e l'ing. Renzo Zelco; affian- 
cheranno le commissioni per la 
funzionalità «ambientale delle 
future attività culturali, arti- 
stiche e sportive della Casa i 
professori Elio Predonzani, Li- 
na Galli e l'avv, Salvatore Mo- 
scolin. Delle commissioni stes- 
se fanno parte numerose per- 
sonalità, studiosi e professioni- 
sti istriani. 


Nel corso della riunione ha 
preso la parola l’ing. Partoli, 
nella sua qualità di presidente 
del Patronato nazionale del 
lPONPGD, ricordando che ieri 
Ticorreva il 140 anniversario 
del Trattato di Parigi, «che 
l’Italia ha firmato per estrema 
esigenza di salvare il Paese cal 
bolscevismo, salvaguardandone 
l'amara pace», decisa, pure nel 
le afflizioni pet le sanguinose 
mutilazioni subite sul suo ter- 
ritorio, a far risalire la Nazio- 
ne nella considerazione e nel 
la stima del mondo intero. 

L'ing. Bartoli ha rilevato che, 
se è vero che ì patti devono ve- 
nir osservati, mai come nel ca- 
so delle terre giuliane strappa- 
te alla Madrepatria s'impone il 
concetto della «revisione» di un 
patto jugulatorio . come quello 
imposto, il 10 febbraio 1947 a 
Parigi e la cui iniquità è tut- 
tora palese; in merito l’oratore 
ha ricordato che l'on. Gonella 
nei suoi «Presupposti di un or- 
dine internazionale» afferma 
che il «revisionismo» non nega 
il rispetto dei contratti, ma è 
caratterizzato dalla tendenza a 
trasformare l'oggetto delle ob- 
bligazioni, adattando i trattati 
alle mutate situazioni di fatto 
senza che la naturale esigenza 
del mutare dia occasione a pre- 
testi ed arbitri, ù 

Trattando del delicato pro- 
blema del bilinguismo che pro- 
prio in questi giorni investe la 
nostra città, l'ing. Bartoli ha 
osservato che la richiesta da 
parte jugoslava di altre con: 
cessioni a favore della mode- 
Sstissima minoranza di cittadini 
di lingua slava non può essere 
considerata che un gesto di 
provocazione contro .i diritti 
della maggioranza, ed offesa 
agli esuli», E’ legittima, oppor- 
tuna e necessaria, pertanto, — 
ha detto Bartoli — la nostra 
costante vigilanza e strenua, op- 
posizione in qualunque momen- 
to venisse posto in discussione 
il problema del bilinguismo e 
ne venisse tentata anche per 
gradi l’introduzione negli uffi 
ci pubblici, per poi chiederne 
l'estensione in tutti i gangli 
della vita civile». 

——————t_—m 


Domani all’Anditorlum 
conferenza del «Papini» 


Come precedentemente comuni- 
cato, domani, alle ore 11 nella sa- 
la dell’Auditorium, il rev, prof. 
Lino Randellini o,f.m. parlerà sul 
tema: «I vangeli al vaglio della 
critica». La conferenza, .che si 
svolge sotto gli auspici del Centro 
culturale «G, Papini», si annuncia 
di notevole interesse sia per l’ar- 
gomento particolarmente sentito 
nella nostra epoca, sia per la ra- 
ra competenza dell’illustre oratore, 
L'ingresso sarà libero a, tutti, 


Andata e ritorno 


per la linea bianca 


Il settore Polizia di frontiera 
della Questura di Trieste ha 
reso noti i dati statistici rela- 
tivi al traffico locale con lascia» 
passare registrato nel mese scor- 
so. Fra il territorio di Trieste 
© le aree ‘adiacenti sono stati 
rilevati 388 mila passaggi, dei 
quali 180 mila effettuati da 
triestini e 208 mila da residen- 
ti oltre confine, Attraverso il 
valico di Albaro Vescovà sono 
stati registrati oltre 187 mila 
transiti. Per numero di transiti 
seguono nell'ordine Fernetti 
con oltre 130 mila, Rispetto al 
gennaio 1960 l'incremento del 
traffico è di 20 mila unità; nel 
mese di dicembre 1960 i transi- 
ti erano stati 459.293, Attraver- 
so i valichi internazionali sono 
transitate con passaporto circa 
49 mila persone. 


Il dott. Doria nella Giunta 
della Confindustria 


Le elezioni alle cariche con- 
federali che hanno concluso a 
Roma l'assemblea generale del- 
la Confindustria hanno porta- 
to alla ribalta due figure di in- 
dustriali interessati per diversi 
aspetti alla nostra città: si trat- 
ta del presidente dell’Associa- 
zione industriali, dott. Dario 
Doria, e del presidente della 
Snia, cav. del lavoro dott. Fran- 
co Marinotti, eletti per il pros- 
simo biennio a far parte della 
Giunta esecutiva della Confin- 
dustria, che sarà presieduta dal 
cavaliere del lavoro dott. Fran- 
co Cicogna. 


AGGIORNATA LA VIGILANZA SANITARIA 


Resi operanti a Trieste 
i nuovi controlli annonari 


Pronto allineamento con la legislazione sugli oli 


Abbiamo già pubblicato una 
prima parte della relazione del 
direttore del reparto chimico del 
‘Laboratorio provinciale d'igiene 
e profilassi, dott. Doro, sull’atti. 
vita svolta durante l’anno 1960. 
Dopo le considerazioni generali 
fatte quali premesse, erano sta- 
ti esposti i dati relativi alle ana- 
lisi compiute nel settore idrico, 
del latte e del pane, 

In merito ai grassi per pani- 
ficazione, il relatore ha preci 
sato che da tempo è permesso 
l'impiego di soli tre grassi: 


il'olio di. oliva, il burro e lo 


‘strutto. Nel: passato: avevano 
assunto un. vasto impiego i 
grassi emulsionati, il cui uso 
può essere giustificato solo nel 
la pasticceria, dove la legisla- 
zione è alquanto carente, ma 
non. per la panificazione. La 
nuova disciplina giuridica sulla 
margarina e il buon senso dei 
panificatori hanno messo al 
bando tali sostanze. Circa la 
natura sospetta di tali grassi, 
il dott. Doro ha voluto ricorda- 
re la fabbrica clandestina di 


TRAGICA SCOPERTA NELLA FURERIA 


Dal sonno alla morte 
un soldato a Opicina 


Il prossimo mese sarebhe stato congedato 
L'arrivo dei familiari da Cesario di Modena 


Alba tragica, quella di ieri, 
alla caserma di Opicina dove 
è di stanza l’82.0. Reggimento 
fanteria «Torino»; un militare 
è stato trovato morto da alcuni 
commilitoni, nella stanza adi. 
bita a fureria. Si tratta, del. 
l'aiutante furiere Luigi Moran- 
di, di 23 anni, da San Cesario 
di Modena, dove abita in via 
Marconi 19, appartenente ‘alla 
Compagnia mortai da 107, 3.0 
Battaglione facente parte del 
l’82.0 Reggimento fanteria. 

La scoperta, come si è detto, 
è stata fatta dai compagni d’ar- 
me i quali, allarmati dal ritar- 
do del commilitone, sono entra- 
ti nell’ufficio della Compagnia: 
il povero Morandi giaceva a 
letto, ormai privo di vita. Dato 
l'allarme ed avvertiti immedia- 
tamente il comandante del Reg. 
gimento e gli ufficiali superiori, 
la salma è stata traslata dap- 
prima all'Ospedale militare di 
via Fabio Severo, e da qui suc- 
cessivamente all'Ospedale mag- 
giore, a disposizione dell’auto- 
rità giudiziaria. Nel contempo 
si è provveduto ad avvertire te- 
legraficamente dei luttuoso epi- 
sodio i familiari dello scompar- 
so, che in giornata sono giunti 
nella nostra città, per racco- 
gliersi in muta preghiera attor- 
no alle care spoglie e parteci- 
pare ai funerali, che avranno 
luogo stamane alle ore 11. 

In un primo momento era 
stata ventilata l'ipotesi che la 
morte fosse stata provocata dal 
le esalazioni di anidride carbo- 
nica che si sarebbero sviluppa- 
te dalla stufa alimentata a le. 
gna, sistemata nella fureria, Il 
decesso, invece, è avvenuto — 
come è stato constatato nel 
l'autopsia effettuata in giorna- 
ta dal medico legale dott. Ni- 
colini — per cause naturali: il 
Morandi, infatti, soffriva di una 
alterazione cardiaca congenita, 
evidentemente accentuatasi ne- 
gli ultimi tempi. 

Non ‘aveva mai accusato al. 


DAL PONTE DI UNA PETROLIERA 


Si rovescia con la barca 
calata nel gelido mare 


troliera in demolizione doveva 
trasportare su di una scialup- 
pa un congegno meccanico al- 


l'Arsenale Triestino. Per tale 
motivo il giovane è stato quin- 
di ‘calato in mare su di una 
imbarcazione, dall'alto della 
petroliera... Ad un certo. mo- 
mento però, forse per la rottu- 


| CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 9,5, 
minima 5; umidità 83 per cento; 
pressione mb. 1026,2 in lieve au. 
mento; temperatura del mare 9,1; 
vento km, 3 da SE. 

Oggi: San Saturnino. Il sole 
sorge alle 7.14, tramonta alle 17.26; 
La luna nesce alle 3.32, tramon- 
ta alle 13.14, 

Maree - OGGI: alta alle 6.14, 
cm. 31 e alle 20.05, cm. 25 sopra 
il L m.; bassa aile 13.20, cm. 45 
sotto il Ì. m. DOMANI: alta alle 
7,10, em. 36 sopra il 1 m, 

Servizio notturno delle farmacie: 
Biesoletto, via Roma 16; Manzoni 
via Settefontane 2; De Colle, via 
Revoltella 42; Rovis, piazza Gol- 
doni 8; dott. Rossetti, via Combi 
19; dott. Miani, Barcola; Nicoli. 

vola, 


Chiamate d'imbarco per oggi al- 
le 10, Turno «Lloyd Triestino»: 
1 marinaio, turno 258, Turno «Ge- 
meralè»: 1 capo fuochista conoscen- 
za lingua tedesca. 


|sraTO cIviLE] 


del giorno 10 febbraio 1961 
Nati 5, morti 9 


NATI: Dovgan Fulvio, Nasini 
Mauro, Rebeni Mauro, Terracino 
Claudio, Manzoni Ondina. 


MORTI: Miiller ved. Baiz Tere- 
sa anni 83, Vatta Andrea a. 78, 
Ullinovich ved. Viacovich Maria a, 
76, Colussi Angela a. 66, Venuti 
Francesco a, 75, Bardella ved, Bac- 
chi Denea a. 87, Lizza Giuseppe a, 
7, Coloribin Giuseppe a. 62. Kle- 
men in Gratton Stefania a. 56. 


| Date aiuto - 
all'opera ci.ile della 


LEGA NAZIONALE 


scialuppa. è precipitata in ma- 
re, Il giovane si è tenuto sal- 
damente ai bordi della barca 
ma non ha potuto evitare il 
bagno fuori stagione, Nella ca- 
duta, da circa dieci metri d'al- 
tezza, l'elettromeccanico ha ri- 
portato delle escoriazioni alla 
coscia e al polpaccio destri ol- 
tre. ad. un lieve stato di choc. 
Alcuni compagni di lavoro, gli 
hanno gettato delle corde e lo 
hanno tratto a riva intirizzito. 
Chiesto telefonicamente l’in- 
tervento della CRI, lo Zago è 
stato trasportato all'ospedale 
dove è stato trattenuto nel re- 
parto osservazione con progno- 
si di 3 giorni per le escoriazio- 
ni riportate e. per perfrigera- 
zione da caduta in mare. 
Etro e a 


Prognosi riservata 


per una caduta sulle scale 


Con la prognosi riservata è 
stata accolta ieri sera nella pri- 
ma divisione chirurgica dello 
Ospedale maggiore la casalinga 
Giacoma Lizzi Boezio, di 79 an- 
ni, residente ad Artegna, in 
provincia di Udine. La vegliar- 
da, che si trova da alcuni gior. 
ni nella nostra città in visita 
alla figlia Lucia Ambroset di 40 
anni domiciliata in via Massi 
mo d’Azeglio 7, è acciaental- 
mente scivolata mentre scenda- 
va le scale di casa, assieme al. 
la figlia, 


‘a di un gancio di sostegno, la ) 


cun disturbo, e prova ne sia 
una lettera trovata sul tavolo 
della fureria ed indirizzata ai 
genitori, che la morte gli ha 
impedito di imbucare, Nella Jlet- 
tera, infatti, il povero Morandi 
informava di stare benissimo, 
di essere trattato ottimamente 
e di trascorrere una vita tran- 
quilla, nella caserma di Opici- 
na. A quanto ci consta, il Mo 
randi avrebbe dovuto andare 
in congedo nel prossimo mest 
di marzo. 
_—_—_—_—_—__@6 


L'aiuto dei lettori 
alle sorelline di S.Sabba 


‘Ancora ieri ci sono pervenute 
delle offerte a favore delle tre so- 
relline di San Sabba, che i nostri 
lettori hanno, generosamente aiu- 
tato con la sottoscrizione di oltre 
‘Un milione di lire. Ecco le offerte 
di ieri: da Mary lire 500; Argia e 
Demetrio 1000; dalla classe I B 
della Scuola \media «Silvio Ben- 
co» 2400; classe II femminile di 
Padriciano (Villaggio istriano) 700; 
classe V femminile di Padriciano 
(Villaggio istriano) 1500; Maria Ul- 
cigrai 1000; da N. N. (residuo di 
una colletta) 1000; da N. M. 2000 
Assieme lire 10.100. Totale prece- 
dente. lire 1.021.778. Totale com- 
plessivo lire 1.031.878, 


grasso di cavallo scoperta a 
Caresana; alcune  panetterie 
che avevano utilizzato quel 
grasso. subirono una. chiusura 
temporanea su ordine della 
Prefettura. 

Normale è stata definita la 
situazione nel campo delle pa- 
ste all’uovo, la cui colorazione 
artificiale aveva raggiunto nel 
passato l'apice. della risinvoltu- 
ra più spinta, frenata peraltro 
immediatamente dalle analisi 
del laboratorio di via Cavans. 
confermate dall’Istituto superio- 
re di Sanità. Sotto particolare 
controllo è stato tenuto nel 
1960, data la sua importanza 
per la salute pubblica, il setto 
Te oleario. «Naturalmente — 
precisa il dott. Doro — non si 
è potuto fare quello che era 
nelle nostre intenzioni a causa 
della legislazione divenuta ana 
cronistica e svilita da ogni si 
gnificato dal progresso tecnico 
moderno». 

«La legge testè promulgata 
può trovare piena applicazione 
in quei laboratori di profilassi 
che dispongono di tecniche 
moderne e sensibili, quali la 
spettrofotometria  nell’ultravio- 
letto e nella cromatografia in 
fase di vapore. E' con un sen- 
so di compiacimento che posso 
dichiarare che questi. metodi 
sono divenuti normali nel no- 
stro laboratorio ed hanno ri 
solto radicalmente il problema 
dell'olio di oliva, E' bene che 
il consumatore. e _l’operatore 
oleario sappiano che la recen- 
te legislazione sull'olio d'oliva 
troverà a Trieste piena attua- 
zione, e frodi come per il pas- 
sato. difficilmente potranno 
sussistere e svilupparsi». 


Nel 1960 sono stati esaminati 
465 campioni d'olio d’oliva, di 
cui 17 furono eccepiti; i cam- 
pioni di olio di semi. sono sta- 
ti 88, di cui 6 furono trovati 
non corrispondenti. Anche per 
le frodi compiute nel burro, 
miscelato con grassi. estranei 
non bene. definiti, viene adot- 
tata la prova della cromato: 
grafia in fase di vapore, che 
‘ormai è risultata perfetta, Sei 
campioni di burro, su 97 esa- 
minati, sono stati eccepiti nel- 
lo scorso anno. Nessun campio- 
ne è stato eccepito sullo strut- 
to; 15 su 80 invece di margari- 
na, Completamente favorevole 
l'esito delle analisi nel settore 
dei formaggi. 


Importanti sono anche le 


:| considerazioni fatte nel settore 


della vinificazione, dove è sta- 
to osservato questo fenomeno: 
i vini a bassa gradazione sono 
difficilmente reperibili, contra- 
riamente agli anni precedenti; 
del pari non sono stati riscon- 
trati vini acetosi o spunti nem. 
meno. nella stagione calda, la 
più critica per conservare il 
vino, «Tale situazione, di na- 
tura eccezionale — spiega il 
dott. Doro :— trova giustifica- 
zione nella facilità con la qua- 
le gli industriali del vino au- 
mentano la gradazione alcoo- 
lica con l'aggiunta di alcool 
prodotto dalla. fermentazione 
di liquidi zuccherini facilmen- 
te fermentescibili di varia na- 
tura, quali fichi, carrube, me- 
lasso, uve passe, e all'impiego 
di stabilizzanti per arrestare Ja 


accrescenza. In merito a que- 
sta situazione, il' laboratorio 
sta mettendo a punto delle ri. 
cerche analitiche. che. si spera 
portino utili risultati, sia per 
quanto riguarda la presenza 
nel vino di tracce di zuccheri 
di natura estranea, indice del 
vino artefatto, sia per quanto 
Tiguarda la presenza di anti. 
fermentativi, argomento di viva 
attualità e. di particolare im- 
portanza sanitaria». 

Durante lo scorso anno — 
conclude la relazione — è stato 
istituito un rigoroso controllo 
ai valichi di entrata della cit: 
tà. Tale controllo risultò mol 
to proficuo, anche come azione 
preventiva nei riguardi degli 
operatori economici poco osse- 
quienti alle norme di legge. 
Questo sistema di vigilanza po- 
ne ogni singolo operatore da- 
vanti alla propria responsabi- 
lità, in quanto il campionamen- 
to della merce. viene ripetuta 
al magazzino del grossista. Sia 
di notte che di giorno da parte 
degli organi di vigilanza sono 
stati prelevati 675 campioni di 
sostanze alimentari. 

«Se il bilancio sull’ attività 
del 1960 — commenta il dottor 
Doro — si chiude con un atti 
vo morale molto lusinghiero e 
tale da lasciare tranquilla la 
nostra coscienza di avere bene 
operato, lo si deve alla felice 
attuazione di alcuni presuppo- 
sti: l'ottimo corredo scientifico 
di cui dispone l’Istituto, la spi 
cata e lungimirante sensibili 
dell’Amministrazione provincia. 
le, la dedizione assoluta di tut- 
to i: personale nel delicato la- 
voro e la collaborazione cordia- 
le e leale fra l’Istituto-chimico 
bromatologico e l'ufficiale sani- 
tario nonchè il medico provin 
ciale, che con il loro compito 
specifico mirano allo stesso 
fine». 


BAGNO E PESCHERIA 
Ratificato il mutuo 


per i lavori a Barcola 


La Giurta provinciale ammi 
Nistrativa nella sua ultima 
riunione ha approvato. fra lal- 
tro la delibera del Consiglio 
comunale relativa all'accent o 
ne di un mutuo di lire 72 mi. 
lioni per finanziare la costru 
zione di un nuovo bagno lunso 
la riviera di Barcola e per la 
sistemazione del mercato del 
pesce. 


€ |. T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 


C.I.T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Tel, 24-006 


BOLZANO-MERANO  giornal, 
FIUME giorral, ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA ]un., mercol., ven, 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
POLA . PARENZO . ROVIGNO 
15, la domenicale 7.25 e 15. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.20. 


UNA OCCASIONE 


D'ORO! 


QUINDICINA 
DEL LINO 


Sirpi Propag. Collettiva Commissione Tutela Line 


Rec 


i 


I 


Troverete il fresco, morbido lino a vostra dispo- 


sizione in vastissimi assortimenti in ogni negozio 


di telerie, 


Ma attenzione... 


Accertatevi che il tessuto da voi scelto porti i 
Marchi Nazionali della Commissione Tutela Lino, 
quì riprodotti. Essì garantiscono che il tessuto è 
veramente “puro lino” o veramente “misto lino”. 


* freschezza 


* prestigio 


* durata 
...8000 il 


SE 
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provincia. A ME ana } ritore il capodistriano Gian Rinaldo paese. Lenta O 9 
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Svevo commediografo, Sull'impor- 
tante avvenimento si svolgerà lu- 
nedì prossimo al Circolo della Cul- 


Venier 


Oberdan n. 6), entro il 24 apri Nuovo. Qui è fotografato con il regista Bolchi e l’ass. 
le p. v., una breve descnizione 


di un atto concreto compiuto 


guenti oggetti rinvenuti nel mese 
di gennaio 1961 sulle pubblica. via, 
i quali potranno essere ritirati dai 


+ Un numeroso pubblico di tec- 
nici del settore marittimo, di essi- 
curatori, di operatori economici, di 


tratto», una delle opere più significative di Maria Poggi ta Sofia Loren, nella celebrata 


e colorata cornice del golfo par- 


tan 


a vantaggio di un animale. 
Tra i giovani concorrenti che, 
meglio degli altri, avranno sa- 
puto dimostrare di ‘aver com- 
piuto un atto zoofilo, verranno 
[premiati con libretti di rispar- 
mio messi a disposizione dalla 
Cassa di Risnarmio di Trieste. 
«L'Ente Nazionale perla Pro- 
ibezione degli Animali — Sezio- 
me provinciale di Trieste — 
con la collaborazione del Prov- 
veditorato agli Studi di Trie- 
ste e con i fondi della Cassa 
di Risparmio di Trieste bandi- 
sce il ‘concorso zoofilo scola- 
stico. denominato, «Un atto di 
bontà verso gli animali». 
«Possono partecipare al con- 
corso tutti gli alunni delle 
Scuole elementari e studenti 
delle Scuole medie inferiori 
della provincia di Trieste, non- 
chè altri studenti iscritti in 
ogni ordine e grado di studi. 
«Per la partecipazione al.con- 
corso, ciascun concorrente do- 
vrà inviare entro il 24 aprile 
1961 alla sede’ dell’ENPA di 
Trieste, Piazza G. Oberdan 6, 
IV p., una breve descrizione 
nella quale sia chiaramente in: 
dicato l’atto di bontà. compiu- 
to verso un ani .ale; detta de- 
scrizione dovrà essere firmata 
dal concorrente con le indica 
zioni relative alla scuola e clas- 
se di appartenenza, inoltre in 
calce dovrà venir apposta la 
finma ed il timbro della scuola 
od istituto dalla quale dipen- 
de l’alunno. A detta descrizio- 
ne dovranno venir allegati tutti 
quegli atti che si riterranno 
più adatti per una certa docu- 
mentazione sulla veridicità del- 
l’atto compiuto.. 
«Verranno tenuti in conside 


legittimi 
mon festivo dalle 9 alle 12: valuta, 
portamonete icon e senza denaro, 
anelli, orologio, 
berretti, 
biciclette, fogli carta imballo, co- 
pertone auto usato, borsa porta atti 
contenente oggetti vari, borsette si. 
‘gnore, scarpe donna, calzoni uomo, 


sul diritto commerciale 


proprietari ogni giorno 


guanti, occhiali, 


ombrelli, collo pelliccia, 
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Seminario di studi 


L'Università degli Studi di Par- 


ma, in collaborazione con l’USIS 
di Milano, organizza un Semina- 
rio di studi sul diritto commer- 
ciale degli Stati Uniti, da tenersi 
dal 13 al 25 marzo, Scopo del Se- 
minario è quello di far meglio 
conoscere una importante branca 
dell’ordinamento giuridico ameri- 
cano anche nelle sue relazioni con 
il diritto italiano. 


La partecipazione è riservata ai 


laureandi e laureati delle. Facoltà 
di giurisprudenza, scienze politi 
che ed economia, e commercio, Gli 
ammessi al Seminario (scelti da 
una commissione giudicatrice no- 
minata dal Rettore di 

di Parma), se provenienti da al 
tre città, avranno ospitalità com- 
pleta a Parma per tutta la. dura- 
ta del Seminario ed dl rimborso 
delle spese di viaggio. Le doman- 
de di partecipazione devono essere 
redatte su apposito modulo da ri- 
chiedere ‘alla segreteria del Semi 
mario presso l'Università di Par- 
ma, via dell’Università 12. Le do- 
mande dovranno pervenire all’Uni= 
versità di Parma entro il 28 feb- 
‘braio. 


—______—__——._——— 


UNA PI 


Ta commissione sportiva del. 
l’Aero Club d’Italia ha omolo- 
gato. le prove di quota, durata 
e distanza compiute dal pilota 
triestino Luciano Olivieri nel 
luglio scorso al Centro nazio- 
nale di volo a vela in Rieti. 

Conseguentemente il genera- 
le Nannini, direttore del volo 
a vela per l’Italia, a nome del- 
la Federazione Aeronautica In- 
ternazionale (F.A.I.), nel cor- 
so della riunione d’apertura 
della stagione aliantistica te- 
nutasi domenica scorse a Bo- 
logna, ha consegnato al pilota 
l'insegna internazionale  d’ar- 
gento per il volo a vela. 

E’ la prima volta che un pi 
lota triestino consegue un ri- 
conoscimento di carattere in- 
ternazionale e ci è particolar. 
mente gradito segnalarlo, per- 
chè è stato assegnato proprio 
nella specialità più difficile del 
velo. 

La giovanissima scuola di 


N'TEMA DI COMUNICAZIONI AEREE 


NON ABBIAMO NEMMENO 
STA «TASCABILE» 


La sua imporfanza oggi equivale 
a quella delle varie alfre sfazioni 


L'affermazione di Olivieri non 
premia solamente la sua parti 
colare attitudine e la sua pre- 
cisa preparazione, ma suona 
anche a lode per tutti coloro 
che, come lui, con costanza € 
sacrificio si adoperano affinchè 
il nome dell’aeronautica trie- 
stina non scompaia dagli an- 
nali del volo italiano. 

Forse non è fuori luogo, in 
questa. circostanza, rammenta. 
re la particolare infelice situa. 
zione in cui si trova la nostra 
città per quanto attiene alle 
comunicazioni aeree, Se si pen- 
sa che da Trieste a Padova, 
in un raggio cioè di meno di 
200 km, esistono ben 12 aero- 
porti, tra civili e militari (Ron- 
chi, Gorizia, Udine, Casarsa, 
Rivolto, Pordenone, Jesolo, Tre- 
viso, Istrana, Mestre, Venezia) 
e che gli udinesi, lanciatissimi 
alla valorizzazione della loro 
provincia intendono costruirne 


tura e delle Arti una serata di 
anticipazioni con la formula del- 
Ta prolusione seguita da dibatti- 
to. Parlerà il regista Sandro Bol- 
chi, per chiarire i criteri cui si 
è attenuto nella realizzazione sce 
nica di «Un marito», Sono anche 
previsti interventi dei principali 
interpreti della commedia, L’ini- 
zio della prolusione è fissato alle 
ore 18.45 di lunedì, nella sala mag- 
giore del Circolo (via S. Carlo 2); 
l'ingresso è libero. 


«> Durano ancora in tutta Italia 
i commenti delle stampa e del pub- 
blico sulle discordanti impressioni 
suscitate dalla recente inchiesta te- 
levisiva «Chi legge?», realizzata de 
Mario Soldati e da Cesare Zavatti- 
ni. Molto attuale e interessante si 
annuncia pertanto la conversazione 
sull'argomento, con libero dibatti- 
to, che il Circolo della cultura e 
delle arti ha in programma per 
martedì 14 febbraio. Farà da re- 
letore uno studioso concittadino 
esperto in meteria di libri e di let 
tori, il dott. Stelio Crise, della So- 
printendenza bibliografica per il 
Veneto Orientale e la Venezia Giu 
lie. Alle conversazione del dott. 
Crise, «A. proposito dell'inchiesta 
televisiva «Chi legge?», faranno se- 
guito gli interventi di quanti vor 
renno esporre sul teme il loro pen- 
siero. L'interessante serate avrà 
inizio alle ore 18.45 nella sela mi 
nore del C.C.A. (piazza Verdi 1); 
‘ingresso è libero. 


cultori di scienze giuridiche e assi 
curative, si è dato convegno l'altra, 
sere alla Camera di commercio per 
le conferenza del dott. Francesco 
Manzitti, già presidente della «Fin 
mare», su «L'etica nei rapporti di 
evaria comune» svoltasi sotto gli 
auspici dell'Istituto studi assicure- 
tivi. Presentato dal direttore del- 
VIS prof. Bonifacio, il. dott 
Menzitti ha esordito rivolgendo un 
omaggio all'antica e brillante tra 
dizione assicurativa triestine. Egli 
ha dedicato la parte iniziale della 
sua esposizione ad illustrare il cer 
rattere, i fondamenti e la discipli- 
na dell'Istituto dell'avaria comune, 
legato agli inizi della navigazione 
dalle più lontane ere. Il relatore 
si è quindi soffermato in partico- 
lare sui problemi dell'attività pro- 
fessionale, sulla figura e sulle fun- 
zioni del liquidatore di avaria. co- 
mune, istituto che rappresenta la 
storia vagliata, giudicata e ponde- 
rata di un'avventura cominciate di 


ULTIME RECITE DELLA CERVI-GIROTTI 


tenopeo, Nulla di 
le ma nel complesso parecchio 
da vedere. Tant'è vero che & 


Questa sera alle ore 21 e do- 
mani alle ore 17 ultime due 
recite della Compagnia Cervi 
Girotti con la novità di Bran- 
cati «Raffaele». 

Continua ‘alla Biglietteria del 
Teatro la vendita dei biglietti 
e prosegue il rimborso dei bi- 
glietti per la recita sospesa 
ieri sera. 


fronte al pericolo. Opera, quella del 
liquidatore, di elevata giusti le 
quele richiede doti molteplici di 
preperazione e di sensibilità prati 
ca e giuridica; opera da sempre 
esercitate nel rispetto di une gran- 
de tradizione professionale, parti. 
colarmente onorata in Italia. 


+ Oggi, alle ore 18, nella sala 
Silvio Benco della Biblioteca civica, 
Oscar de Incontrera, parlerà per la 
Minerva sul tema: «Trieste duran- 
te i 100 giorni». 


Cinema del Ragazzo 


Domani alle ore 16 ed alle 18 
nella sala dell'Auditorium di via 
del Teatro Romano avrà luogo le 
consueta proiezione settimenale del 
«Cinema del ragazzo». Verrà pre- 
sentato' il film a colori «Due gen- 
tiluomini attraverso il Giappone». 
I biglietti si possono richiedere 
presso la Biglietteria centrale di 
galleria Protti. 


e 


\PEATRIE CINEMATOGRAFI 


VERDI. Stagione di prosa 1961. 


ALCIONE (ex San Vito, filovie 15, 


di Israele 


Raffaele: di Brancati 
questa sera al Verdi 


L'Orchestra d'Israele 
alla Società dei Concerti 


Lunedì 13 corrente al Teatro 
Nuovo per la Società dei Con- 
certi l’Orchestra da Camera 
The Ramat-Gan 
Chamber Orchestra diretta da 
Sergiu Comissiona suonerà: A. 
Corelli: Sarabanda, Giga e Bar 
dinerie; G. Haydn: Concerto 
per violino e archi in do' mag- 
giore; Oedoen Partos: Concer- 
tino per archi; A. Roussel: Sin- 
fonietta per archi; W. A. Mo- 
zar: Divertimento in re mags. 
KV 136. 


_—___—+__———_—<— 


Corso di tecnologia a Domio 

L' Università popolare 
che presso le scuola elementare di 
Domio è stato istituito un corso 
gratuito di tecnologia e disegno pro- 
fessionale al quale possono iscriver- 
si i giovani che frequentano le 
Scuole di avviamento professionale 
industriale e tutti coloro che si in- 
teressano e tali materie. Le iscri- 
zioni. si. ricevono giornalmente, del 
le ore 8 alle ore 12, presso la Scuo- 
la elementare di Domio fino a tut 
to di 15 febbraio. 


De Sica, nei panni di un ma- 
turo avvocato, sfugge il grido 
«Viva l'Italia!», E non con in 
tenzioni patriottiche o paesag- 


NAVI IN PORTO 


Situazione al 10 febbraio 1961 


B, 6 «Otranto» (it.), B. 9 «NI 
Kos (gr.), B_10 «Pirot» (jug.), B. 
13 «Vrbas» (ind.), B. 14 «Mura» 
(ind.) e «Krka» (ind.), B. 20 «Zre- 
njanin» (jug.), B. 31 «Toscana» 
(it.), B. 32 «Entre Rios» (arg.), 
B. 33 «C. Kostis» (gr.), B. 34 «D. 
Tripcovich» (it.), B. 35 «Malmo: 
(br.), B. 36 «Slavonia» (jug.), B. 
37 «0, Ferraris» (it.), B. 39 «Estrel 
la» (pa.), B. 42 «T. Campanella» 
(t.), B. 43 «Livenza» (it.), B 44 
«Santa Fè» (arg.), B. 45 «Nora» 
(nor.); B. 46 «Gavilan» (pa.), B. 
47 «Timavo» (it.), B, 48 «Lemer 
(1t.). e «Vesuvio» (it.), Diga «San 
Giusto». (it.) e «S, Patriot» (Mi), 
Frigo cAskin» (tu.), Arsenale 
«Cassiopea» (it.), «Polinice» (it.), 
«Marechiaro»  (it.), «S, Prince» 
(1i.), «Coral» (pa.), Gaslini «Mega 
locharis (gr.), Tiva. V. «Triton» 
(gr.), San Sabba «Altea» (it.), 
Felszegi «O. Mathieson» (it.), San 
Rocco:  «Rosapelagi»  (it.), «N. 
Montanari» (it.), «S, Fortune» 
(gr.), rada «Alabama» (nor.). 


PROSSIMI. MOVIMENTI 
10 febbraio: «Nikos» da B, 9 a 
mare, «Krka» da B. 14 a mare, 
«tiavilan» da B. 46 e mare, «Al 
tea» da San Sabba & mare; ll 
febbraio: «Slavonia» da B, 36 al 
l'Arsenale,. «Megalochari» da Ga- 
slini a B. 17, «C, _Kostis» da B, 33 
all’Arsenale, «Alabama» de rada 2 
B. 33, «Malmo» da B. 35 a mare, 
«Sila» da Ilva a mare, 
ARRIVI 
10 febbraio: «Africa» a B. 33 
(Lloyd), «Ege» a B, 40 (Ellerman), 


informe 


tazione i seguenti atti di bon-| pig: D.  |volo a vela dell’Aero Club di|UN altro nei pressi di Lignano, | Spettacoli Gino Cervi - Massimo 16, 30). 16. Intrighi e rivalità nel O ARL «Sila» 4 Hva, N. (‘Tarabochia); Il 
tà: 1) soccorso ad un anima. Diffida della Mutua artigiani |rrieste, sorta due anni or so-|non c'è chi non si renda con- Girotti. Oggi alle ore 21: «Reffee GRATTAEZO iibreviglioso mondo di «Tokio di| Corso di lingua inglese e fran: | febbraio: «Radnik» a B. 96 (Por 
le ferito; 2) soccorso ad un RI .|no per volontà del presidente|to come anche in questo cam-|le», novità di Vitaliano Brancati. SOFIA notte», cinemascope technicolor, | cose, A cura del Circolo Ricreati- toluzzi), «M., U, Martinoli» rada - 
animale in pericolo; 3) raccol-| Risulta che persone ignote si | del sodalizio avv, Morpurgo e| PO, quella che dovrebbe essere | Prezzi: lire 2000. 1300, 1000 © 500. |} «LA BAIA DI NAPOLI» f| con Miye Siena Yufiro Ishi | vo Unione degli Istriani mercoledì | ÎV®_ N. (Terabochia). «Metke» E 
to dalla strada un animale|presentano ad artigiani della | del vice presidente com.te Ca-|la città più progredita, sia per TEATRO NUOVO. Ore 21, 2a Technicolor Paramount LE SPRARAN. (£cesSO. 11. dittatore |15, alle ore 19.30, avranno inizio Pesci N (E 00sglich), SENO 
randagio; 4) intervento & di- | provincia per incassare contri-|stelletti, nel suo brevissimo pe-| numero d’abitanti, ‘Ri per ‘ima | IVplceiderr ele dadiccatrma matie» di S ati MSI 1; ipjae | Soon a Bi ce (Sindolz) a 

fesa di ” i to buti dovuti alla Cassa mutua |ri pra A PE tro] A pr di William Shakespeare, con la con Clark Gable - V. De Sica folle», il drammatico documenta. |i corsi di lingua francese e ingle- | febbraio: «Chioggia» a B. 15 

di un animale; 5) cure Ò riodo di vita ha già raggiun-|portanza economica e industria- | Compagme dei ‘Teatro Stabile di È. Carlini e Marietto Î|rio della storia dell’uomo che scon- |se nella sede di via S, Pellico 2. | (Adriatica). 


ad un animale ammalato, ecc. 
«Una apposita. commissione 
nominata dagli Enti più sopra 


artigiani. La Cassa, mutua pro- 
vinciale di malattia per gli ar 
tigiani rende noto che nessu- 


to livelli che, di norma, sono 
il frutto di lunghi e laboriosi 
anni di preparazione e di alle- 


le, si trova invece alla retro- 
guardia. Altro sintomo del de- 
classamento di Trieste, conse. 


Prosa della città di Trieste, per la 
regìa di. Giovanni Poli. Ultime 
settimane di repliche. Prenota- 
zione e vendita dei biglietti al bot- 


volse il mondo, Vietato ei minori, 
ARISTON. 16: «Il segno, del fac 
co». Avventura, amore e dramma, 
Spettacclare cinemascope technico- 


riportati, esaminerà i vari espo-|® Persona è autorizzata ad in- | namento. Ciò dimostra ancora|guente alla situazione del do- MODERNO 

o ? \alsiosi i È IR OI E È L ù l Teatro (teief, 24183) lor, con S. Poitier. J. Hernen- 

sti ed effettuerà eventualmen. | ca5sare qualsiasi importo per |una volta la vitalità e, si può | poguerra eo een catia i i i 

x si i 7 » (telef. dez e H. Kitt, Ultimo giorno, 

te i sopralliochi di controllo | fUsisiasi. titolo a suo nome, |ben dirlo, la tenace resistenza | A Prezzi: ta So, RIO ASTORIA (filovia 1). 16: «Orteo 
in 

«Spogliatele senza pietà» 


ed assegnerà i premi relativi 
1 primo premio da lire 3.000 
È secondi premi, ciascuno da 
lire 2.000; 8 terzi mremi, cia- 
scuno da 1.500; 10. quarti 
premi, ciascuno da lire 1.000. 
«A giudizio insindacabile del- 
la commissione potranno venir 
variati il numero e l'entità dei 
premi. I premi venranno asse. 
gnati in una pubblica cerimo- 
nia in data da destinarsi di 
comune accordo con gli Enti 
più sopra indicati». 


—_____._— _—_—_—_— 


— Donvegno nazionale 
dei farmacisti non proprietari 


TM Sindacato autonomo farmaci» 
sti non proprietari, aderente alla 
C.I.S.A.L, segnala che il giorno 
5 febbraio si è svolto in Roma, 


zato dal Sindacato autonomo far- 
macisti non proprietari ospedalie- 
ri e dipendenti da Enti. Erano 
presenti, tra gli altri, il prof. Mar- 
covecchio in rappresentanza del 
Ministro Giardina, i dottori Guz- 
zi, Salomone, Scarpa, Franzoni ed 
il prof. Giacomello dell’Università 
di Roma. Dopo la lettura della re- 
lazione su «La legge Giolitti e la 
legge Giardina» (relatore il dott, 
Bartalotta) l'assemblea ha, deciso 
di seguire con il massimo dina- 
mismo j lavori parlamentari per 
una pronta applicazione della leg- 
ge Giardina, Il Sindacato di Trie- 
ste ha chiesto l’automatica esten? 
sione della legge alla nostra città. 
Telegrammi in questo senso sono 
stati inviati al Ministro della Sa- 
nità, al sen. Benedetti ed a tutti 
î membri della TX Commissione 
del Senato. 


e 


Ammissione agli esami 
per segretari comunali 


Il Ministero dell'Interno, con ds- 
creto del 24 gennaio pubblicato nel- 
la Gazzetta Ufficiale n. 28 del 27 
gennaio, ha fissato per i giorni? 3, 
4 e 5 maggio, le prove scritte degli 
esami per il conseguimento del ti. 
tolo di abilitazione alle funzioni di 
segretario comunale che. avranno 
luogo presso alcune Prefetture del 
la Repubblica, fra cui anche la 
Prefetture di Trieste. 

Giusta le disposizioni in vigore, 
potranno essere ammessi agli esa- 
mi coloro che possiedono i titoli dij 
studio specificati nell'art, 175 della 
legge 27-6-1942, .sullo stato giuridi- 
co dei segretari comunali e provin 
ciali, e cioè: diploma di maturità 
classica 0 scientifica o quello di 
abilitazione magistrale e di abili 
tezione tecnica (agraria, commer 
«iale, industriale, nautica, per ge0- 
metri), oppure licenza di ùna scuo- 
la media superiore prevista nei pre- 
cedenti ordinamenti scolestici, ei 


$ i strumenti tanta musica - Giorgi rosello 21.15: «Giardì Pine i brillantissima mattinata, con il co- 
quali è aggiunto il diplome di ma- || È ea gio || Telefonate al 24018 a ardino d’in- | tis, Miranda Martino, Ornella Va icissimo DI È Î 
turità artistica di II sezione, esclu- L. Bernucci: «Piccole e grandi verno»: varietà musicale - 22.30: noni, Johnny Dorelli, Joe Sen- Li ir ST * f 


so qualsiasi altro. titolo equipol- 
lente, Sì fa pi inte, inoltre, che 
nessun limite di età è prescritto 
per l'ammissione agli esami in pa- 


tanto. più che i contributi di 
propria spettanza sono prele 
LoE tramite l’Esattoria comu- 
nale. < 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.85: Corso di lingua tedesca - 
7: Giornale radio - Ieri al Parla 
‘mento, - 8: Giornale radio - Sui 
giornali di stamane » Il banditore 
= Il nostro buongiorno - 9: Musi- 
ca operettistica - 9.30: Concerto 
del mattino - 11: Carmen Dragon 
e la sua orchestra - 11,30: Ultimis- 
sime. -..12: Canzoni napoletane 
moderne - 12,20: Album musica- 
le - 13: Giornale radio - 13.30: 
Piccolo Club - 14: Giornale radio 
- 15.15: H. Winterhalter e la sua 
orchestra - 15.30: Corso di lingua 
tedesca - 16: Sorella Radio - 17: 
Giornale radio - Le opinioni degli 
altri - 17.20: Chiara fontana - 
17.40: Le manifestazioni sportive 
di domani - 17.55: I libri della 
settimana - 18,10: Nascita di un 
capolavoro - 18.25: Estrazioni del 
Lotto - 18.30: L'approdo - 19: Il 
settimanale dell'industria - 19.30: 
Tutte le campane - 20: Canzoni 
gaie - 20.80: Giornale radio - Ra- 


diosport - 21: <Il flauto magico»: 


concerti, opere e balletti con le 
critiche musicali » 21,25: «Teatri- 
no della farsa», di A. Casona - 
22.80: «Ariele»: echi degli spetta- 
coli del mondo - 22.45: Il sabato 
di Classe unica - 23.15: Giornale 
tadio - Musica da ballo - 24; UL 
time notizie. 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Oggi 
canta Gloria Christian - Edizioni 
di lusso - A. Fragna: le mie pre- 
ferite - 10: «Il setaccio», di G. 
Valle e A. Gangarossa - ll: Mu- 
sica per voi che lavorate - Pochi 


cose quasi sconosciute» - Le no- 
stre canzoni - Orchestre in para 
ta + 18: Il signore delle 13 pre- 


degli aviatori triestini, costret- 
ti a volare su un campo di 
stante ben 40 km. dalla città; 
addirittura. in un’altra. pro- 
vincia. 


Il ‘triestino Luciano Olivieri fotografato a bordo dell’aliante 


RADIO e TELEVISIONE 


senta: «Canzoni. all’italiana» - 
13.80: Primo giornale - Il disco- 
bolo - 14.30: Secondo giornale - 
Giradisco - 15: Breve concerto, 
15.30: Terzo giornale - 15.4 
Philips presenta - 16: Il program- 
ma delle quattro: «Café chantant» 
- Canzoni e buonumore - Carosel 
lo in bianco e nero - Quello di 
«Signorinella»: A. Togliani - Mu- 
sica chic: A, Trovajoli - 17: Au- 
ditorium - 17.30: Un'ora con la 
canzone - 18.80: Giornale del po- 
meriggio - Ballate con noi — 
19.20: Motivi in tasca - 20: Rar 
diosera « 20.20: Zig-Zag - 20.30: 
Un’orchestra e un pianoforte - 
31: Dal Teatro San Carlo di Na- 
poli: «Manon Lescaut», di G. 
Puccini - Direttore G. Santini - 
Négli intervalli: Radionotte  - 
Asterischi - I piccolo mito di 
Manon, inchiesta di R. Tagliani - 
Ultimo ‘quarto - Notizie di fine 
giornata. 


RETE.TRE 


8: Benvenuto in Italia - 9.30: 
Aria di casa nostra - 9.45: La po- 
lifonia veneziana del Cinquecento 
- 10.15: La sonata classica - 11: 
IT jazz nella musica contempora. 
nea - 12: Suites - 12.30: Musiche 
per uno strumento - 12.45: Mu- 
‘sica sinfonica - 13: Pagine scelte 
13.15: Mossico musicale - 13.30: 
Musiche di Bach e Mussorgsky - 
14,30: Il Quartetto - 15: «Il mito 
di Caino», di F. Margola - Diret- 


AVETE Il TELEVISORE 
GUASTO? 


«RADIO TREVISAN» con 1 
suoi tecnicì specializzati vi 
assicura un pronto intervento 


Non parlando del necessa- 
rio grande aeropoîto interna. 
zionale: progettato a Ronchi, 
riservato alle grandi compa- 
gnie aeree per i loro poderosi 
quadrimotori, non si può tut- 
tavia far a meno di rilevare 
come una. pista di atterraggio 
di 800-900 metri. sia assoluta 
mente indispensabile, al pari 
della stazione ferroviaria, au- 
tomobilistica o marittima. L'uo- 
mo politico, l’uomo d'affari, 
il turista frettoloso, con il tem- 
po contato, rivolge attualmen- 
te la sua ‘attenzione a quelle 
zone dove l’accesso è rapido 
è facile, senza dover essere sot- 
toposto ai lunghi, faticosi e 
noiosi viaggi in treno o in 
auto. L’aeroplano di piccola 
potenza è ormai il suo mezzo 
più diffuso di trasporto. Trie- 
ste non è ingrado di riceverlo. 


non sia stato inutile, 


tore F. Scaglia - «La contadina 
astuta», di G. B. Pergolesi. È 


TERZO PROGRAMMA 


17: Il concerto ‘per pianoforte 
e orchestra - 18: Pisa e Genova 
nel Mediterraneo - 18.30: Musi- 
che di D. Sciostakovic e D. Ka- 
balevskij - 19.15: La, criminalità 
in Italia - 19.30: Musiche.di Gian: 
battista Cirri - 19.45: L’indicatore 
economico - 20: Concerto di ogni 
sera - 21: Il giornale del Terzo - 
21.30: Concerto diretto da F. 
Scaglia - Nell’intervallo: il mondo 
alla rovescia, divagazioni di G. 
Vicari - Al termine; la rassegna + 
Congedo. 


LOCALI TRIESTE | 


‘7.307 11° Gazzettino giuliano, - 
12.25: Terza pagina - 12.40; Il 
Gazzettino giuliano - 14,20: «La 
musica italiana di questo dopo- 
guerra» (Prima. trasmissione) - 
15.05: Lina Galli: «Pirano, il 
quartiere di Punta» - 15.20; Gian- 
nì Safred alla marimba - 15.35: 
Terzo concorso corale regionale 
«Antonio Tllersberg» - 20: IN 
Gazzettino giuliano. 


TELEVISIONE 


17: La.TV dei ragazzi: Alla fie- 
ra di Mago Zurlì - Il pescatore e 
il pesciolino d’oro - 18.30: Tele- 
giornale - 18.50: Uomini e libri - 
19.15: Wnigmi 6 tragedie. della’ 
storia: «L’Imperatrice errante: 
Elisabetta. d’Austria-Ungheria» » 
19.55: La settimana nel mondo - 
20.08: Sette giorni al Parlamen- 
to - 20.30: Telegiornale - 21: Ca- 


«Le giornate del riscatto»: album 
del Risorgimento. italiano - 23: 
"Telegiornale. 


36872). settore A. lire 650, 
settore B lire 450 gelleria lire 250. 
Sono valide le riduzioni ENAL e 
quelle per gli studenti. 

TEATRO NUOVO. Domenica 12 
corrente alle ore 21, per il Centro 
Tniversitario. Cinematografico, ver- 
TÀ proiettato il film: «Ossessione» 
di L. Visconti e il documentario: 
«Pane e zolfo», di G. Pontecorvo. 
TEATRO NUOVO. Lunedì 13 feb- 
braio, alle ore 21, per la Società 
dei Concerti: «The Remat-Gan 
Chamber Orchestra», direttore Ser 
giu Comissiona. (Orchestre da ca- 
mera d'Israele). 

TEATRO MODERNO. Oggi, inizio 
16.30 (ultima 22), l’organizzazione 
Cecè Doria presenta Fredo Pistoni 
e Rosy de Seville nella rivista e 
grande spettacolo; «Spogliatele sen- 
za pietà», Sullo schermo: «Tunisi 
top secret». con E. Mertinelli, C. 
Alonso e R. Mattioli. Prezzi lire 
250 e 350. Vietatì tessere e omaggi. 


ARCOBALENO. 16, 19, ult. 22,15. 
T) colossale cinemascope technico- 


tessere e omaggi. 


L'appuntamento alla TV è que- 
sta seta alle 21.15 con la trasmis- 
sione «Giardino d'inverno» cui 
partecipano le «Bluebell Girls», 
le «Gemelle Kessler», Don Lu- 
rio, il Quartetto Cetra, Betty Cur- 


tieri (nella foto), Arturo Testa, 
con Henry Salvador e l'orchestra 
diretta da Gorni Kramer. 


LoTTM--<="=—======x=x=_==x=x=x=xx_=x=xx=___=x___x=_x_x==_"_=_=_=__xx_==_2x2=_=xx==x=_xo.x==x.xx=xx32"x=x°=o_oxxx=____x==x=xxxo Niven. 


EXCELSIOR. 15.30: «Venere in 
visone», in cinemascope  metroco- 
lor, con Elizabeth Taylor che ha 
vinto per questo film il I premio 
dei critici cinematografici america- 
ni e con Leurence Harvey, ed Ed- 
die Fisher. Sospese le tessere. 


EXCELSIOR. Domani, ore 10 e 
11.30, grande mattinata per grandi 
e piccini, con il più grande film 
di fantascienza: «Pianeta proibi- 
to», cinemascope a. colori. Ingresso 
indistintamente lire 100, 

FENICE. 16: «Le ragazza con la 
valigia». Due ore d'amore puro. 
Un film di Valerio Zurlini, con 
Claudie Cardinale e Jacques Per 
rin. Sospese le tessere. 

FILODRAMMATICO. 16. La più 
spietata sccusae contro la malavita 
americana: «Sindacato assassini», 


grande Sofia Loren nello spettaco- 
lare technicolor Perarvount: La 
baia di Napoli», con C. Gable, V. 
De Sica, P. Carlini e Marietto, 

SUPERCINEMA. 16. Wal Disney 
presente lo spettacolo degli spetta: 
coli, per grandi e piccinì, in tech- 
nicolor: «I 4 filibustieri», con Pluto 
Pippo, Peperino e Topolino. Com- 


pleterà il programma: «I misteri 
degli abissi». 


ALABARDA. 16: «Caccia el mari 
tos. Spassosissimo, malizioso, ‘pic- 
cante technicolor brillantemente 
interpretato da Sandra Mondain:, 
Valeria, Fabrizi, Lorella De Luca, 
imondo Vianello e Joe Sentieri. 
ospesi tessere e omaggi. 
AURORA: 16: «Le ciociara», con 
Sofia: Loren. Un grande film di 
Vittorio. De Sica. Sino a nuovo av- 
viso, sono sospese indistintamente 
tutte le tessere e le entrate di favo- 
re. Prezzo per questo eccezionale 
film: lire 300. Vietato ai minori, 
CAPITOL. 26.30: «Il segreto 
Pollyanna», con Jane Wymen e 
Richard Egan, Vietate le tessere. 
CRISTALLO. 15.30. La Fox pre 
senta un cinemascope colore De 
Luxe di eccezionale sucvesso: «Fac- 
ciamo l’amore», con Marilyn Mon- 
roe e Yves Montend, per la regìe 
di G. Cukor, Sospese tessere. 
GARIBALDI. 16, Un grande film di 
S. Eisenstein: «Aleksandr Nevsky>. 
IMPERO, 16.39: «Il carro armato 
dell'8 settembre», con J. M. Bory, 
D. Cray, G. Ferzetti e T. Murgia. 
Vietato ai minori. 
ITALIA. 16: «Amanti imperiali» 
(Meyerling), technicolor. Un amo- 
re folle e appassionato nelle sfar- 
zosa Corte imperiale d'Austria, con 
Christiane Hérbiger (Mary Vetse- 
ta) e Rudolf Prack (Rodolfo 
d’Absburgo). 
MASSIMO. 16; «Il tesoro del ca- 
pitano Kidd», tutto l'erdimento 
dei corsari del mare in un film 
travolgente in technicolor, con An- 
thony Dexter ed Eva Gabor. 
MODERNO. Vedi teatri. 
VIALE. 15.30: «Gli inesorabilia, 
l'atteso capolavoro d'amore e av- 
ventura che serà ricordato tra i 
giganti dello schermo, con un_for- 
midabile gruppo di ettori: Burt 
Lencaster, Audrey Hepburn, Audie 
Murphy. Cinemascone technicolor 
VIALE. Domani, ore 10 e 11.30, 


tore generale», Segue «Paperino». 
VITT. VENETO. 16. cinemascope 
metrocolor: «Non mangiate le mar- 
gherite», con Doris Day e David 


Brillantissima commedia. 


negro». L'amore nelle frenesia del 
la danza e dei colori del Carneva- 
le di Rio, con M. Dawn e B. Mello. 
ASTRA. 16: «Il vigile», con AL 
berto Sordi. 
IDEALE. 15.30: «Il grande cielo», 
dalla terre degli indiani e dei pio- 
nieri, scaturisce la più palpitante 
storia. d'avventura e d'amore. con 
Kirk Douglas .e Debra Paget. 
MARCONI. 16: «L'assedio di Si 
racusa», le più spettacolare realiz: 
zazione cinematografica di tutti i 
tempi.  Cinemascope technicolor, 
con Sylva Koscina, Rossano, Braz- 
zi e Tina Louise. 

<L'apparta- 


NOVO CINE. 15.30: +] 
mento», il film più divertente del. 
l'anno, con Jack Lemmon e Shir- 
ley_Mac. Laine. Grande successo. 
RADIO. 16: «Quelcuno verrà», in 
technicolor cinemascope, con F. Si- 
natra, D. Martin e S. Mac Laine. 
SAVONA. 1°: «Su e giù per le sce- 
le», Spassosissimo technicolor, con 
Mylène Dem_ngeot e M. Crai 
CENTRO (via Ronco 5). ore 1 
«Il ‘principe del circo», cinemasco- 


con Kerwin Mathews, Tina Louise. 
ODEON. 16. P. Pamelli. D. Scala, 
Mine, T. Dallara e Little Tony. 
nello spassosissimo: «Teddy boys 
della canzone». I successi del 1960. 
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Oggial Filodrammatico 


SEVERAMENTE VIETATO AI MINORI 


HENRY MORGAN:PETERFALK 


OGGI ALL'EXCELSIOR 


PER QUESTO FILM 


VITABETI TAVLOR 
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CINEMATOG 


FICI AMERICANI 


LAURENCE HARVE! 


EDDIE FISHER 
VENBRR.IN VISONE 
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DINA MERRILL 
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L'IMPUTATO STA IN NUOVA ZELANDA 


Due anni per truffa 
a un legale emigrato 


Inoltre aveva abusato di fogli in bianco 


E' stato celebrato ieri da- 
vanti alla prima Sezione del 
Tribunale penale il processo 
in contumacia contro l'avv. Lu- 
ciano Del Piero, di 40 anni, 
già abitante in via Battisti 23, 
il quale doveva rispondere di 
truffa aggravata e di abuso di 
fogli in bianco. 

Al legale (che dalla scorsa 
primavera è emigrato in Nuo- 
va Zelanda) si erano presen 
tate nel giugno ’57 due perso- 
ne, Matteo Vio e Lucio Le- 
nassi, per chiedergli assistenza 
in ordine a una vertenza che 
‘avevano con l'impresa di co- 
struzioni «Granata». Era suc- 
cesso che i due clienti aveva- 
no trattato tempo prima l’ac- 
quisto di altrettanti apparta- 
menti, in costruzione nel rio- 
ne di Rozzol appunto per con- 
to della impresa. «Granata», 
con l'agenzia immobiliare «Lau- 
ro» (la cui titolare, la signo- 
rina Claudia Belullo, è in at- 
tesa ora di comparire a giudi- 
zio per truffa e bancarotta 
fraudolenta), ed avevano ver- 
sato a titolo di anticipo cir- 
ca duecentomila lire all’agen- 
zia e una somma uguale alla 
impresa di costruzioni. Poi non 
fu più possìbile concludere lo 
‘affare, sicchè il Vio e il Lenas- 
si chiesero di ritorno il dena- 
To; ne ottennero la restituzio- 
me dall'agenzia, ma non dalla 
impresa di costruzioni, per cui 
si rivolsero all'avv. Del Piero. 
Questi però dal giugno ’57 al 
dicembre ’58 convertì in varie 
riprese a proprio profitto la 
somma complessiva di 2 milio- 
mi 390.000: egli aveva fatto in- 
tendere ai due clienti che si 
trattava di spese inerenti alla 
vertenza con l'impresa di co- 
struzioni, e che esistesse anzi 
un processo in merito dinan- 
zi all'autorità giudiziaria. Pro- 
cedimento in effetti mai pen- 
dente, dal momento che. un 
‘accordo con la ditta «Granata» 
era, stato in verità già rag- 
giunto fino dal 23 luglio ‘57: 
accordo in virtù del quale non 
restava ormai che ritirare la 
somma spettante al Vio e al 
Lenassi, Come non bastasse, 
l'avv. Del Piero aveva anche 
fatto firmare ai due clienti due 
fogli in bianco, che egli aveva 
poi riempito in modo diverso 
da quello autorizzato dagli 
stessi. 

Accortisi dell'inganno i clien- 
ti truffati si erano immedia- 
tamente rivolti, mediante pre- 
sentazione di un accurato e 
sposto, all'Ordine degli avvoca- 
ti, che — esaminato il caso — 
l'aveva senz'altro inoltrato al 
la Procura, nel gennaio ’59; era 
seguita l'istruzione della causa’ 
e il definitivo rinvio a giudizio 
del denunciato, che — come si 
è detto — era poi emigrato ol- 
tre oceano, 

Uditi i testimoni a carico 
dell'imputato assente ed essen- 
dosi la Difesa limitata a ri- 
mettersi alla decisione del Tri- 
bunale, i giudici hanno infine 
condannato il Del Piero a due 
anni di reclusione e 20 mila 
lire di multa in ordine alla 
prima imputazione, cioè per 
la truffa; e a 10 mesi di re- 
clusione in ordine all'accusa 
di abuso di fogli in bianco 
(pena, quest'ultima, coperta da 
condono). L’'imputato è stato 
altresì condannato al risarci- 
mento del danno alle parti le- 
se, costituitesi Parti civili, nel- 
la misura di 1.445.000 lire. al 
Vio e 1.245.000 al Lenassi, 

Presidente: Edel; P.M. Ma) 
tese; canc. Rachelli; P.C., on, 
Geîter Wondrich; Difesa, avv. 
Stradella, 


Un triennio di libri 
mal tenuti 


Si è tenuto ieri in Pretura 
Îl processo a carico dei coniu- 
gi Agostino Ursich, di 51 an- 
ni, e Maria nata Babuder, di 
anni 46, abitanti in via Diaz 
17, i quali dovevano risponde- 
re di bancarotta semplice, es- 
sendo stati dichiarati falliti — 
come. titolari di una panette- 
ria — il 14 gennaio 1960, En- 
trambi erano inoltre accusati 
di non aver tenuto, per la du- 
rata di un triennio, i libri e 
le scritture contabili, 

I coniugi Ursich avevano ini- 
Ziato l'attività commerciale nel 
*47 prendendo in gestione una 
trattoria di via Costalunga, poi 
ceduta a terzi; nel ’49 aveva- 
no preso la rivendita di pane 
sita in via S. Giacomo in Mon- 
te e, infine, nel '52 avevano 
preso l'esercizio di panetteria 
sito in via Ginnastica 26; per 
quest’ultimo acquisto essi ave- 
vano versato oltre cinque mi- 
Îlioni, parte in contanti e par- 
te in rate di 60 mila lire men- 
sili. Nel ’56 però si era. ve- 
rificata: una notevole contra- 
zione nelle vendite: la clien- 
tela sembrava stornata dalla 
circostanza che nei pressi del 
megozio si stava in quell'epoca 
edificando una casa nuova, per 
cui la stessa panetteria era un 
po’ soffocata dal vicino. stec- 
cato. E' un fatto che nel ’57 
i titolari si videro costretti a 
contrarre dei mutui per circa 
un milione e mezzo di lire; e 
nel ’58, altro mutuo per un 
milione. Risultato: quaranta- 
trè creditori, peraltro quasi tut- 
ti tacitati, 

Ritenuti responsabili dei rea- 
ti loro ascritti, i coniugi Ur- 
sich sono stati condannati cia- 
scuno a due mesi di reclusio- 
ne, con i benefici, 

Pretore, Brenci; P. M. Ci 
vello; cane. Cheni; Dif. avv. 
Amodeo. 


I programmi edilizi 
dell'Opera profughi 


Si è riunito a Roma il con- 
\figlio. di amministrazione del 
l'Opera sotto la presidenza del 
dott. Ricceri, Tra gli altri con- 
siglieri erano presenti l'on. Bo- 
logna e l'ing. Gianni Bartoli 
nella sua veste di presidente 
del Patronato nazionale del- 
l'Opera. La riunione è stata 
dedicata all'esame di una se- 
tie di importanti provvedimen- 


ti che riguardano l’attività del- 
l'Opera che è stata particolar- 
mente intensa nel 1960, Per 
quanto riguarda Trieste, nume- 
rosi provvedimenti sono stati 
adottati per accelerare l’attua- 
zione del programma. edilizio. 

Alla Borgata dei Giuliani in 
Roma verrà istituita una mo- 
stra permanente della cultura e 
dell’arte delle terre adriatiche. 
Tale iniziativa completerà de- 
gnamente quel magnifico. an- 
golo di Venezia Giulia, sorto 
nella zona dell'EUR e che ha 
svolto in tutti questi anni una 
importante opera di rappresen- 
tanza dei problemi adriatici 
nella capitale, 

Un'altra. iniziativa sorgerà 
sempre nella Borgata dei Giu- 
liani, per volere del Ministero 
dei Lavori Pubblici e dell’O- 
pera, stessa: verrà realizzata 
una scuola tipo costruita in 
base ad esperienze internazio 
mali e che vorrà rappresentare 
un esperimento pilota per la 
nuova edilizia scolastica, An- 
che nel settore della qualifica- 
zione professionale una nuova 
importante iniziativa: un cor- 
so per assistenti sanitarie in 
collaborazione con la Croce 
Rossa Italiana, 


Riunione dei tabaccai 


con rivendita di giornali 


La Sezione autonoma di Trie- 
ste della Federazione Italiana 
Tabaccai (FIT) comunica a 
tutti i tabaccai rivenditori di 
giornali che stasera, alle 21,30 
verrà tenuta nella sala della 
Camera di Commercio (via S. 
Nicolò 5) pianoterra una riu- 
mione in cui verrà fatto il pun- 
to sulla situazione attuale e sul- 
l’azione svolta e da svolgere da 
parte di questa Sezione in re- 
lazione alle recenti decisioni 
prese dalla Commissione pari- 
tetica di Milano. 

Data l'importanza dell’argo- 
mento sono invitati‘ a parteci. 
pare a tale assemblea tutti i 
tabaccai aderenti e non ade- 
renti alla nostra Sezione i qua- 
li potranno esporre il loro pun- 
to di vista in merito per una 
favorevole soluzione  all’urgen- 
te‘e grave problema. 


Nell’Associazione Famiglie 


Caduti e dispersi in guerra 


Il 4 febbraio ha avuto luogo 
nella sala del Circolo della cul- 
tura. e delle arti l’assemblea 
della Associazione Famiglie Ca- 
duti e dispersi in guerra, per 
l'elezione dei comitati direttivi 
delle Sezioni di Trieste e di 
Muggia. All’assemblea è inter- 
venuto un rilevante numero di 
soci. Dopo la relazione della 
presidente provinciale, signora 
Letizia Fonda Savio, che ha ri- 
scosso il plauso dei presenti, si 
è proceduto alle elezioni, che 
‘hanno dato i seguenti risultati: 
per la Sezione di Trieste sono 
stati eletti consiglieri i signori: 
Emma Duse, Francesca Polido- 
ri, prof. Renata Zumin, dott. 
Furio Bruno e Giovanni Zava- 


gna; come sindaci il cav. uff., 


Renato Ciona ed il comm. Giu 
seppe Sindellari. Per la Sezione 
di Muggia sono stati eletti con- 
siglieri i signori: Giovanni Zu- 
gan, Renato Zangrando e Ilca 
Maria Feruglio e sindaci il cap. 
Italo Vascotto ed il signor Sil- 
vio Tossi. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 
L’imbarcazione «Dio ti guida» a bordo della quale è stato trovato il tabacco di contrabbando 


AL PROCESSO PER L'INCIDENTE DI VIA FABIO. SEVERO 


IN VOLO DALLA FLORIDA 
SI AMMALA A MILANO 


E' stato rinviato il procedimento a carico di un americano) 
per omicidio colposo e guida in condizione di ebbrezza alcoolica 


Si doveva celebrare ieri mat-;l’'altra. macchina: sorpasso in 


tina davanti ai giudici del Tri- 
bunale penale il processo a ca- 
rico del cittadino americano 
Richard J, Lotze di 32 anni, 
residente a Miami (Florida), 


che per avere guidato una mac-! 


china in stato di ebbrezza alcoo- 
lica aveva provocato il 10 giu- 
gno 1960 un drammatico, cruen- 
to incidente stradale, La discus- 
sione della causa è stata però 
rinviata al 13 marzo, essendo, 
l'imputato assente per malat- 
tia, Partito alla volta dell'Eu- 
ropa in aereo per presenziare al 
dibattimento, il Lotze era atter- 
rato in Svizzera e giorni fa 
aveva preso di nuovo l'aereo 
per portarsi a Milano, ma nel- 
la capitale lombarda si è am- 
malato e non è stato in grado 
di prendere il treno per Trieste. 

Secondo il capo d’imputazio- 
ne, il Lotze — che era giunto 
a Trieste la scorsa estate. per 
visitare, nella sua qualità di 
funzionario di una. società ar 
matrice U.S.A., i nostri cantie- 
Ti dove si stavano allestendo 
due grosse navi commissionate 
‘appunto da una società ameri: 
cana — scendeva all'alba la via 
F. Severo, diretto verso città, 
‘alla guida di una macchina 
spinta a fortissima velocità: 
egli stava infatti gareggiando 
con un altro automobilista, Giu- 
seppe Bressan, pure imputato 
nello stesso processo, ma. per 
furto. Ad un tratto il Lotze era 
uscito di strada, aveva cozzato 
contro un. palo in cemento di 
sostegno della rete elettrica, 
svellendolo, e nel pauroso urto 
un passeggero, Franco Zotti, 
aveva trovato morte istantanea. 
Mentre un altro occupante, Sal- 
vatore Messina, aveva. riporta- 
to ferite guarite in un mese. 

Oltre ai reati di omicidio col- 
poso e di lesioni colpose, il Lot- 
ze doveva rispondere di guida 
in stato di ebbrezza alcoolica e 
di numerose altre contravven- 
zioni derivanti dal suo com- 
portamento nel gareggiare con 


IN APPELLO PARZIALE MODIFICA 


@ 
Pena ridotta 
al<marò» focoso 


E’ stato giudicato ieri dal Tri- 
bunale penale il 23.enne Gino 
Rossi, abitante in via Media 8, 
accusato di aver offeso un pub- 
blico ufficiale. Il giovane era 
incorso in tale reato la sera del 
3. settembre ’60; egli, che a 
quell’epoca era ancora sotto le 
armi come marinaio, si trova- 
va con tre amici a bordo di 
un'autovettura, quando incap- 
parono in un blocco stradale 
istituito da agenti della Que- 
stura incaricati del servizio di 
repressione contro i «topi d’'au- 
to». Gli agenti intimarono l’alt 
alla ‘vettura e chiesero i docu- 
menti agli occupanti; tutti ob- 
bedirono e le cose andarono li- 
sce finchè non fu esaminato il 
foglio-licenza del Rossi, nel 
quale era scritto: «Visto parti 
te da Trieste il 1.0 settembre, 
ore 12». La licenza risultava 
quindi scaduta da tre giorni, 
per cui gli agenti invitarono il 
Rossi a seguirli al Commissa-. 
riato per accertamenti, A que- 
sto punto il giovane esplose: 
«Non m’importa niente di voi, 
io sono soldato e voi non c’en- 
trate; solo i carabinieri posso- 
no fermarmi!» 

L’imputato ha sempre nega- 
to, fin dalle prime indagini, di 
aver offeso nè di aver voluto 
offendere gli agenti; poteva 
darsì piuttosto che si fosse 
spiegato male; in ogni caso 
era sua intenzione solo di far 
capire che il suo fermo non era 
di competenza della Polizia. 
Gli stessi agenti verbalizzanti 
ammisero che il Rossi, defini 
to «un tipo un po’ rozzo», forse 
non aveva intenzione di offen- 
dere. Comunque, guidicato dal 
Pretore l’11 settembre, era sta- 
to condannato a 5 mesi e 10 
giorni di reclusione; e, a par- 
ziale. modifica dell’appellata 
sentenza, i giudici di secondo 
grado hanno ridotto la pena a 
4 mesi e 5 giorni. 


Il contratto per li. addetti 
alle: mense. dell’AGEGAT 


La Federazione dipendenti alber- 
ghi e pubblici esercizi della C.C. 
d.Li, comunica che ieri sono ini 
ziate le trattative per la stipula- 


zione del nuovo contratto azien- 
dale per il personale. addetto alle 
mense dell'Acegat, L'incontro ha 
avuto carattere interlocutorio ed 
è valso a chiarire i rispettivi pun- 
ti di vista in ordine a determinati 
punti dello schema di accordo pre- 
sentato dai rappresentanti dei la- 
voratori, Gli esponenti della Coo- 
perativa si sono riservati di pro- 
nunciarsi su alcune specifiche ri- 
chieste in un incontro fissato per 
i prossimi giorni, 


curva, sorpasso a destra, ecces- 
siva velocità e doppio sorpasso, 
Delle stesse contravvenzioni è 
stato chiamato a. rispondere, 
naturalmente, anche l’altro con- 
ducente, il Bressan, dato. che 
entrambi gli imputati stavano 
quella sera gareggiando a su- 
perarsi reciprocamente, incu- 
Tanti sia della propria che del- 
l'altrui incolumità. Da parte 
sua, il Bressan dovrà inoltre 
rispondere di furto: approfit- 
tando del panico successivo al 
mortale incidente e della pre 
senza di numerose persone !n- 
tente a soccorrere le vittime, 
egli aveva infatti sottratto una 
radiolina a transistors, appar- 
tenente all’americano, trovata 
all'interno della macchina sven- 
trata di quest’ultimo, 

Presidente, Edel; P.M. Mal 
tese; ‘cane. Rachelli; P,C,, CO. 
Poillucci (Zotti) e Girometta 
(Messina); Difesa, avv. D’An- 
gelo (Lotze) e P. P., Poillucci 
(Bressan), 


Processo dello zucchero 


verso l'esaurimento 


Volge ormai. al. termine il 
«processo dello zucchero», che 
‘si sta. svolgendo. —-con pause 
e rinvii — da una ventina di 
giorni in sede di Corte d’Appel. 
lo. Ieri hanno parlato l'avv. 
Nardì in difesa dell'imputato 
Di Stefano e l'on. prof, Uasali- 
nuovo (di Catanzaro) per il fi- 
nanziere Ferraro. Quindi il di- 
battimento è stato rinviato a 
venerdì 21, data che dovrebbe 
coincidere coi termine del lun- 
go processo, esserido ormai 
iscritti a parlare solo tre avvo- 
cati, le cui arringhe si esauri- 
Ttanno probabilmente nella mat- 
tinata: a tarda sera ci sarà 
dunque la sentenza. 

L’avv. Nardi ha difeso il fi- 
nanziere Gesualdo Di Stefano, 
che i giudici di primo grado 
avevano condannato a 4 anni, 
tre mesi e 10 giorni di reciu- 
sione nonchè a quattro milioni 
e 800 mila lire di multa; non 
c'è. un solo fondato, preciso 
elemento d’accusa nella senten- 
za del Tribunale, ha sostenuto 
il difensore mettendo inoltre 
in risalto che la partecipazio- 
ne al fatto dell'imputato si sa- 
rebbe verificata in ire diverse, 
contraddittorie. date, pur do- 
vendo egli rispondere di un 
unico. episodio. 

Quindi ha preso la parola 
l’on. Casalintiovo, che ha chie- 
sto l’assoluzione dell'altro  fi- 
nanziere, Leonardo Ferraro, 
già condannato a 4 anni tre 
mesi e 10 giorni di carcere € 
a 5 milioni 200 mila lire di 
multa. 

Venerdì prossimo parleranno 
infine gli avvocati Berton, Pan- 
nain e Poillucci. 

Presidente, Calvelli; P., M. 
Marsi; canc. Vascon; .difesa: 
Berton, Pannain (Roma), De 
Senibus, dott. proc. Kostoris, 
Sorgato (Venezia), D'Angelo, 


Moro, Magnone (Milano), Nar- 
di, Volli, Poillucci, Girometta, 
Sordillo e Manigrassi  (Mila- 
no), Morgera, Amodeo, Antoni 
hi, Kezich, Sadar, De Carli 
(Gemona), Brisotto (Rovigo), 
Battino, Galante (Milano), U- 
glessich, Sbisà, Borgna, Jacuz- 
zi, F., Amodeo, Angrisano (Mi- 
lano), Vecchio (Milano), Scro- 
soppi, De Vincentis (Genova), 
Grilli (Milano), Casalinuovo 
(Catanzaro). 
e 


Sgombero di case 


per la ricostruzione 
UN INVITO AGLI INQUILINI 


L'Associazione fra gli inqui- 


lini di Trieste e della Venezia 


Giulia e l’Associazione per. il 


diritto alla casa, «avendo con- 
statato, che numerosi proprie- 
tari di stabili o loro ammini 
strazioni, approfittando del di- 
sposto dell'art. 4 della nuova 
legge sulle locazioni e subloca- 


zioni del 21-12-1960 n. 1521, han- 
no inviato e stanno inviando 
diffide di rilascio, agli inquili- 


ni di interi stabili nel termine 
di 4 mesi», e «avendo, verificato 


che nella maggioranza dei casi 
non è stata dimostrata da. par- 
te dei locatori che gli immo- 
bili in questione dovranno es- 
sere demoliti per ricostruire al 


tri stabili di almeno doppio 
numero di vani», invitano gli 
inquilini interessati a respinge- 
re la. diffida di rilascio a loro 
pervenuta fin tanto che giudi- 
zialmente non venga riconosciu- 
to il giusto diritto dei proprie» 
tari. 
__+ _——__ 


La Squadra mobile comunice che 
presso quegli uffici di via, dell'Uni 
versità è stata depositata una borsa 
contenente una ingente somma di 
denaro, smarrita in un esercizio 
pubblico della città. La borsa è & 
disposizione del suo leggitimo pro- 
prietario che può ritirarla durante 


le ore di ufficio. 


Sabato, 11 febbraio 1961 


A BORDO DELLA «DIO TI GUIDA» 


IN PIENO SOLE 


SCACCO AL CONTRABBANDO 


Fermati due uomini e sequestrato un quintale di tabacco 


Dopo lunghe e pazienti in- 


Li 


Il 9 corr. è venuta a mane 
care improvvisamente 


Clorinda Fulizio 


Ne danno il triste annune 
cio, a tumulazione avvenuta, 
il figlio, la nuora, il nipotino 
e i parenti tutti. 


Ronchi: dei Leg. . Trieste 


sporre per la conservazione e 
trasporto in altra sepoltura dei 
resti mortali potranno rivolger- 
si, per le operazioni del caso, 
alla sezione cimiteri della. di- 
visione amministrativa della ri- 
partizione XII - lavori pubbli 
ci, via del Teatro n, 5-IL, stan- 
20, 36. p Ù a "i i 
Trascorso il termine, i resti 

mortali verranno. deposti nel- 
l’ossario comune e di. conse 
guenza non saranno più rin- 
tracciabili, mentre i segni fune- 
rari collocati su dette sepoltu- 
Te non potranno venire più ri 
tirati e rimarranno, assieme al- 
le targhe ed ai vasi portafiori 
che sono di proprietà dell'Am- 
ministrazione comunale, a libe- 
Ta disposizione del Comune. 


sta ancora indagando ed è pro- 
dagini, la Guardia di Finanza |babile che nei prossimi giorni 
è riuscita nel pomeriggio di ie- |si giunga ad ulteriori fermi o 
Ti l’altro a mettere le mani su |arresti. 

alcuni contrabbandieri di si- cet ee 


Sa quintale ai igbacso. Lenuo | Nuove sepolture 


un quintale di tabacco, La nuo- 
nel cimitero di S. Anna 


diretta dal co- 
Il Comune rende noto che 


+ onti, si 
è svolta in collaborazione tra 

prossimamente verrà appresta- 
ta a nuove sepolture parte del 


le fiamme gialle del Comando 
‘gruppo Kicy uomini della se- 
zione naviglio, x 
campo XI (cripte a loculi co- 
è x fontnpbandieri aio nudo del cimitero comunale 
FERRAO DOVA Ai * | di S. Anna e precisamente i lo- 
cato di forzare la rele di con-|Cuii dal n. 5473 el 5616 oye 
trollo tesa dalla tributaria lun- giacciono i resti mortali dei de- 
ceduti ed ivi sepolti dal 18 di 
cembre 1951 al 6 gennaio 1952. 


go tutto l'arco della costa, en- 
Coloro che intendessero di- 


SEGNALAZIONI 


porto, e navigando di pomerig- 
gio, in ;pieno, sole. Molto pro- 
babilmente se i contrabbandie 
ti non fossero stati già da 
lungo tempo sorvegliati la loro 
impresa si sarebbe conclusa 
bene. Invece non è stato così. 
Il gruppo era da tempo te- 
nuto d'occhio, in quanto è sta- 

to coinvolto, l'estate scorsa, nel | Abbiamo già pubblicato le nor 

contrabbando delle Noghere di | me stabilite per il rilascio della 

Muggia. La polizia tributaria, | patente di guide dei motocicli e 

mentre controllava i movimen- | dalle. stesse emerge chiaramente 

ti delle persone, si interessava | obbligatorietà dell'abilitazione al 

pure dei. natanti che tali Uo-|ja guide, che sarà richiesta dopo 

mini, usavano. il prossimo 1.0 luglio, Rispondendo 

L'assenza dell’imbarcazione | quindi anche ai quesiti che ha vo- 

numero 1437 dalla Sacchetta |luto porci il «giovane L, T.», ricor 

ha fatto scattare il dispositivo | diamo ancore tali nonme: Entro il 

che ha messo in moto la mac-|1.o luglio 1961 tutti i motociclisti 

china della legge. Gli agenti | debbono essere muniti di patente. 

della tributaria hanno notato |Poichè l'affluenza degli aspiranti 

la partenza della «Dio ti gui-|per il conseguimento della patente 

da», iscritta al nostro compar-|per moto è stata ed è tuttora scar- 

timento e di proprietà di una |sissima si ha motivo fondato per 

signora di 65 anni abitante in |ritenere che al termine del periodo 

di scadenza si verifichi un afflusso 

di candidati tale de non poter es- 

sere fronteggiato convenientemen- 

te degli uffici interessati, L'Ispet- 

torato della Motorizzazione ram- 

menta che chi circolerà senza pa- 

tente dopo il 1. luglio 1961, potrà 

incorrere nell'ammenda da 10.000 & 

40.000 lire e nell'arresto da 3 a 6 


via Madonnina, che però — 
mesi e raccomanda pertanto a tut- 


sembra — non c'entra con la 

questione, Immediatamente la 
ti gli interessati che non siano già 
in possesso di una patente per au- 


Finanza è stata messa in al 

larme: bisognava attendere il 

ritorno del natante e. fermarlo. 

Nel primo pomeriggio di gio- 

vedì, una motolancia della G. 

d. F., ha avvistato la «Dio ti 

guida» una barca. a. motore 

lunga sette metri e larga 1.50, 

che stava rientrando con -due C ; 

uomini a bordo. Passo a passo, | toveicolo o per macchine operatri 

il natante è stato controllato. |ci e agricole, o che non abbiano 

Per radio i marinai della se-|diritto alle patente senza esami 

zione naviglio hanno comuni-|quali proprietari di motocicli al 30 

cato la rotta e ‘il presumibile |giugno 1959, un tempestivo e pron- 

punto d'’attracco. Una pattu-|to afflusso ai propri ufMci. 

glia del Comando Gruppo si NE 

dirigeva nel frattempo verso | Ecco quanto possiamo precisare 

la Sacchetta, dove i contrab-|ai lettore M, C. in merito alle più 

bandieri sarebbero sbarcati. Co- | recenti disposizioni riguardanti gli 

me era nelle previsioni, alle l'alloggi destinati ai profughi; La 
commssione per l'assegnazione de- 
gli alloggi ha aperto un muovo 
concorso per l'assegnazione degli 
alloggi che saranno costruiti dal- 
l'Opera per l'assistenza ei profughi 
giuliani e delmati, Rimangono ver 
lide a tale effetto, le domande pre 
sentate nel corso degli anni 1958, 

1959 e 1960; pertanto coloro chs 


17 circa, i contrabbandieri si 

accingevano a ormeggiare la 

barca. Naturalmente, alla riva 

hanno trovato i finanzieri che 

li hanno subito fermati e po- 

sto sotto sequestro sia la bar- 

ca sia i nove scatoloni che re- 

cavano a bordo. I due a bor- 

do, Giuseppe Zgolia di 54 an- L0E: : 
hanno concorso per i detti anni|medici e al personale della I Di 
non sono tenuti al rinnovo delle | Visione Medica. 
domande stesse. Coloro invece che "i ; 
non i harino Tao “domanda Sn Rn i ner IRR 
per la partecipazione alle assegna. sa 
zioni precedenti e che intendono Ra dell'Ospe: 
concorrere alle prossime, dovranno n 
presentare la relativa domanda al | tere 
Comune di Trieste — commissione Î Il giorno 8 corr. dopo lun- 

ga malattia si è spenta 


ni domiciliato in via Gaspare 
assegnazione alloggi — entro e non 
O TINTI 
Maria Rebec v. Populini |! macgiore. 


Gozzi 5 e Domenico Boscolo 
di 39 anni senza fissa dimora, 
sono stati fermati e tradotti 
oltre il 28 febbraio 1961. Il relativo 
modulo potrà essere ritirato pres- 
so l'Opera per l'assistenza ai pro- si 
Dara DO È, 0 tumulazione avvenuta la | MER I 
iglia e i parenti tutti ringra- Dopo lunga vita esemplare 
ziano coloro che hanno voluto T improvvisamente è a 


Partecipano al lutto le fa- 
miglie DEGRASSI e MAR- 
DIROSSIAN. 
[oneroso enni 


Il giorno 9 corr. dopo una 
vita dedicata alla famiglia e 
al lavoro. si spegneva. serenamente 
il nostro caro papà e nonno 


Francesco Venutti 


Angosciate le figlie MARIA e 
NORA, i generi MARIO POCRAJ 
ed BDRMINIO JURAS, le nipoti 
MIRELLA col marito VITTORIO 
FHRFOGLIA, MARINA, MYRNA, 
unitamente a tutti gli altri paren= 
ti, ne danno il triste annuncio. 

Un. grazie. particolare al Prim. 
prof.  Tagliaferro, a tutti i medici 
curanti e al personale della I Div. 
Medica per le amorevoli cure pre 
state al nostro ‘caro. 

Un grazie di cuore alla cugina 
Vera Turk. 

I funerali seguiranno oggi 11 
corr. alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 
Eos era pn ei 


ni Tl giorno 10 corr, si è spenta 

la nostra cara mamma 

. 

Olga Klun ved. Germanis 

Ne danno il triste annuncio le 
figlie GIORGINA, MARCELLA è 
NEREA unitamente ai generi dott. 
ing. MARCELLO TAMARO, GIOR= 
GIO TOFFOLETTO e GIULIANO 


‘RIMBALDO, ai nipoti e alla co- 
gnata LUIGIA COLONI. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale di San Giovanni, 


razione ad eccezione della qualifi.. 
ce di profugo, che potrà essere pre- 
sentata entro e non oltre il 30 
aprile. 1961.. Dal concorso sono 
eselusi i profughi ricoverati nei 
Centri di raccolta a cuna dell'Uffi- 
cio assistenza della Prefettura. 


DE 


«L'anno scorso no comperato una 
casetta, ora a distanza di.10. mesi 
nell'interno dell'abitazione si sono 
aperte delle screpolature. Accorto- 
mi ‘di ciò, ho chiesto un sopraluo- 
go all'Ufficio tecnico. del Comune, 
onde evitare qualsiasi sinistro, se- 
nonchè un funzionario mi ha ri- 
sposto che essendo la case di mia 
proprietà, dovevo ricorrere ed un 
perito privato. Ora non essendo al 
corrente dei. regolamenti comunali 
vorrei sapere se effettivamente de- 
vo ricorrere a un.consulente edilizio 
privato. F. M.ò. 


L'Ufficio tecnico comunale in- 
iterviene con sopraluoghi solamen- 
te quando uno stabile: presenta 
delle screpolature nella parte ester- 
na dell'edificio, le quali screpola- 
ture possono essere di pericolo alla 
incolumità pubblica, ma per rottu- 
re interne il lettore deve rivolgersi 
ad un perito privato, 


‘Riconoscenti ringraziano il Pri. 
mario dott, Modugno, la dott.ssa 
‘Pierguidi, Suor Anterina e le infer- 
miere per le cure e l'assistenza pre 
murosa prestate alla cara mamma. 


T Il giorno 9corr. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Santina Mara È 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito LEOPOL- 
DO, i figli, le nuore, il genero, 
i nipoti e i parenti tutti. 


Il giorno 10 corrente si è 
spento È 


Giovanni Minigutti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie CARMELA JANESCH, 
il figlio CLAUDIO con la fidan- 
zata LIANA, i fratelli, le sore 
le, le cognate, i cognati, i nipo- 
ti e i' parenti tutti. 


Un grazie particolare ai sigg. 


I funerali! seguiranno oggi 
sabato 11 corr. alle ore 15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


T Il giorno 9 corr. dopo brevi 
sofferenze si è spento il no- 
Stro caro 


Giuseppe Lizza 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie DIOMIRA, 
le figlie LAURA, MERCEDES, 
MARIA PIA, il figlio GIUSEP- 
PE, i generi, la nuora, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato 11 corr. alle ore 16 parten- 
do dalla. Cappella dell’Ospeda- 


980. Inizialmente gli scatoloni 
pesavano in tutto novanta chi- 
zo; è stata perciò prelevata dal | con la copia della qualifica di pro 
«deposito» che esiste in quel- |fugo rilasciata dal Prefetto, even- 
della IV Divisione Medica del 
l'Ospedale Maggiore per le amo- ic 
. |muora, il genero, i nipoti e î 
parenti tutti, 


li, ma durante il viaggio idue 
la cittadina e che è diretto da ‘tuali certificati medici ed ogni al 
revoli cure prestatele. 
I funerali seguiranno oggi 


La busta paga 


Un operaio ammalato ha inca- 
ricato la sua bambina di ritira 


re il salario presso lo stabilimento 
dove lavora, al Porto industriale. 


Purtroppo la bambina nel rincase- 
re ha smarrito la busta-paga con- 
tenente 16,500 lire, forse sul filobus 
della «21» o nel tragitto di Bertie 
ta a Cittavecchia. Il rinvenitore è 
vivamente pregato di recapitarla ai 


nostri uffici, 


Oggi Il febbraio 


Oggi 11 febbraio la Cartoleria 

abe compie il suo 25.0 anno 
di attività. Per festeggiare questa 
ricorrenza i titolari sig.ri Borghetti 
praticheranno a tutti i clienti lo 
sconto del 20%. Inoltre offriranno 
un omaggio a ricordo, 


battellieri si sono fumati un 
un noto contrabbandiere in- |tro documento ritenuto valutabile 
Famigli 
alle ore 14.30 partendo dall’abi- 


negli uffici del: Comando Grup- 
po, dove sono stati lungamen- 
pacchetto di sigarette che han- | fughi giuliani e dalmati, via del 
no tolto dalla «partita». La | Teatro 2. Tutti coloro che henno 
partecipare al loro dolore. to all’affetto dei suoi cari l’ani- 
Un ringraziamento particola-| ma buona e generosa di 
ternazionale. Tutte le sigaret-|ai fini dell'assegnazione. I docu- 
te sequestrate sono. di fabbri- | menti pervenuti dopo la suddetta 
POPULIN - SVAGEL. 
3 JAGODIC - REBEC ) 14.31 e 
tazione di via Fabio Severo 133, 
SEIN I 


te interrogati. 
merce — si hanno fondati mo-|già presentato o presenteranno la 
Te vada ai dottori Enrico e Gi oe g 
Ovidio Moretti 
cazione svizzera. La Tributaria ! data non saranno presi in conside- 
PREMRU - CANZIANI 
#4 
Commossi ‘per le attestazioni di 


La merce sequestrata pesa & 
tivi per crederlo — è stata | domanda, dovranno corredarla en- 
No Storici e al dott. Enzo Man: 
Desolati ne danno il triste 
VAIANO NEO 
affetto tributate al nostro caro 
Nozze Deluchi - Marassi 


fetto dei suoi cari 


Giuseppe Colombin 
Invalido di Guerra 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio con la moglie, il 
fratello e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno 


corr, alle ore 15.30 d oriane 
Maggiore. î SA i 


VETO VANNO ECO 
i IM anniversario della. mot- 


Riccardo Scocchi 


sattamente 89 chilogrammi e 
imbarcata nel porto di Paren- (- e non oltre il 28 febbraio 1961 
na, unitamente al personale 
annuncio la moglie, i figli, la 
ti Teri 10 corr. è mancato all'af- 
Bruno 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


Un grazie particolare agli amici 
Angelo e Renzo Tusset. 


‘Famiglia de PANZERA 
poeta ee a De n E 


Nel. quarto anniversario della 
morte dell’adorato 


Giovanni Paglieri 


Nozze d’argento 


Anche quest'anno la Presiden- 


to» che da cinque anni si ripete 
con crescente successo, La bella e 
gentile iniziativa che consente & 
numerose coppie di sposi di celebra- 
te con particolare solennità il ven- 
ticinquennio di matrimonio, si svol 
gerà anche quest'anno con le mo 
dalità precedenti e con lo stesso 
itinerario e programme che ne 


gno d'amore l'insegnante Enzo 
Deluchi, corrispondente del nostro 
giornale, e la gentile signorina 
Mariella Marassi. Alla coppia fe 
lice i più cari e fervidi auguri 
dalla famiglia de «Il Piccolo», 


Carnevale... 


Sono in programma per que 
sta sera i seguenti tratteni- 


hanno consacrato il successo nelle 
edizioni passate. La data stabilita 


menti: all’Albergo Excelsior ballo 


per la manifestazione comprende 


in maschera dell’Associazione eser- 


Îl periodo fra il 30 maggio ed il 4 


centi; al Paradiso veglione con 
Cecily Forde; alla Birreria Dreher 
alle 15.30 ballo mascherato dei 
bambini organizzato dalla Lega 
Nazionale; alla sera grande veglio- 
ne della Lega, Al Ridotto del Ros 


Tromba, alle labbra ed. estroso 
copricapo, il pupazzetto di Koll- 
mann ste chiamando a raccolta, 
dal campo azzurro degli inviti per 
ìl «Veglionissimo della stampa», 
coloro che vorranno chiudere in 
bellezza l'edizione 1961 di Carne- 
vale. E accanto al gaio trombet. 
tiere, Peppino Di Capri, il can- 
tante che sarà a Trieste assieme 
al suoi Rockers per dare vita e 


brio a Lune caprese». Un'auten- 
tica parata d'orchestre animerà 
inoltre le notte del 13 febbraio 
tutti i signorili ambienti dell'al 
bergo Savoia Excelsior Palace: 
Peppino Di Capri e i Rockers, 
Frenco Russo con Hilde Mauri, 
il quartetto de «I folletti» e la 
«Trieste Jazz Society», cioè il pit- 
toresco complesso di giovani, re- 


(«Giornalfoto») 


duce dai successi di Roma, An- 
cona e Firenze, nonchè dalla for- 
tunatissima. esibizione alla tele- 
visione. Musica dovunque. Le 
prenotazioni dei tavoli e la ven- 
dita dei biglietti per «Luna ca- 
prese» procedono con tritino ec- 
cezionale alla Biglietteria centra 
le di galleria Protti. Nella foto: 
il complesso di Franco Russo 
si ispira al juke-box, 


setti'iballo delle bambole dalle. 15 
in'poi, e dalle 21 veglione di sa- 
bato grasso; alle 15 ballo dei bam- 
bini alla Società Ginnastica Trie- 
stina, e alla sera, dalle 22 in poi, 
ballo sociale. Ai CRDA veglione 
della montagna dalle 22; e a Gra- 
do la veglia ‘del cacciatore all'AlL- 
bergo.‘Excelsior. 


paint 
Westmore..of -Hollywood 
la famosa casa delle dive ame- 
ricane, vi offre la possibilità di 
‘(| un trucco raffinato e perfetto, ri- 
volgendosi alla profumeria Cosulich 
e Dinelli, via Carducci 24, 


Cucine americane 


Mobili metallici componibili per 

cucine tipo americano. Balcor, 
via S. Maurizio 2, I piano. Facili: 
tazioni di pagamento. 


Una notte in Sacchetta 
Ballo di Carnevale questa sera 
all'Adriaco. Prenotazione tavo- 

li alla segreteria, 


Ballo dei bambini 


Domani, ultima domenica di 

Carnevale, dalle ore 16 alle 20 
avrà luogo nella sede dell'Unione 
degli Istriani un «Grande ballo dei 
bambini», orgenizzato dalle gentili 
signore della sezione femminile, 
per i figli deì soci e simpatizzanti. 
La lieta riunione sarà rallegrata 
da musiche, sorprese e giochi adat- 
ti ai piccoli ospiti. 


Carnevale dei bambini 

Oggi alle ore 16 all'A. S, Edera, 

via delle Zudecche 1-c, tratte 
nimento mascherato per bambini, 
Saranno premiate le migliori ma- 
schere, Si accettano pure le preno- 
tazioni dei tavoli per il veglione di 
Carnevale, telefono 96132. 


<Ballo in Maschera» 


questa sera dalle 22-in pol; 
nelle sale dell’Albergo Excel- 
sior Palace, A tutti gli intervenuti 
l'Associazione esercenti , (FIPE) 
augura un buon divertimento è... 
ricchi premi! 


Fiori d'arancio a Muggia. Sta- 
mane, nel Duomo della vicina za nazionale dell'ENAL orga 
cittadina, coroneranno il loro so-|nizzerà il viaggio «Nozze d'argen 


giugno prossimi, con le consuete 
gite aggiuntive che possono pro- 
trarre il viaggio di altri due giorni, 
Anche. per l'anno corrente. sono 
previste la visita di omaggio al 
Sommo Pontefice, i ricevimenti uffi- 
‘cieli’ alle sedi. comunali di: Rome, 
e di Napoli, il rinnovo del rito e 
lo scambio delle «fedi» al Santuario 


di, Pompei, la festa notturna @ 


bordo di una grande nave di linea! 


nel Golfo partenopeo e gite facol 
tative a Capri. Alla manifestazio- 
ne contribuiscono i Comuni di Ro- 
me e di Napoli e gli EPT delle due 
città, Sono previste. facilitazioni 
ferroviarie. Presso l'Ufficio ENAL 
in Galleria del Tergesteo, gli inte- 
ressati possono ottenere tutte lè 
informazioni necessarie e copia del 
programma. 

_—_—_——_—————————————— 


Aulolinea per sciatori 


La Società «STA» effettuerà do- 
meni 12. febbraio l' autoservizio 
turistico Trieste campi, di neve di 
Loqua. via. Monfalcone - Gradisca. 
Partenza dall'autostazione dlle ore 
"1. Informazioni presso la bigliette- 
ria 3 ed Agenzie CIT e UTAT, 
Neve sciabile. 


‘Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza domattina gite a Sappada 
e al Nevegal. Continuano le iscri- 
zioni al 2.0 corso di preparazione 
sciistica pet studenti degli Istituti 
e Licei di Trieste. Ginnastica pre- 
sciatoria, Programmi ed informa- 
zioni in sede sociale, via D. Rossét- 
ti n, 15, telef, 93329, 


0.4 SOCIETA’ ALPINA DEL- 
Lì GIULIE, Domani, 12 febbraio, 
traversata da Prosecco al Monte 
San Primo a Santa Croce le Auri- 
sina. Ritrovo alle ore 10 in piazze 
Dalmazia alla partenza della cor- 
riera per Prosecco. 


CORO MONTASIO. Domani 12 
febbraio, ripete la gita sciatoria 
al Nevegal, con partenza in auto- 
pullman alle ore 5 da piazza San 
Giovanni. Programmi dettagliati e 
iscrizioni seralmente dalle 19 alle 
21 in sede sociale largo Pitteri n. 
1, telefono 35240. 


la moglie e i familiari tutti lo r- 

cordano con immutato affetto. 
Famiglie. SCOCCHI 

e nn] 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag: 
dell'Europa e d’Oliremare rivolgersi 


giorì quotidiani 
all'UP1 Trieste, via S. Pellico 4 - Telef. 65255 e 55955 


. CIOLI 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 13.30 e 18 20 


VIA TIMEUS' 1 . Telef. 96.384 
(angolo Viale XX Settembre) 


Dott. 


RAPPRESENTANZA 


di un primario moderno mezzo per friggere 
(BACK MITTEL) cedesi in esclusiva 
per l’Italia a seria ditta o persona. 


‘INSONNIA 


no con immutato dolore è rimpiane 
to a quanti gli vollero bene. 


Prof. Domenico Longo 
Speiizlista = 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDUCRINE 
Via S. Caterina 0 . Tel. 9977 
Orario: 11-13 .- 17-2 


Corrispondenza in tedesco. Offerte sub'«Austria» a: 
ANNONCEN-EXSPEDITION WEHL 
GRAZ/STYRIA (AUSTRIA) POSTFACH .276 
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IL PICCOLO 


Sabato, 11 febbraio 1961 


LA QUINTA UDIENZA ALLE ASSISE DI ROMA PER IL «GIALLO DI VIA MONACI» 


FENAROLI INSINUA IL DUBB:O 
SUI PARENTI DI MARIA MARTIRANO 


e 


Mo, 


I discorsi sulla opportunità di uccidere la moglie egli li ha fatti, ma soltanto «per scherzo» - Confermato il viaggio 
compiuto in vagone-letto con l’elettrotecnico milanese - Una frase «intimidatoria» del P.M. durante la fase istruttoria: 
«Siamo sicuri che fu Ghiani a strangolare vostra moglie: vorrei essere un membro della giuria che dovrà giudicarvi!» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 10 


Fd ecco nuovamente di sce- 
ma Fenaroli, calmo, riposato, 
sbarbato, con in tasca l’insepa- 
rabile schema orientativo da 
lui stesso preparato ‘per garan- 
tirsi dall’insidia delle smaglia- 
ture di memoria e da altre in- 
cogriite processuali. ‘Ecco per 
la seconda volta l'imputato Fe. 
maroli a dare prova di inesua- 
gliabile bravura e di scaltrez- 
za. Com'era stato facile preve- 
dere, la sua. deposizione ha 
‘avuto un altro lungo «round» 
(e non è ancora finita: l’in- 
terrogatorio dovrà essere ripre- 
so lunedì mattina), 

Un altro saggio di abilità, 
dunque, Va detto tuttavia che 
questa seconda prestazione, pur 
rivelandosi nell'insieme degna 
del personaggio, ha avuto, spe- 
cie sull'ultimo, uno strano ab- 
bassamento di tono. Diminui. 
ta la prontezza, diminuita la 
lucidità. E' che con la seduta 
di oggi il discorso ha comin- 
ciato & inoltrarsi nelle zone 
impervie del processo, toccan- 
do o sfiorando quei punti ne- 
vralgici, cruciali che il prolo- 
go di ieri aveva totalmente 
eluso. 

Si è potuto peraltro intrave- 
dere, via via che il quadro an- 
dava acquistando dimensioni e 


linee definite, quali siano so- 
stanzialmente gli argomenti sui 
quali poggia il piano difensivo 
di Giovanni Fenaroli. Prima idi 
tutto, l’assicurazione a: favore 
di Maria Martirano. Per quan- 
to. l'età! non proprio «tarda ‘e 
il, placido: tenore di esistenza 
«della moglie potessero fare ri- 
tenere: tale «precauzione» non 
diciamo sospetta. ma. almeno 
prematura; la. «povera Maria» 
non stava affatto bene di sa- 
lute. Aveva acciacchi, attacchi, 
collassi, coliche, ‘alcune delle 
quali aspre a tal punto da pro- 
vocare un più che comprensi 
bile allarme nel consorte, il 
quale, una volta, «ebbe paura 
che Maria stesse davvero per 
morire». Questo per lo meno 
egli sostiene e insistentemente 
ripete, e se ne può senz'altro 
comprendere il perchè. 

In secondo luogo, il caratte- 
re della moglie. Insopportabi- 
le o «peperino» che fosse, non 
era quello di Maria Martira- 
no il temperamento più indi- 
cato a rendere idilliaci i rap- 
porti coniugali, E su codesto 
tema il vedovo ha battuto pa- 
recchio, presumibilmente allo 
scopo di mettere in risalto, dal 
confronto, il proprio malinco- 
nico calvario, peraltro nobil 
mente sopportato. «Per ben 
ventun’anni, Presidente», ha 


creduto opportuno precisare 
Fenaroli; badando subito dopo 
a: ‘sottolineare le premure, ie 
tenerezze, nonchè le «assidue, 
anzi quotidiane telefonate» che 
egli indirizzava alla propria 
sposa: dato ‘che, buona o no 
‘che fosse, sopportabile o. no 
che fosse, sempre sua sposa 
‘era, e sopportarla era un do- 
vere: tanto | più che l’ispido 
carattere era ‘cosa legata a 
questioni naturali. e & circo. 
stanze sventurate che sarebbe 
stato senz’altro ingeneroso rim- 
proverare alla sua volontà. In- 
fine (stiamo seguendo sempre 
il quadro prospettato da Fena- 
roli) «dietro» la volontà, o me- 
glio dietro il comportamento 
di Maria, c'erano i iamiliani di 
Maria: elemento, quest’ultimo, 
non trascurabile di discordie, 
di zizzanie, di aggressività. 
L'imputato li ha dipinti (pur 
mantenendo fede al suo impe 
gno di non offendere nessuno) 
alla stregua di agenti provoca. 
tori e di speculatori, «Mangia- 
vano, bevevano, si fumavano 
le.mie sigarette», è un apprez- 
zamento che risale alla. deposi- 
zione di ieri. E lo stesso dicasi 
per il piccolo sfogo dedicato 
alle «continue richieste di de- 
naro e. alle continue. scenate 
di gelosia con cui mia moglie 
mi affliggeva, evidentemente 


CONSIDERAZIONI IN MARGINE ALLE PRIME GIORNATE 


Uno strano imputato: 
parla male della vittim 


Il Codice di Procedura sul banco degli accusati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

È Roma, 10 
Im quest'aula della Corte di 
Assise di Roma dove sì celebra 
è proces contro . Fenaroli, 
Ghianì e Wnzolia, it mondo e 
diviso in ‘due. Mezzo emisfero! 


sostiene che Fenaroli è crolla): 


to stamani, seconda giornata 


del suo interrogatorio. E mez-|: 


zo. emisfero è convinto che, 
sempre stamani, il geometra 


ma battaglia. Forse in questa 
metta separazione giudizi 
consiste îl dramma dell'impu- 
tato: o tutto innocente o tutto 
colpevole, difficilmente potrà 
sperare in una soiuzione dubi- 
tativa, una ussoluzione per ‘în- 
sufficienza di prove. 

Io, che maturalmente ho tor-|, 
to, appartengo al secondo emì- 
sfero, di quelli che son convin: 
ti che a Fenaroli è andata be- 
ne, benissimo. E sostengo an- 
che che Fenaroli è innocente. 


milanese ha vinto la sua pri. | 


Non ho avuto modo di vagliare |; 


particolari elementi di giudizio, 


nè il mio intuito è tale da ar-|° 


rivare più a fondo & più avan- 


ti, dell’intuiîto «degli. altri: dico... 


che Fenaroli è innocente per- 
chè me lo ha detto lui. Non è. 
stato un colloguio privato, nè 
una confessione dì cui io ten- 
go l'esclusiva. Me lo ha. rive: 
lato stamani e ierì mattina con 
un discorso che tutti ‘hanno 
sentito, destinato a iutti, Ha 
deito: «Sono innocente». Io ci 
ho creduto, gli altrì mori so. 

Ora: che so che ‘Fenaroli è 
innocente, voglio ‘vedere come. 
farà l’Accusa pubblica e quella 
privata a’ dimostrare «la sua 


’l'to occasionale. 


messa su dai suoi fratelli ejque bisogno di una giustifica. 
dalle sue sorelle: che erano |zione, e lui non lesina gli argo- 
sempre lì per casa a punzec-|menti dimostrativi, dando a dar 
chiarla, a montarle la testa, {capire che ‘era stata in fondo 
a bisticciare e a chieder pre-|una sorta di. contrayyeleno que- 
stiti». Fenaroli certo. non ha|sto-di buttare goliardicamente, 
detto apertamente’ che il «clan |insolentemente in-barzelletta il 
Martirano» si trovasse a far|dramma.della moglie «piagan. 
baruffa nell'appartamento . di| Ma, e con questo? Con quale 
via Monaci anche la. fatidica | ragionevole criteri potè l’auto- 
sera del 10 settembre 1958. Ma |rità. giudiziaria. prendere code 
dal tono generale del discorso, | sti--suoi sfoghi..ironici, codeste |. 
beh, insomma, non appariva | sue buffonerie, per; oro: colato, 
questa, una eventualità dale -considerarle alla stregua di 
escludere con matematica sicu-|proclami, di: pr 

rezza. Senza offesa .per nessu- 
no, si capisce. 

Quanto al «paragrafo Sac- 
chi», sappiamo ‘quale sia 1a 
tesi Fenaroli: il vero «mostro» 
della situazione è lui, il signor 
Sacchi, subdolo consigliere e 
istigatore naturalmente man- 
cato, che adesso Viene a fare 
il martire, l’offeso, lo scanda- 
lizzato, scaricando ‘sopra il ca- 
pufficio il barile delle proprie 
vigliacche iniziative, 

Per la questione Ghiani, in- 
fine, Giovanni Fenaroli è ri 


to, E di lì a poco, tornando a 

illustrare le proprie qualità di |: 
marito, di affarista, di cittadi- 

no, di lavoratore; dice: «Non 
sono io il tipo che ammazza 0 
fa ammazzare per danaro». Di- 
fatti, spiega, ai soldi in sè lui 
non ha mai dato grande peso, 
I soldi, per lui, erano solo lo 
strumento .che gli 
va. di avere una parte attiva, 
nella società, e di procurare 


masto. sostanzialmente fedele 
alle prime dichiarazioni rese 
in istruttoria: «Non conosco 
il signor Ghiani, conosco un 
tale Raoul.che apprendo ave- 
re il cognome di Ghiani. Que 
sti non è mio amico, E' un 
semplice conoscente, che avrò 
visto. dieci volte in. un. anno, 
E’..un. operaio che so occupar- 
si-di fotografia. Ho avuto. oc- 
casione. di avvicinarlo, . dato 
che frequento talvolta un ne 
gozio. di, elettrodomestici in 
piazza Napoli a Milano, dove 
il Ghiani è solito venire qual- 
che sera, perchè amico del pro- 
‘prietario, che è il signor Carlo 
Inzolia, Mia moglie. non co- 
nosceva il Ghiani e ciò posso 
escludere nella maniera. più 
assoluta», È ù 
Emersa in un secondo ‘tempo 
la scottante questione del «fo- 
glio verde» (prova concreta, 
per l'accusa, del viaggio ro- 
ma-Milano compiuto col sica- 
rio di ritorno dal fallito «espe- 
rimento a due») Fenaroli dis- 
se, così come ha ripetuto sta: 
mani, che si trattò di fatto 
del tutto occasionalé, nato da 
un incontro — avvenuto alla 
Stazione Termini — altrettan- 


una «vita agiata alle persone 
care, «E’ quindi un assurdo cre- 
dere — ha osservato — che io 
abbia potuto far sopprimere 
‘una. persona cara — e Maria mi 
era molto cara, nonostante tut- 
to — unicamente per far soldi, 
Questo significa non dico ma- 
le interpretare, ma addirittura 
capovolgere. il mio spirito, la 
mia personalità». 

Poi, dietro una contestazione 
della privata accusa, il discorso 
torna a cadere nuovamente sul- 
la spinosa questione del «foglio 
verde» anzi del «famoso foglio 
verde», come dice Fenaroli 
C'era la faccenda degli ora 
che non quadrava bene, visto 
e considerato che,.se Fenaroli, 
insieme a Ghiani, avesse preso 
per davvero il eletto» partito 
dalla Termini poco dopo le un. 
dici di notte, egli non avrebbe 
dovuto arrivare in ritardo al- 
l'ufficio. la mattina, dopo, come 
Viceversa pare sia avvenuto, 
stando. alle dichiarazioni. del- 
l’«inesorabile» .teste-Sacchi,-In, 
fine, esisteva sullo stesso tema, 
nel fascicolo istruttorio, a-net- 
to sfavore della posizione Fena- 
roli, un dettaglio «psicologico» 
di inmegabile gravità. Giovanni 

stavo. nell'atrio in | Fenaroli, quan 
salire in treno — ha |testata, per’ la 
risponden- [demo nego del-viaggio in tan 


va «Me. 

attesa di: 
spiegato’ Fenaroli, 
do alle domande del Presiden- 
té La Bua — quando vedo 
questo tipo, questo Raoul, che 
vaga lungo le pensiline come 
‘un'anima ‘in pena. Lo conosce 
vo, sapevo ‘che era di Milano, 
sapevo che era amico del Car- 
letto, perciò lo chiamo e lui 
mi fa; «Commendatore è un 
guaio, ho perso il treno e non 
ce ne sono più per molte ore, 
tranne uno che parte fra po- 
chino ma che è tutto preno- 
tato e pieno di vagoni letto». 
To allora: gli ‘dico: «Non biso- 
gna scoraggiarsi, e adesso sen- 
to il capotreno se alle brutte 
è possibile sistemare a doppio 
il letto mio». Si va. dal capo- 
treno, e il capotreno mi rispon- 
de che c'è un posto libero nel 
mio scompartimento, a ‘poche 
cabine di distanza dall mia. 
‘Prenotiamo . questo posto; 
‘chiacchieriamo un poco, in at- 
tesa che il letto venga prepa- 
rato, dopodichè buonanotte — 


dem, negò in maniera catego- 
rica; salvo poi a ripensarci do- 
po molti giorni e a rilasciare, 
di spontanea, iniziativa, la. di- 
chiarazione sopra ribortata. 


consenti» |: 


I plichi sequestrati a Vincenzo 


Ù su 


Ton. Gear, GIO 


. pratiche per con 
vrediti da Amminni 


Questi. avvisi ‘a’ piena. pagina apparivano: sulle riviste tecniche italiane per richiamare la 
attenzione. del. pubblico sulle attività del comm. geom, Giovanni Fenaroli, ingegnere H. T. 


I,, direttore generale dell’Organizzazione Consulenze Industriali (O,C.I.) e presidente della 
«Fenarolimpresa» (F.I.), Società italiana p, Costruzioni e 00. PP. Oggi l’ingegnere H.T.I, è di. 


venuto più brevemente «il Fenaroli» e gode di una pubblicità 


che nessuno però gli invidia 


LA CHIAMATA A ROMA IL GIORNO DOPO IL MANCATO DELITTO 


«Penso sia stato il Sacchi 


a falsificare il cariellino 


Da Milano sacchi 
ha già risposto. 
«fon sono stato 10» 


————_c@xrr< 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 10 

Il testimone Egidio Sacchi, 
interpellato oggi nel suo studio 
milanese sulla nuova accusa di 
Fenaroli che lo indica quale 
uutore di falso in scrittura pri- 
vata perchè avrebbe alterato il 
cartellino della famosa telefo- 
nata a Roma fatta poco prima 
del delitto, ha detto: «Davanti 
‘allo stesso ‘Tribunale, dove il 
geometra Fenaroli sta tenendo 
banco in questi giorni, rispon- 
dero a tutte. le accuse. Per 
quanto riguarda in particolare 
la questione del cartellino, pos- 
so soltanto ricordare che la 
istruttoria si è occupata a lun- 
go. dell'argomento e che le 
conclusioni sono state tutte a 
mio «favore, Esiste, è vero, una 
correzione che riguarda. pro- 
prio il numero «9», ma è una 
correzione che non ho fatto io», 

«E con ciò — ha continuato 
— non voglio dire di sapere chi 
possa averla fatta. L’atteggia- 
mento di Fenaroli in fondo è 
abbastanza logico: deve difen- 


tutti i mezzi. Non reagirò in al- 
cun modo a quanto durante il 
dibattimento si vorrà dire con- 
tro di me (almeno queste sono 
per il. momento le mie inten- 
zioni) ma risponderò a tutto 
nella. stessa sede, quando, co- 
me testimone, sarò chiamato a 


‘| deporre». 


Egidio Sacchi, come è noto, 
ha. fatto ieri ritormo.a Milano, 
dato che il suo turno per essere 
sentito come teste dinanzi alle 
Assise di Roma si farà ancora 
attendere parecchio: il Presi- 


dente lo ha fissato per il 2: 
febbraio, secondo la rubrita già. 
stabilita ma. che, ovviamente, 
potrà anche subire dei ritardi. 
L'ex uomo di fiducia del prin- 
cipale imputato al processo. sa- 
rà. sentito dalla Corte dopo i 
familiari. della vittima — Lui 
gi, Franca, Gaetano, Giovanni, 
Raffaele e Amna Martirano — 
e dopo Giuseppe Fenaroli, fra- 
tello del geometra. 
G. M. 


del felefono» 


Un intervento di Carnelutti durante un momento difficile per il suo difeso 


buonanotte e via a dormire». 
<E il biglietto chi lo pagò?», 
ha chiesto il magistrato, 
Non: escludo — ha risposto 
Fenaroli — di averglielo pasa- 
to io, Dire che lo ricordo, non 
potrei, Ma trattandosi di un 
ragazzo di modeste condizioni, 
mi comportai. probabilmente 


Sentendo sfiorare questo ta- 
sto, l'imputato s'inalbera visibil- 
mente. Ma subito si ricompone, 


cavalla le gambe: <A questo 
punto dovrei fare — avverte con 
aria accigliata — una precisa- 
zione, e la faccio per serupolo. 


mettermi nei. panni di nessu- 
no. Lei, piuttosto, si metta nei 
si piazza bene sulla sedia, e ac-' panni dei giudici che debbono 
giudicarla». 


mio pensiero: è che in istrut- 
toria so che mi si dava per 


«Spiacente, ma io non devo — il giudice dott. Felicetti mi 
rivolse esattamente queste pa- 
role: «Ormai è inutile resiste 
te (e forse aggiunse anche wca- 
ro Fenaroli»). Ormai ‘è chiaro 
— disse — che Ghiani.ha ten- 
tato di entrare in casa sua ja 
sera del 7 settembre, e  sicco- 


«Allora cerco di ‘chiarire il 


colpevolezza. Finova' oggi non 


come sempre mi sono Compor- 


affermata una circostanza che: 


ci sono riusciti, anche se le 
zone d'ombra rimangono e ri 
mangono i dubbi. Ma solo i 
colpevolì hanno alibi inattac- 
cabili e Fenaroti, che colpevo- 
le dice di non essere, ha tut 
tavia tutte le qualità per sem- 
brarlo. Tutte fuorchè una: non 
lo ammette, = 

Ma quale colpevole, obiette- 
rete, ammetterà mai d'aver 
commesso il delitto finchè non 
sì sentirà schiacciato dalle pro- 
ve? D'accordo. Ma c'è modo e 
modo di ‘negare. E Fenaroli ne- 
ga il suo crimine in una lin- 
gua che peggiore non potrebbe 
essere; descrive la vittima în 
modo tale da’ chiedersi come 


abbia fatto, quella donna, @|t 


restare tanto tempo viva; si 
confonde in minimi particolari 
dando. l'impressione di volerne 
evitare altri più scabrosi e com- 
promettenti. Colpevole, dovreb- 
be controllare di più il suo lin- 
guaggio; dovrebbe darci un'im- 
magine diversa della moglie, în 
modo che nessuno dubiti o 
pensi che luî potesse deside- 
rarne la fine. Insomma, sem- 
bra troppo il responsabile del 
delitto Martirano ‘per esserlo 
veramente. E questo è tutto. 

Per il momento, în questo 
processo, c’è un solo vero, gran. 
de imputato? îl Codice di pro- 
cedura penale. Carnelutti ha 
detto che perdere un memoria- 
le diretto dall'imputato Fena- 
roli alla Magistratura (per pro- 
testare contro le indimidazioni 
del P. M. durante ‘il periodo 
istruttorio) è un fatto da Me- 
dioevo. E dice che quelle inti- 
midazioni sono un fatto da 
Medioevo. Sia questo uno dei 
tanti espedienti del Fenaroli 
che si difende accusando, 0 sia 
una cosa realmente accaduto, 
nessuno lo sa. L’operato della 
Magistratura è sempre al di so- 
pra di tutto e di tutti e di 
ogni sospetto. Ma. allora non 
sì dovrebbe permettere a un 
Fenaroli. dì dire: «Prima che 
io mi sedessì per essere inter- 
rogato il P. M. disse che ormai 
era inutile continuare a finge- 
re; che Ghiani era. l’uccisore 
di Maria e lui, Pubblico Mini- 
- stero, avrebbe voluto essere un 


giudice popolare». Per contri 
buire: ‘alla ‘condanna, evidente 
mente. Gli è stato permesso, ud 
ha detto. Certamenie ne aveva 
i motivi, 
Tra ierì e oggi, comunque, 
Giovanni Fenaroli ha rovesci 
‘o molte posizioni. Con. qu 
pochi mezzi che ha, privo di 
fascino, piccolo e rozzo; ha rie- 
vocato tutto un ambiente di 
famiglia che era rimasto sot: 
to una patina di grigiore. Ave- 
te mai visto î restauratori che 
passano lo spirito e l'olio con 
un batuffolo di cotone su cer- 
te tavole affumicate? A ‘mano 
a mano che strusciano e ristru- 
sciano, vengono. fuori i colori, 
la brillantezza dei rossi, î con- 
torni, la carne dei personaggi, 
E così, soito le parole del Fe- 
naroli, è apparsa alla luce que 
sta congrega Martirano-Fena 
roli-Inzolia (la famiglia di lei, 
cioé, di lui e quella della sue 
amante), niente male da un 
punto di vista letterario, MA 
squallida, triste e volgare co- 
me un Natale senza riscalda 
mento, 
Penaroli ha lasciato intende- 
te, con mano leggera, che il de- 
litto potrebbe essere ‘nato tra 
quella gente. Lo Ha appena ac- 
cennato, ma che dico accenn 
to, lo ha appena lasciato intui- 
te. Poi si è scaricato addosso al 
Sacchi. E qui non ha lasciato 
intuire nulla, ma è stato ‘espli- 
cito: «E° stato Sacchi a: falsi- 
ficare îl cartellino di una co- 
municazione interurbana inter- 
corsa tra Milano e -Romo». Sac- 
chi allora ha qualcosa a che 
vedere con il delitto? A sentire 
Fenaroli, sì. 
Sia quello di Fenaroli un 
espediente qualsiasi .0 un suo 
vero, intimo convincimento, 


Nel Palazzo di Giustizia: l’avy, Rossi e Gaeiano, Martirano 


nessuno può dirlo, Ho, detto che 
Fenaroli è. innocente, ma per 
assurdo, forse per jar capire @ 
chi. non è nell'aula quali e 
quante possono. essere le consi- 
derazioni che saltano in men- 
te a.chi sia costretto a passare 
ore dinanzi a questi vitelli in 
attesa. del mattatoio, Ma .che 
Sacchi sia colpevole, questo 
non lo può sostenere nessuno. 
E’ vero che Sacchi è antipatico, 
ma la simpatia non è un do- 
vere. R 
Contro la stampa, o una cer- 
ta stampa, che si è uffrettata 
a chiamare Fenaroli assassino 
prima della sentenza che do- 
vranno emettere ì giudici, si è 
scagliato stamane’ Carnelutti 
in principio d’udienza. Ha det- 
to il. professore: «Adesso, di 
fronte a ‘certi commenti: stam- 
pati da certi giornali, commen- 
ti più che altro sulla figura di 
Fenaroli, io jaccio ancora. una 
volta appello, în quanto che în 


questi commenti si deve porta- 
re il rispetto assoluto per l’im- 
putato. Si tratta di un dovere 
elementare che noi tutti dob- 
biamo capire», 

Stamane, dopo tanto discu- 
tere, dopo che gli avvocati ave- 
vano cominciato 4 obiettare ‘a 
Fenaroli la validità di certi ar- 
gomenti, dopo che Fengroli sì 
stava scaldando e ormai entra 
va in quei discorsi che segne- 
ranno la sua fine 0 la sua vit 
toria, a un certo punto si È 
guardato l'orologio. Erano le 
15.20, la seduta era cominciata 
alle 9.20, c'era stata mezz'ora 
dî interruzione soltanto. Fena- 
roli avrebbe voluto seguitare, 
ha fatto la faccia delusa e ha 
detto? <E io chi sono, l’ultima 
ruota del carro?». 


Luciano Doddoli 


tato in questi casi: cioè assu- 
mendomi la. spesa. In fondo, 


l'avevo quasi invitato io». 


«E. all'arrivo a Milano, vi 
siete rivisti e. salutati? Avete 


preso Un taxi insieme?». 


«Neppure questo ho ben pre- 
Può darsi 
cioè che almeno fino a un 
certo punto io l’abbia ospitato 
sopra il mio taxi. Ma questo 
è tutto, Il resto è fantasia, vi: 
gliaccheria (mi scusi) del bra- 


sente. Può darsi, 


vo Sacchi», 


Fenaroli ha spiegato, ‘stama- 
ni, anche come nacque la esto- 


riella», lo «scherzo», dei pro- 
getti uxoricidi: «Fu un discor. 
so — ha assicurato. Fenaroli 


— fatto così per celia. Andò, 


così: Alla metà di' agosto, mia 


moglie aveva deciso di'trascor- penmi 

rere qualche giorno, a' Fiuggi. |ta i pi 10 .da, aggiuni: 
Quando ci recammo a preno- 
tare, mia moglie cambiò im- 
provvisamente idea e disse che 
preferiva. andare al mare. A 


me la cosa dispiacque, tanto è 


vero che rimasi male e assun- 


si un atteggiamento sconten- 
to, risentito. C'erano anche 
Sacchi e sua moglie lì con noi 


a Fiuggi e, dopo il mutamen-|punto, fatti! Chiedo perciò al, 


to di idea di mia moglie, mi 
dissero: «Lei è un santo», Gior- 
ni più tardi, essendo nel frat- 
tempo ‘mia moglie andata a 
Genova, io raccontai al dot- 
tor Savi l’episodio di Fiuggi 
e lui, col suo solito tono bur- 
lone,. disse che.se una cosa del 
genere l'avesse fatta sua mo- 
glie, lui l'avrebbe senz'altro 
soppressa, Poi, subito dopo, 
mi invitò ad aver. pazienza, e 
come per consolarmi mi dis- 
se: «Intanto, ber quindici gior- 
hi l'hai scaricata .a Genova». 
Breve pausa del Fenaroli, che 
sì passa il fazzoletto sulla fron- 
te. Poi: «Furono precisamente 
queste battute scherzose del Sa- 
Vi — soggiunse con. gravità — 
a fornire lo spunto ai discorsi 
sull’uccisione di mia moglie che 
vennero fatti, sempre per scher- 
zare, quel giorno stesso e altri 
immediatamente. successivi». 
L’imputato batte su | questo 
tema molto a lungo. Egli sa 
bene che. certi ‘suoi maldestri 
apprezzamenti hanno comun- 


Quando, in’ istruttoria; mi si 
mostrò il famoso. foglio verde, 
io sul momento nhegai, è vero, 
questo mio incontro, questo mio 
viaggio col Ghiani. Ma ciò di-| 
‘|pese' nient'altro che dal fatto 
che io non ero sicuro della da. 
ta, Non mi sembrava cioè che 
il viaggio Roma-Milano' ‘fosse 
avvenuto il giorno che i magi 
strati: mi indicavano. Però ci 
tiflettei ben bene per due gior 
hi prima. delnuoyo. interroga |; 
torio e quindi con i Pincon- 
tro, come Jo rico: esso: 
qui. Pu grado dì mettere in 
fuoco ‘il particolare: della data’ da 7 " 
attraverso elementi riportati ne- | Ma il Presidente reagisce 

gli ‘atti del giudice istruttore», | fastidito Mardi, Fenaroli, 
l'Ciò precisato, | Fenaroli ‘ha | non si, meravigli se noi inten 
{ imo. itazi ‘diamo ch Ghiarisca il suo 
‘concetto, que, non faccia 
tanto «sì, sì, sì, sì», e si decida 
a esprimersi in termini com- 
prensibili». 

xBene —. fa allora Fenaroli 


era o no vera...) 

- Il Presidente aggrotta le so- 
pracciglia: «Scusi, ma che si 
gnifica?). 

Ma. da parte dell'imputato, 

scena muta. Il Presidente lo 
fissa con severità. «Le ho chie- 
sto che cosa significa. questo 
discorso: «si dava per affer- 
mata una circostanza che era 
‘© no vera... ». Ma che vuol di- 
Te? Spieghi! Spieghit». 
«Sì sì sì sì sì sì», fa rapida: 
{mente Fenaroli, icon l’aria di 
voler tranquillizzare il Presi 
dente. a 


gere dell’altro,. visto che siamo 
in argomento. Devo far. pre 
sente alla Corte — dice — che 
in istruttoria fu. tenuta nei 
miei ‘confronti una ' condotta 
intimidatotia...». n 

Severissima, subentra la vo- 
ce del, Pubblico; Ministero: 
«Fatti ‘ci. vogliono! A. questo. 


Presidente di invitare l’impu- 
tato ‘a. precisare . cosa ‘egli in 
tenda per «condotta intimida- 
toria». , 
La sicurezza. di. Fenaroli al; 
lora, per la. prima volta dallo; 
inizio della deposizione, sembra. 
vacillare. leggermente. Nel suo! È 
sguardo passa, un'ombra di di-.)\ BR 
sappunto, quasi ‘lo. abbia pre 
so. ùna terribile voglia di rien! 
trare nel suo guscio. 

«Spieghi, spieghi», lo incalza 
il Presidente. È î 

Ma Fenaroli, con aria un po-;; 
co imbarazzata: «Io, per la ve- |.é 
rità, mon posso precisare in 
che senso fu intimidatorio il 
comportamento del giudice i 
struttore. Però so che lo fu», 
dice. 

«Eppure lei ha il dovere di 
essere preciso. La sua ‘affer- 
mazione è troppo vaga per non 
apparire gratuita, Sicchè, co- 
raggio». 

«Signor Presidente, che cosa 
devo dirle? Si metta nei mieì 


panni... da 6 


L'avvocato Gesare Degli Ccchi 


| 88, 


ige — con riserva», SÌ, 


me il tentativo non è riusci 
to, lei non ha avuto difficoltà 
a ospitarlo nella sua” vettura- 
Jetto, per creare quasi una cir- 
costanza psicologica di inso- 
spettabilità, data la: cosa poco 
compatibile». Ciò è quanto, più 
o meno, mi disse il giudice 
mostrandomi il. foglio verde». 

«Non è proprio chiarissimo 
neppure questo, Comunque, an- 
diamo avanti. Dopo tali parole 
che cosa avvenne?), 


L'imputato riprende la sua 
faticosa. illustrazione. Egli aice 
che, esaurita la premessa. il 
giudice, anzi i giudici, perchè 
c’era pure 11 Pubblico Ministe- 
ro, si erano messi a conversare 
con lui, come sempre avveniva, 
come’ per inquadrare, attraver- 
so questa conversazione, ciò 
che poi. avrebbe dovuto costi 
tuire il canovaccio per l'inter 
Togatorio vero e proprio, quel- 
lo cioè che veniva regolarmen- 
te verbalizzato. Questo siste 
ma, fa capire Fenaroli, non gli 
pareva molto corretto. La libe- 
Ta conversazione infatti. spie- 
lo metteva in una condi- 
zione tale da indurlo a espri- 
mersi con una ‘certa libertà: 
«ma. naturalmente — soggiun- 
con ri 
serva. datto che il tono molto 
familiare della seduta avrebbe 
potuto spingerlo a pariare sen- 
za impegno, e a dire cose che 
potevano pregiudicarlo: senza 
colpa, beninteso. 

Una spiegazione, questa, co- 


il me si può notare, un tantino 


abborracciata e macchinosa. E 
tanto «furba» da dare un paco 
a lungo andare, sui nervi di 
Presidente, che interviene 1i- 
chiamando l'imputato a un 
più ortodosso linguaggio, 

E’ così che a un certo punto 
Carnelutti si sente im dovere 
di intervenire in soccorso. del 
suo cliente, che sta evidente- 
mente annasparido entro la 
matassa delle sue sempre più 
nebulose disquisizioni: «Mi per- 
doni signor Presidente — fa 
Garnelutti vorrei cortese- 
menite ricordare una circostan- 
za che, giusto 2a questo propo- 
sito, si trova consacrata agli 
atti, e che Fenaroli pare abbia 
timore di riferite... 


«Questi suggerimenti non so 
no ammessi, avvocato», 

«No, no, mi scusi, ‘devo  insi- 
stere. Dagli atti si dimostra 
che il fascicolo di. cui stiamo 
trattando non è completo. C'è, 
in. calce, la firma dei giudici 
verbalizzanti, ma non quella di 
Giovanni Fenaroli. E c’è spie 
gato. anche il motivo di questa 
firma mancante: Fenaroli si ri- 
fiutava di sottoscrivere, non es- 
sendo stato registrato, nel ver- 
bale, un commento del Pubbli- 
co ministero che è appunto 
quello. della «colpevolezza scon- 
tata» di cui cercava di dare 
spiegazione l’imputato, senza 
evidentemente riuscirvi con suf- 
ficiente chiarezza. Ora, io no- 
tavo in Fenaroli un senso di 
disagio, mentre in lei, Presiden- 
te, (mi perdoni) non avvertivo 
più la calma abituale. Ragione 
per cui...». 

«Non mi pare, avvocato Car- 
nelutti, di avere superato i li- 
miti miei abituali». 

«Per carità, signor Presiden- 
te. Volevo solo osservare che lo 
imputato, diversamente da pri 
ma, si trova a disagio, Ciò che 
può farlo sembrare evasivo, il 
che non è», È 

«Bene, bene. Proseguiamo». 

E l’udienza prosegue, per da- 
re modo all'imputato di asseri- 
re: «Io ho piacere di essere in- 
terrogato, anche perchè final 
mente, dopo due anni, posso 
parlare e dimostrare la mia in- 
nocenza», e di insistere sul cli- 
ma, «coercitivo» in cui. si svol- 
gevano i suoi interrogatori in 
istruttoria. Non se ne sentiva 
travolto, ma suggestionato, ec- 
co. In una parola intimidito. 

La frase «intimidatoria» pro- 
nunciata dal P.M. durante quel 
l'interrogatorio in fase istrut- 
toria fu, secondo Fenaroli, pres. 
sappoco questa; «Ormai è inu- 
tile che voi continuate . fin- 
gere. Siamo sicuri che fu Ghia- 
ni a strangolare vostra moglie. 
Vorrei essere un membro della 
giuria che dovrà giudicarvi!». 
. Interviene il P.M.: «Sotto ll 
verbale del 6 ‘giugno, in una 
postilla, il giudice istruttore 
spiegò le ragioni per le quali 
Fenaroli non aveva voluto fir- 
mare il verbale. Il magistrato 
verbalizzò che Fenaroli si era 
rifiutato di apporre la propria 
firma perchè non era stata po- 
sta a verbale la frase con la 
quale il P.M, aveva manifesta» 
to la convinzione della colpe- 
volezza di Ghiani. Vorrei sa 
pere se il contenuto della po- 


stilla risponde a verità». 1 


Barbaro - Il processo rinviato a lunedì prossimo 


Fenaroli ha un attimo di esi- 
tazione, poi risponde: «Sì, ma 
in parte. Io ‘precisamente mi 
rifiutai di sottoscrivere il ver- 
bale perchè il magistrato non 
aveva voluto riportare nel ver- 
bale le parole testuali della 
frase del P.M». 

La deposizione dell'imputato 
prosegue poi sul tema del viag- 
gio da Roma a Milano compiu- 
to in compagnia di Raoul Ghia: 
ni nel vagone letto e su quel 
lo che successe dopo, al suo 
arrivo a Milano, 3 

Il Presidente chiede: «Ricor- 
da se quella mattina, lei, dopo 
îl suo arrivo, telefonò a Ro- 
ma”. 

«Sì — risponde Fenaroli — 
chiamai il mio ufficio romano 
prima delle 10. Nel corso delle 
indagini per la morte di mia 
moglie, il giudice istruttore, a 
Regina Coeli, mi presentò un 
cartellino telefonico sul quale 
la data del 9 settembre 1958 
era stata alterata con quella 
deli’8. Il magistrato mi accusò 
di aver sostituito con il nume. 
to 8 l’effettiva data della tele- 
fonata, che era invece avvenu- 
ta il 9 settembre. La verità è 
che io quella mattina telefo- 
nai subito a Roma per annun- 
ciare il mio imminente ritorno 
in aereo; chiesi all’impiegato 
che mi rispose di mandare 
l’autista all'aeroporto a pren- 
dermi». 

«Può spiegare il fatto della 
falsificazione del vartellino?». 

«No. I cartellini telefonici 
ogni trimestre venivano ritira 
ti alla società. telefonica da 
‘un mio impiegato per stabilire 
quante telefonate venivano fat- 
te e a chi attribuirle. I car- 
tellini del mese di settembre 
vennero ritirati dall’impiegato 
Traversi. Successivamente tut- 
to il pacchetto dei cartellini 
mi fu portato a Roma da Sac- 
chi».. 

«Lei 
lini?». 

<Sì, ma non'mi accorsi che 
uno di essi era. stato alterato». 

gLei immagina chi abbia fal- 
sificato il cartellino?». 

«Quel «9» mi è noto, Penso 
che sia stato Egidio Sacchi». 
IH Presidente, dopo avere in- 
Vitato il pubblico a restare in 
silenzio, dato che nell'aula si 
era commentata l'accusa di Fe- 
naroli contro il suo ex ammi. 


Mario Cartoni 


esaminò quei cartel 


(Continua în 9.a' pagina) 


dersi e lo fa come può e con; 
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IL CAMPIONE MONDIALE DEI «PIUMA» SUL RING DI ROMA 


Soltanto di misura Davey Moore 
prevale sui bolognese Nobile 


Benvenuti si libera alla terza ripresa del carneade Sammartino 
Non intervenuto il francese Fabrè - Stentata vittoria di De Piccoli 


Roma, 10 

Nonostante il richiamo di Da- 
vey Moore, campione mondiale 
dei pesi piuma, il Palazzo del 
lo sport non presentava que 
sta sera il «tutto esaurito» 
quando la riunione pugilistica 
ha avuto inizio. Qualche vuoto 
si notava specie nei primi set- 
tori di posti, mentre le due gal 
lerie erano completamente gre- 
‘mite. Più tardi sono stati quasi 
tutti occupati anche i posti di 
ring. 

Nell'incontro principale di 10 
riprese, non valevole per il ti- 
tolo, il campione mondiale dei 
pesi piuma, il negro americano 
Davey Moore ha battuto di mi 
sura ai punti il campione ita- 
liano della categoria Raimon- 
do Nobile. 


La folla è in piedi quando 
entrano fra le corde i pugili e 
l'applauso più prolungato, è 
per l'italiano che si accinge a 
sostenere la più severa prova di 
tutta la sua carriera. Il bolo- 
gnese riscuote i primi nutriti 
applausi per essere partito de- 
cisamente all’attacco. Scambi 
di colpi al corpo e richiamo uf- 
‘ficioso dell’arbitro a Moore per 
tenuta. Nella seconda ripresa 
il campione è richiamato anco- 
ra, questa volta per testate e 
verso la fine viene colpito di 
incontro di destro. Nobile è in 
questo momento in vantaggio. 

Nel terzo assalto la lotta di- 
venta più confusa e dopo altri 


due richiami ancora ufficiosi 
dell’arbitro nei riguardi di Moo- 
re, perchè combatte a testa bas- 
sa, Nobile piazza un destro di 
incontro al viso, ma deve invas- 
sare un montante di destro al 
mento. Schermaglie di poco 
conto alla quarta ripresa con 
scambi reciproci a media di- 
stanza. Nobile sembra però me- 
no lucido di prima, mentre 
Moore sale di tono, sia pure leg- 
germente. 

Quinta ripresa con l’italiano 
in difesa alla ricerca del com- 
battimento a distanza. L’am- 
biente si raffredda, mentre co- 
mincia a rifulgere la classe del 
campione del mondo, di cui si 
registra un bel destro all’usci- 
ta da un corpo a corpo. Nobile 
ha all’attivo soltanto un largo 
destro per altro ben assorbito. 
L'azione dell'americano è incal- 
zante e il sesto assalto si chiu- 
de in suo netto vantaggio. No- 
bile accusa visibilmente un si. 
nistro e un destro e deve assor- 
bire poco dopo anche un gan- 
cio di sinistro, Le sue risposte 
sono fiacche. 

L'italiano si limita ad evita- 
Te al massimo le scariche del 
campione che tuttavia tocca il 
tappeto, ma per essere inciam: 
pato. Si accentua l’azione di 
Moore, che arriva spesso con 
montanti con ambedue le ma- 
ni, Nobile è sballottato e la 
sua guardia è più aperta al set- 
timo round, ma accetta egual 
mente il combattimento. 


CON 37 PUGILATORI 


DI TRE PROVINCE 


Oggi e domani a Gorizia 
i campionati regionali 


Oggi e domani, Gorizia ospiterà 
è campionati regionali dilettanti 
che quest'anno chiamano in causa 
87 pugili nelle dieci categorie di 
peso in rappresentanza di tutti i 
sodalizi delle provincie di Trieste, 
Udine e Gorizia. 

Questa competizione rappresenta 
l'inizio di une serie di manifesta- 
zioni a carattere regionale, inter- 
Tegionale e nazionale destinate al 
la formazione del «dieci» azzurro 
che fra quattro anni, sarà chiama- 
to a Tokio, per difendere il presti 
gio conquistato dal pugilato nazio- 
male ei recenti Giochi di Roma. 

Infatti, concluso il ciclo qua- 
driennale con le olimpiadi romane, 
il pugilato dilettantistico italiano 
riparte per le prossime quasi da 
zero, poichè i nostri migliori az- 
zurri sono passati al professioni 
smo e quei pochi. che non lo han- 
no fatto, sono in procinto di farlo. 
La Venezie Giulia, che con Nino 
Benvenuti, ha avuto l'onore di far 
parte della ristretta rosa delle re- 
gioni che hanno efficacemente con- 
tribuito al successo del pugilato na- 
zionale alle recenti Olimpiadi, ri- 
prende la, sue missione oggi e Go- 
Trizia, con la speranza di essere pre. 
sente a Tokio come lo è stata @ 
Berlino e Rome, 

Fare dei pronostici non è facile. 
‘Molti pugili hanno cambiato cate- 
goria di peso; cosa questa che può 
aver influito, positivamente o ne- 
gativamente, sul loro rendimento. 
Comunque qualche favorito d'ob- 
bligo non manca, e fra questi l’az- 
zurro Caerbi nei «gallo», il campio- 
ne nazionale militare Benvegnù 
nei «welter» e Franco Calligaris 
mei «welter pesanti», mentre nelle 
rimanenti categorie molte saranno 
le partenze alla pari. 

L'orgenizzezione, particolare fa- 
tica dell'Unione Pugilistica Gorizia- 
na, presieduta dal capace dott. Lui 
gi Vida, ha lavorato con metodo, 
per assicurare ella manifestazione 
un'organizzazione completa. 

Oggi, dalle 12 alle 13, nella pale 
stra del CONI si svolgerenno le ope- 
razioni di visita medica e pesatura 
di tutti i partecipanti. Alle ore 17, 
avranno luogo le eliminatorie, nel 
le categorie dei pesi leggeri e wel 
ter, e, elle 21, le semifinali. Do- 
meni alle ore 16, avranno, luogo 
le finali nelle dieci categorie di 
peso. De commissario di riunione 
fungerà il comm Angelo Cedolini, 
presidente del comitato di Zona 
della F. P.I. mentre il collegio giu- 
dicante sarà formato da due arbi 
tri di Bologne e uno di Venezia. 
Come è stato annunciato anche in 
precedenza, i campionati si svoi- 
geranno nella palestra del CONI. 


Basket a Trieste 
Oito incontri 


Fermo il campionato di Serie 
A maschile, giunto ormai al ter 
mine del girone d'andata; in tra- 
sferta le due squadre della Ginna- 
stica s Je ragazze dell’Hausbrandt; 
ir programma locale prevede una 
sola partita del campionato fem- 
minile unificato ed altri sette in- 
contri delle categorie minori. 

Comincieranno questa sera le 
squadre femminili del torneo gio- 
vanile con un confronto fra le 
«marinarette» e Ja seconda squa- 
dra della Ginnastica, al quale fa- 
ranno seguito, nella mattinata di 
domani, altri due incontri della 
stessa, categoria, protagoniste le 
squadre della Julia, dell’Acegat, 
della Ginnastica e dell'Hausbrandt. 

La palestra di via della Valle 
sarà ancora teatro del nuovo con- 
fronto fra le prime squadre della 
Julia e del Circolo Marina Mer- 
cantile, un piccolo derby locale 
che sarà certo seguito con molto 
interesse dai tifosi delle due squa- 
dre. Sarà interessante vedere se 
Covî e Dolcetti avranno trovato il 
sistema per fermare la scattante 
Longo, che da sola vale mezza 


comunale, avranno luogo nel po- 
meriggio tre partite della Promo- 
zione maschile. AMe 15 scenderan- 
no in campo je squadre del CUS 
e della Servolana, aile quali faran- 
no seguito quelle del Centro Spor- 
tivo e di Torviscosa ed infine 
l’Hausbrandt ed il Ricreatorio Fe 
stivo di Udine. Questo torneo. vie 
ne seguito molto attentamente da 
un folto gruppo di appassionati, 
che non mancano di assistere nu- 
merosi ‘ille partite nelle quali so 
no impegnate le squadre del cuore. 

Infine il programma, della, gior- 
nata sarà completato dall'incontro 
fra le squadre juniores della Gin- 
nastica e del Ricreatorio di Udine, 
partecipanti alla seconda fase del 
campionato, al quale sono interes 
sate anche le squadre di Monfal- 
cone e Gorizia, 

Va ricordato infine che per le 
ore 8.30 di domani sono convocate 
in assemblea tutte le società giu- 
liane, per eleggere il comitato re- 
gionale per il quadriennio 1961-64. 

PROGRAMMA 

Torneo giovanile femminile: Ore 
20.15 (oggi): Circolo Marina - Gin- 
mastica «B»; ore 10: Julia. «B» - 
Acegat «B»; ‘ore 10: Ginnastica 
«D» - Hausbrandt <A». 

Promozione maschile: Ore 15: 
CUS Trieste - Servolana; ore 16.30: 
Centro Sportivo - Torviscosa; ore 
18: Hausbrandt-Ricreatorio Udine, 

Juniores: Ore ii: Ginnastica- 
Riereatorio Udine, 

Campionato femminile: Ore 11 
e 30: Julia- Circolo Marina. 


All’ottava ripresa la varietà 
dei colpi di Moore si intensifi- 
ca e l'italiano deve ripararsi 
come può, pur accennando 2 
qualche reazione, allungando 
il sinistro, Nella nona ripresa 
Nobile sembra alquanto più 
rinfrancato: ferma per tre vol. 
te di sinistro altrettanti attac- 
chi di Moore, e passa a sua 
volta all'offensiva, usando però 
raramente il destro. 

Ultimo round con scambi ini 
ziali di poco conto; la lotta si 
ravviva alla fase finale con 
Moore scatenato. Nobile è sem- 
‘pre nella difensiva e chiude il 
combattimento con una larga 
ferita all’arcata sopracciliare 
sinistra. Netto il successo dello 
americano e suo il verdetto ai 
punti. Moore si è confermato 
un atleta di grandi doti certa- 
‘mente superiore a Nobile. 

Per il quarto incontro è sa 
lito tra le corde il campione 
olimpionico dei welter Nino 
Benvenuti che, ora passato tra 
i professionisti, combatte nel- 
la categoria dei medi. Il trie- 
stino si ripresenta così sullo 
stesso ring sul quale ha con- 
quistato l’'ambita medaglia di 
oro. L’altoparlante annuncia 
che il suo avversario, il fran 
cese Michel Fabrè, non potrà 
salire sul ring in quanto la Fe 
derazione transalpina glielo ha 
vietato. La sostituisce il napo- 
letano Nicola Sammartino, che 
si presenta con circa 3 kg. di 
più di Benvenuti. La folla, ac- 
cetta con disappunto la sosti 
tuzione. Dopo un inizio fiacco, 
che induce l’arbitro a invitare 
i pugili. a maggiore combatti- 
vità, il triestino sembra sve 
gliarsi d’improvviso e passa al- 
l'attacco. Ma la sua azione du- 
Ta poco. Altro avvertimento 
alla terza ripresa dell’arbitro 
che a un accenno di reazione 
di Benvenuti si affretta a in- 
terrompere l’incontro, ass@ 
gnandogli la vittoria per ma- 
nifesta inferiorità di Sammar- 
tino. E' sembrato evidente che 
Benvenuti ha risparmiato l’av- 
versario per prolungare la fine 
del match. Successivamente De 
Piccoli ha vinto a stento con- 
tro il cauto francese Mols. 

Ecco i risultati della riunio- 
ne: pesi leggeri: Franco i 
di Livorno (kg. 61,2) batte 
Jean Alboury di Marsiglia (kg. 
62) ai punti in 6 riprese; pesi 
piuma: Ottavio. Miccichè di Mi- 
lano (kg. 57,7) batte Rodolfo 
Sinacori di Roma (kg. 56,9) per 
intervento medico all’inizio del- 
la sesta ripresa; pesi medio- 
massimi: Ottavio Panunzi di 
Roma (kg. 80,9) batte Bernard 
Quellier di Parigi (kg. 79,7) per 
k.o. ella sesta ripresa; pesi me- 
di: Nino Benvenuti di Trieste 
(kg. 70,4) batte Nicola Sam- 
martino di Napoli (kg. 73,2) per 
manifesta inferiorità alla terza 
Tipresa; pesi massimi: Franco 
De Piccoli di Mestre (kg. 97) 
batte Maurice Mols di Parigi 
(kg. 98,7) ai punti in 6 riprese; 
pesi piuma: Davey Moore di 
Springfield (kg. 58,7) batte Rai- 
mondo Nobile di Bologna (kg. 
58,5) ai punti în 10 riprese, 


roi iuuin 


Moss guiderà 
la. Maserati 3000 


Modena, 10 
I piloti Trintignant e Scar 
ilatti hannio provato oggi all’Au- | 
‘todromo la nuova Maserati 3000 | 


sport a motore posteriore che 
è in fase di allestimento per 
lla «12 ore» di Sebring, La vet- 
tura, che nei giorni scorsi era 
stata rimessa a punto con una 
nuova distribuzione dei pesi 
del telaio apparso nelle prime 
prove eccessivamente leggero, 
ha dato eccellenti risultati ed 
entrambi i piloti, girando sul- 
l’anello esterno dell’Autodromo, 
‘hanno più volte abbassato il 
primato sul giro. 

TI campione inglese Stirling 
‘Moss parteciperà alle «12 ore di 
Sebring», negli Stati Uniti, con 
la nuova Maserati sport tre 
litri, a motore posteriore. Moss 
è stato convocato a Modena ed 
è atteso in questi giorni per la 
definitiva prova di collaudo. 


La rappresentativa 
regionale di calcio 


Tl comitato regionale Friuli-Vene- 
zia Giulia della F. I. G.C. he con- 
vocato i seguenti’ giuocatori per 
mercoledì 15 febbraio e Cormons 
per una gera di allenamento della 
squadra rappresentativa regionale: 
Dorlig (Cividalese), Cattarin (Cor- 
monese), Dorigo e Liva (Maenza- 
nese), Caporale (Pieris), Marzari, 
Suard e Zamperli (Ponziana), Pi. 
lutti (Romana), Bellan e Del Bian- 
co (Saici), Moro, Nerdin e Savor- 
gnan (Sangiorgina), Lucchini (Spi- 
limbergo). 


La Triestina a Brescia 
Unica variante 


il rientro di Frigeri 


Per la partita col Brescia la 
Triestina presenterà una sola 
variante: al centro della media- 
na farà il-suo rientro Frigeri 
e pertanto l’escluso di turno 
sarà Marangon; il resto delia 
formazione rimarrà immutato. 
L'esordio dell’attaccante Reina, 
di cui si era parlato nel corso 
della settimana, è stato rinvia- 
to ad altra data. Il giuocatore 
comunque seguirà al pari di 
Marangon, la comitiva nella 
trasferta bresciana in qualità 
di riserva. Il ringiovanimento 
della formazione, prospettato 
alla fine del girone d’andata,, 
viene procrastinato. 

Ieri pomeriggio gli alabarda- 
ti hanno sostenuto un'ultima, 
seduta d’allenamento, durata 
un'ora circa. Non hanno svolto 
alcuna attività Bernard, Cazzar 
niga, Marangon, Fortunato, Fo- 
gar i quali avevano giuocato 
tutti e due i tempi nell’incon- 
tro amichevole disputato gio- 
vedì ‘a San Daniele del Friuli. 

Sul campo si è rivisto l’attac- 
cante Mantovani il quale si è 
allenato regolarmente coi com- 
pagni di squadra. 

Mantovani causa divergenze 
di carattere economico con la 
Triestina non ha firmato il car- 
tellino per l’attuale stagione; 
egli comunque rimane vincola- 
to al sodalizio rossoalabardato. 
Stamane i tredici convocati so- 
sterranno un’ultima breve se- 
duta di allenamento 


La squadra juniores della 
Triestina disputerà domenica 
pomeriggio, con ‘inizio alle ore 
15, un incontro amichevole a 
Pieris contro quella locale for- 
mazione, militante nella cate- 
goria dei dilettanti. Il  Pieris 
domenica osserverà un turno 
di riposo e quindi la squadra 
isontina ha ‘scelto un avversa- 
Tio di lusso, come può venire 
considerata la compagine «ju- 
niores» della Triestina, per ef- 
fettuare ‘un proficuo allena 
mento, Nelle file triestine giuo- 
cheranno' tra gli altri Miniussi, 
Rocco, Bizai, Scala II, Deme- 
nia, Paoli, Viviani e Soban. 


COSI IN CAMPO LE 18 FORMAZIONI DELLA SERIE «ip 


Fuori squadra Manfredini e Orlando 


a Udine Schiaffino farà il centravanti 


Rientra Angelillo nell'Inter - Divergenze finanziariefra il Milan e Altafini - Il Torino nei guai - Con- 
tinua nel Napoli il giuoco Pivatelli -Postiglione: questo è il turno del giovane - Ripristinato Taccola 


Roma, 10 
Dalle sedi della Serie A_si ri 
cevono le seguenti notizie sulle 
formazioni delle squadre, 


Bari - Inter 


Sono stati convocati per il 
‘Bari i seguenti giuocatori: Ma- 
gnanini, Baccari, Romano, Mac- 
chi, sSeghedoni, Mazzoni, De 
Robertis, Catalano, Erba, Ta- 
gnin, Rossano, Brancaleoni e 
Favia. I primi undici dovrebbe- 
to scendere in campo contro la 
capolista, Il Bari adotterà una 
tattica prudenziale. 

In casa dell’Inter nessuna 
preoccupazione per  l’assenza 
dello squalificato Corso. La for- 
mazione più probabile dovrek- 
be essere la seguente: Buffon; 
‘Picchi, Gatti; Bolchi, Guarneri, 
Balleri; Bicicli, Lindskog, An- 
gelillo (Firmani), Firmani (An- 
gelillo), Morbello. 


Fiorentina » Samp 


Per l’incontro con la Samp 
doria, Hidegkuti ha dichiarato 
stamane di aver confermato la 
formazione vittoriosa a Lecco e 
cioè quella composta da Sarti; 
‘Robotti, Castelletti. Malatrasi, 
Orzan, Marchesi; Hamrin, Be- 
naglia, Da Costa, Milan, Petris. 
Unica incertezza sul portiere 
Sarti che lamenta un leggero 
dolore inguinale. Dopodomani 
il n. 1 viola dovrebbe essersi 
ristabilito, altrimenti sarà so- 
stituito da Albertosi, 

Monzeglio ha confermato, con 


la sola variante di Lojodice al 
posto  dell’infortunato Toschi, 
la. squadra. vittoriosa sul Tori- 
no per l’incontro di Firenze. 
La formazione dei blucerchiati 
per l’impegnativo confronto sa. 
tà, pertanto la seguente: Ro- 
sin; Vincenzi, Marocchi; Berga- 
maschi, Bernasconi, Vicini; Lo- 
Jodice, Ocwirk, Brighenti, Skog- 
lund, Cucchiaroni, 


Vicenza - Bologna 


Molte incertezze permangono 
nell’ambiente lanerossino a due 
giorni dal confronto con il Bo- 
logna per quanto riguarda la 
formazione da schierare. Gli in- 
fortuni subiti da Panzanato e 
Zoppelletto priveranno proba. 
bilmente la squadra dei due 
mediani più validi, La forma- 
zione più probabile appare co 
munque la seguente: Bazzoni; 
Garzena, Capucci (Savoini); De 
Marchi, Panzanato (Capucci), 
Savoini (Puia); Conti, Menti, 
Siciliano, Puia (Fusato), Pinti. 

Le recenti disavventure (non 
vince da sei giornate) e l’incom- 
pletezza dei ranghi, pongono la 
squadra rossoblù in condizioni 
di spirito non troppo elevato. 
Ancora assente Vinicio, verrà 
confermato Bonafin che avrà, 
ai suoi lati, il rientrante Bul- 
garelli e il sudamericano De- 
marco, La formazione probabi- 
le sarà pertanto la seguente: 
Santarelli; Capra, Pavinato; 
Tumburusi (Cappa), Greco, Fo- 
gli; Perani, Bulgarelli, Bonafin, 
Demarco, Pascutti. 


Lazio - Juventus 


Carver non ha varato la for- 
mazione perchè non sa ancora 
se potrà disporre o meno del- 
l’oriundo Morrone che ha una 
gamba in cattive condizioni per 
un colpo ricevuto a. Bologna. 
Probabile formazione; Lovati; 
Molino, Eufemi; Carradori, Ja- 
nich, Carosi; Mariani, Franzi- 
ni, Rozzoni, Morrone (Fuma; 
galli), Bizzarri, 

La formazione della Juven- 
tus., per la trasferta di Roma 
dove i bianconeri incontreran- 
no all'Olimpico la Lazio, è de: 
cisa: sarà la medesima che do: 
menica, scorsa ha inflitto il 5-1 
all'Udinese. Ecco lo schiera 
mento juventino: Vavassori; 
Cervato, Sarti; Emoli, Castano, 
Colombo; Mora, Charles, Nico- 
lè, Sivori, Stacchini, 


Lecco . Catania 


Sull’impostazione tattica del 
la partita contro i catanesi non 
è trapelato nulla, anche se si 
può anticipare che una tattica 
difensiva prevarrà su quella of- 
fensiva. La squadra. dovrebbe 
allinearsi nella stessa forma- 
zione di domenica scorsa: Bru- 
schini; Galbiati, Cardoni; Got- 
ti, Cardarelli, Duzioni; Savio- 
ni, Abbadie, Gilardoni, Arienta, 
Valenzano. 

L'allenatore Di Bella ha de- 
ciso di rinnovare la squadra 
catanese, con la sostituzione di 
almeno tre elementi: Grani ce- 
derà il posto a Zannier, Desi- 
derio giuocherà in luogo di 


MENTRE Si SCONTRANO IL PALERMO E L’O.Z.0. MANTOVA 


ll Brescia in fase ascendente 
ostacolo arduo per la Triestina 


Tuttavia si attende dagli alabardati una prova di pieno impegno - Una 
serie di partite equilibrate - Senza appello la condanna del Foggia? 


Chiwdendo alla pari il loro 
ricupero di mercoledì, Sim: 
menthal e Palermo hanno per- 
messo all’OZO Mantova di fre- 
giarsi del titolo di campione 
d'inverno. Per ì virgiliani si è 
trattato di una soddisfazione 
più che mai platonica, dal mo- 
mento che essa è coincisa col lo- 
ro roggiungimenio da parte dei 
brianzoli e dei siciliani. Ora 
înfatti la classifica si apre con 
tre compagini assise sulla pol- 
irona più elevata e. distaccate 
dalla più immediata inseguttrice 
(il Messina) di ben tre lunbhez- 
ze, Il pareggio di Monza ha 
avuto. quindì conseguenze chia- 
rificatrici, in quanto ha assegna: 
to agli attuali alfieri della gra- 
duatoria il ruolo di favoriti nel- 
la corsa per la promozione. 
Di pari passo con gli atleti im- 
pegnati al «S. Gaudenzio» han- 
no lavorato — în tema di... 
chiarificazione — î giudici della 
Lega professionale, è quali non 
solo hanno confermato a tavoli- 
no la vittoria, che il Venezia 
avrebbe probabilmente conse- 
guito sul Foggia (se la gara non 
fosse stata sospesa per l’inva- 
sione del terreno di giuoco), ma 
hanno reso molto problematica 
qualsiasi velleità di riscossa da 


parte della: società pugliese, con- 
dannandola: a disputare in sede 
neutra i tre prossimi incontri 
interni. Perciò se in testa Pa 
lermo, Simmenthal e OZO Man- 
tova sono d’ora in poi le candi- 
date d’obbligo alla serie supe- 
riore. Îl Marzotto ed il Foggia 
sembrano.ormai predestinate al 
declassamento in 0. Non sarà 
però superfluo ricordare che. 
mancano ancora diciotto gior- 
nate alla chiusura e quindi è 
un po’ presto per pronunciare 
un giudizio definitivo su una 
competizione, che può sempre 
riservare sviluppi imprevisti, 
Una prima risposta alle anti- 
cipazioni di metà settimana si 
potrà avere dalle partite di do- 
mani, la principale delle quali 
avrà luogo a Mantova, dove sa- 
rà ospite il Palermo. I rosa 
neri di Baldì punteranno certa- 
mente sulla divisione dei punti, 
che Jorse non dispiacerebbe. del 
tutto nemmeno ai biancorossi 
di Fabbri, E se i recenti prece- 
denti delle due contendenti ham- 
no un valore indicativo, si po- 
trebbe prevedere non solo l'esito 
dello scontro, ma anche il pun- 
teggio, che lo accompagnerà. IL 


Palermo ha infatti chiuso a re-. 


ti inviolate a Monza, grazie ad 


OGGI I CAMPIONATI MONDIALI A LAKE PLACID 


I bob italiani <ior ever> 


Zardini ha ottenuto il tempo migliore « Monti sarà Îl suo ri- 
vale più forte-Temibili gli americani-Sempretroppa neve 


Lake Placid, 10 
Gli equipaggi italiani del cam- 
pione uscente Eugenio Monti 
e di Sergio Zardini, sono con- 
siderati oggi i grandi favoriti 
dei campionati mondiali di bob 


a due che si inizieranno doma | SN 


ni a Lake Placid con la parte- 
cipazione di 19 equipaggi in 
rappresentanza di 10 Nazioni. 

Il tedesco Franz Schelle e 
l'equipaggio numero due ame- 
ricano di William Dodge e Ste- 
ve Phillips vengono general- 
mente considerati i soli che po- 
trebbero battere gli azzurri. 

I partecipanti alla competi- 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 

(trotto Ro ma) 

1.o arrivato 1 

2.0 arrivato 2 
SECONDA CORSA 
(trotto Milano) 

1.0 arrivato 1 

R.0 arrivatu 2 
TERZA CURSA 

(trotto Firenze) . 

Lo arrivato Ri 

2 


2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(trotto Trieste) 

1.o arrivato xx 

2.0 arrivato , x1 
QUINTA CORSA 
(galoppo Napoli) 

Lo arrivato 1 

2.0 arrivato x 
SESTA CORSA 
(galoppo Pisa) 


squadra della Julia, 
Sempre nella vecchia palestra 


1.0 arrivato x 
2.0 arrivato 1 


zione hanno concluso ieri la 
preparazione sulla pista di un 
miglio, che si trova sul monte 
Van Hoevenberg dove ebbero 
luogo ie Olimpiadi invernali 
del 1932. Monti e il suo compa- 
io Sergio Siorpaes hanno bat- 
tuto lunedì il primato della pi- 
sta con 1’10”48, hanno realizza 
to i tempi migliori nelle prove 
di martedi e mercoledì e ieri 
sono stati superati soltanto dai 
connazionali Zardini-Bonagura 
che hanno ottenuto 1°10”7 (nuo 
vo primato ufficioso della. pi- 
sta) contro il loro 1’10”8. Da 
parte loro il tedesco Schelle ha 
ottenuto 1’10”64 e l’americano 
Dodge 1’10”72. 

A proposito degli incidenti 
occorsi ieri nelle prove agli 
equipaggi svedese e belga, Euge- 
nio Monti ne attribuisce le ra- 
gioni alla scarsa esperienza dei 
due equipaggi. Circa lo stato 
della pista Monti ha detto: «Ir 
percorso è in eccellente stato 
ad eccezione di alcuni nunti 
dove c’è troppa neve. In Euro- 
pa noi preferiamo la pista ge- 
lata, senza neve». 


Quattro assenze 
nella Ginnastica 


La squadra maschile della Gin- 
nastica Triestina parte questo po- 
meriggio alle 15 per Varese, dove 
domani sarà ospite dell’Ignis par 
lì campionato cestistico di Prima 
Serie, La situazione interna si pre. 
senta difficile anche per questa. 
partita, in quanto ben quattro ti- 


zon, al quale sono ormai interdet- 
‘te le trasferte per motivi di stu- 
dio; Poli, colpito dall'influenza, 
‘Ruprecht, sempre con il ginocchio 
ingessato e Fitz-Vitali) assente da 
‘Trieste. Alla stazione sì troveran- 
no oggi solo sette elementi; Zu- 
detich sì aggregherà alla comitiva 
a Milano, dove sl trova, come no- 
to, da oltre una settimana, per 
ragioni di lavoro, Ecco i nomina- 
tivi dei partenti: Damiani, Magri- 
mi, Natali, Cepar, Tarabocchia, 
Clai, Steffè, 

Per. la trasferta a Venezia, la 
squadra femminile biancoceleste 
potrà disporre ancora delle rien- 
trate Nunzi e Bettoso, mentre s0- 
stituirà la Bradamante e la Brom- 
bara con la Holicky e con l’esor- 
diente Laura Pacorini, di 16 anni. 


Coppa Europa di basket 
Anversa - Belgrado 66-47 


‘Anversa, 10 

In un incontro di andata, va- 
levole per gli ottavi di finale 
della Coppa d’Europa per socie- 
tà di pallacanestro, la squadra 
olandese dell’Anversa ha battu- 
to a Deurne il O.K.K. di Bel. 
grado per 66 a 47 (33-23). 


Ponziana-Sant'Anna 


Dopo due difficili trasferte che 
gli henno frutteto tre preziosi pun- 
ti, il Ponziena si eccinge a ospita- 
re domani, sul campo di Sant'An- 
drea, i bianconeri del Sant'Anna. 
Tl ritorno dei ragazzi di Covecich 


_——-r.'!tolari sono indisponibili: Cavaz-]sul terreno amico dopo i lusinghie- 


tì successi esterni è molto atteso 
in quento l'dspite è una squadra 
che sa fere gli sgambetti alle av- 
versarie più quotate ‘e nel girone 
di andata sono diverse che ne han- 
no, ririiesso (16° penne, tra le quali 
lo stesso Potziana che sul terreno 
di vie Flavia era stato costretto al 
pareggio, La partita si preannun- 
cia molto importante dato l'ante- 
gonismo esistente tra le due con- 
tendenti e certamente richiamerà 
sulle gradinate del campo di via 
Svevo i numerosi sostenitori delle 
due squadre concittadine. L'incon- 
tro avrà inizio alle ore 15. 


. è 
Rughy Trieste - Mirano 
Sul campo militare di Villa Opi 
cina domani pomeriggio la Fiamma. 
Trieste di rugby disputerà l'ulti- 
mo incontro della fase eliminato 
ria del campionato nazionale di 
promozione ospitando il Rugby Mi. 
rano. L'allenatore Bevilacqua ha 
convocato per l'incontro di doma 
nî i seguenti sedici giocatori: Bel 
len, Colombo, Ban, Volsig, de Le- 
porini. Ursini, Rossimel, Susa, Bat- 
tista, Bossi, Baselli, Barbieri, Mo- 
ra, Brigante, Teghini e Giorgi. 
L'incontro si giocherà sul campo 
di Ville Opicine con inizio alle 
ore 14.30, 


Calcio juniores a Trieste. Le par- 
tite di domenica: Triestina A - 
Fortitudo (campo Guardiella) ‘ore 
10.10, Muggesana-Cremcaffè (cam- 
po Muggia) ore 10.80, Ponziana 
C- Tergeste C. (campo Ponziana) 
ore 11, Edera B- Libertas B (cam 
po S. Giovanni) ore 8.20, Tergeste 
B-S. Giovanni B (campo Guar- 
diella) ore 9. 5 


IL PROGRAMMA 


Pro Patria - Alessandria (0-2) 
Novara - Catanzaro (0-2) 
Genoa - Como (2-2) 
Simmenthal - Foggia (0-0) 
Sambenedet, - Marzotto (1-0) 
OZO Mantova - Palermo (0-0) 


Venezia - Prato (11) 
Parma. Reggiana (1-1) 
‘Brescia - Triestina (0-1) 
Messina - Verona (12) 


una difesa a triplice mandata, 
mentre i petrolieri sono stati im- 
chiodati sullo stesso risultato 
dal Messina non più tardi di 
otto giorni ja. Vedremo se la 
logica verrà rispettata oppure 
se l’estro delle. prime linee 
avrà una volta tanto la meglio 
sui tatticismi di moda, 

La terza «grande» intanto do- 
vrebbe pervenire al successo 
pieno senza eccessiva difficoltà; 
il bistrattato Foggia infatti non 
dovrebbe impensiarire il Sim- 
‘menthal, che domenica sera po- 
trebbe guidare la classifica da 
solo, se nei duello diretto gli 


altri due grossi calibri si neu-|t 


tralîizzeranno reciprocamente, 

Nelle immediate retrovie il 
compito d’inseguitore numero 
Uno sembra riservato al Messi- 
ma che, di tutte le squadre si- 
tuate alle spalle del trio di te- 
sta, è quella che îm effetti è 
maggiormente dotata in fatto di 
‘organizzazione e di giuoco. Nè 
l'ostacolo rappresentato dal Ve- 
mona appare in grado d’intro- 
durre un motivo  ritardatore 
mella marcia dei bianchi,di Ar- 
‘cari, In via subordinata si de- 
vono prendere in considerazio- 
ne le aspirazioni del Venezia, 
‘che. la prima vittoria. esterna 
‘della stagione dovrebbe aver ri- 
caricato nel. morale: il Prato, 
‘prossimo ospite di S. Elena, 
‘giunge nel momento più oppor- 
tuno per... consolidare la posi- 
zione di preminenza dei lagu- 
nari, 

In funzione della lotta per la 
conquista dei tre biglietti vali. 
di per la promozione nom si ve- 
dono' per il momento. all’oriz- 
ronte ‘altri pretendenti, se si 
prescinde dal solito Genoa, che 
continua con un certo metodo il 
suo lungo inseguimento; doma- 
ni, Como permettendo, il turno 
casalingo lo favorisce, 

Il grosso del plotone, formato 
dalle compagini a quota 19 e 20, 
appartiene a quel limbo calcisti. 
co, dove la vita è tranquilla a 
patto di stare perennemente in 
guardia, Infatti se \le evasioni 
verso l'alto sono difficili @ cau- 


Morelli e Rambaldelli al posto 
di Giavara. Ecco, pertanto, lo 
schieramento che la squadra 
rossazzurra presenterà con 
molta probabilità al «Rigamon- 
tin: Gaspari; Michelotti, Ram- 
‘baldelli; Ferretti, Zannier, Cor- 
ti; Macor Biagini, Desiderio, 
Calvanese, Prenna. 


Spal- Atalanta 


La comitiva della Spal è par- 
tita ieri sera per Abano e rien- 
trerà a Ferrara solo domenica, 
mattina per giuocare nel pome- 
riggio. contro l’Aialanta. Ecco 
la formazione che, salvo impre- 
visti dell'ultimo momento, sarà 
schierata contro i bergamaschi: 
Matteucci; Rota, Bozzao; Scap- 
pi, Catalani, Ganzer; Monteno- 
vo, Massei, Taccola, Carpanesi, 
Novelli I. 

L'allenatore Valcaregsi con- 
ta di allineare una formazione 
vivace come quella che ha af- 
frontato domenica scorsa la ca- 
polista Inter e nutre la speran- 
za di poter disporre anche di 
Gustavsson. Se tale recupero 
fosse possibile, la formazione 
atalantina sarebbe la seguente: 
Cometti; Griffith, Roncoli; Ga- 
speri, Gardoni, Gustavsson; 
Magistrelli, Maschio, Nova, Pe- 
lagalli, Longoni. 


Udinese - Roma 


L'allenatore Bonizzoni: ha 
convo.ato per la partita con la 
Roma dodici giuocatori e cioè: 
Dinelli, Valenti, Del Bene, Sas- 


Ai settore centrale appartiene 
anche la Triestina, che la vitto» 
ria sul Genoa aveva rilanciato 
e che il successivo pareggio col 
Pro Patria ha troppo presto ri- 
dimensionato. La squadra quin- 
di manca della continuità neces- 
saria per aspirare a mete più 
elevate, che potrebbe raggiun 
gere soltanto attraverso una se- 
tie cospicua di successi pieni 
e non di certo a seguito di un 
pur notevole alternarsi di vît- 
torte e di pareggi (più numero- 
si comunque di quelle). La tra- 
sferta di Brescia capita in una 
fase delicata del campionato e. 
basta una rapîda scorsa. alla 
graduatoria per accertarsi della 
fondatezza del rilievo; gli az- 
aurri di Eliani, partiti con vel 
leità di promozione, lottano 
adesso per salvarsi e domani 
faranno ricorso ad ogni energia 
per allontanarsi dalla compa- 
gnia del Verona (impegnato @ 
Messina) e del Foggia (di sce- 
na a Monza), 
Una sconfitta degli alabarda- 
che ora sopravvanzano i 
prossimi rivali di quattro punti, 
avrebbe gravi ripercussioni, in 
quanto li farebbe precipitare da 
una posizione di sicurezza ad 
una indubbiamente instabile. Le 
recenti prestazioni casalinghe 
del Brescia. sono state tutte po- 
sitive: ha battuo OZO e Sam- 
benedettese, ha pareggiato con 
Messina e Simmenthal: tutta la 
aristocrazia del girone sì è 
spuntata nel confronto con le 
«rondinelle» e questo è suffi- 
ciente per putualizzare l’estre- 
ma difficoltà del compito riser- 
vato all'undici locale. D'altra 
parte, trattandosi di una gara 
in campo avverso, è logico at- 
tendersi l'offensiva dei padroni 
di casa: come è avvenuto a Reg- 
gio Emilia e a Novara, dove i 
giuliani hanno fatto blocco sen. 
za distinzione di womini o di 
reparti, imponendo alla fine 
una merîtatissima divisione di 
punti. Nulla vieta di ritenere 
Che l'evento possa ripetersi an- 
che domani, a condizione che 
l’intero complesso si batta dal 
principio alla fine con ordine e 
saggia disciplina tattica. © 
Ancora confronti equilibrati a 
“Busto, Novara e Parma, mentre 
senza speranza appare il viag 
gio del Marzotto a San Benedet- 
to del Tronto. P.T 


—____________ 


S. Giovanni - Trivignano 


sì, Tagliavini, Giacomini, Pen- 
trelli, Tinazzi, Bettini, Mere- 
ghetti, Canella e Segato. Il me- 
diano Segato fungerà da ri» 
serva, 

‘Grosse novità nella Roma 
che domenica prossima affron- 
terà al Moretti i bianconeri del. 
l'Udinese, Permanendo l'indi. 
sponibilità di Manfredini e ti. 
sultato inconsistente Orlando 
nelle ultime partite, la maglia 
n. 9 verrà affidata a Schiaffi. 
no mentre nel ruolo di ala de- 
stra esordirà in serie «A» il gio- 
vanissimo (17 anni) De Sisti, 
che ha bene impressionato con- 
-tro il Colonia. Per quanto ri- 
guarda la retroguardia non vi 
saranno invece variazioni ri- 
spetto ali’ultima partita. La 
squadra, pertanto, dovrebbe 
scendere in campo con i seguen- 
ti giuocatori: Panetti; Fonta- 
na, Corsini; Pestrin, Losi, Giu 
liano; De Sisti, Lojacono, 
S*hiaffino, Selmosson, Meni- 
chelli. 


Torino - Napoli 


Molte incertezze ancora nella 
formazione del Torino per l’in- 
contro con il Napoli: le squali- 
fiche di Cella e Ferrini hanno 
buttato all’aria ia consueta in- 
quadratura della squadra. San- 
tos avrebbe voluto far rientrare 
Tomeazzi, ma i sanitari si so. 
no opposti ,ed è quindi quasi 
certo che sarà Traspedini ad 
indossare la maglia n. 9, Quan- 
to alla sostituzione di Cella so- 
no in ballottaggio Locatelli e 
Ferrario. Ecco comunque la 
probabile formazione del Tori- 
no: Vieri; Scesa, Buzzaschera; 
Bearzot, Lancioni, Invernizzi; 
Danova, Mezzero, Traspedini, 
Ferrario (Locatelli), Crippa. 

Cesarini, ha dichiarato che 
per la trasferta di Torino ri. 
chiamerà alla guida della pri- 
ma linea il giovane Postiglione, 
I due uomini in ballottaggio 
per il ruolo di.ala destra sono 
di Giacomo e Barbato. La squa- 
dra. dovrebbe comunque assu- 
mere il seguente schieramento: 
Bugatti; Greco, Mistone; Bodi, 
Mialich, Posio; Di Giacomo, 
(Barbato), Gratton,. Postiglio- 
ne, Del Vecchio, Tacchi. 


Milan - Padova 


Altafini sarà in campo dome 
nica contro il Padova. Sembra 
infatti che fra il sudamericano 
e la società esista qualche di 
vergenza finanziaria, ma nes. 
sun attrito, La probabile for- 
mazione del Milan dovrebbe es- 
sere la seguente: Ghezzi; Mal. 
dini, Trebbi; Liedholm, Salva- 
dore, ‘Trapattoni; Vernazza, 
Galli, Altafini, Rivera, Mara. 
schi (Ronzon). 

Cervato e Scagnellato non 
potranno allinearsi con i com- 
pagni; quanto a Tortul non si 
sa ancora se l'attaccante tut- 
t'ora sotto cura, sarà in condi. 
zioni di giuocare, La formazio- 
ne potrebbe essere la seguen- 
te: Pin; Secco, Blason; Barbo- 
lini, Azzini, Radice; Crippa, 
Rosa, Milani, Celio, Agnoletto 
(Bacci), 


e —— cei 


"VOLTATE | 
| LE SPALLE. | 


sa della sostenuta andatura del-| Domenica pomeriggio per il cam- 
le unità più qualificate, quelle | pionato dei dilettanti il San Gio- 
verso il basso sono invece sem- vanni ospiterà sul proprio campo 
pre di attualità, dal momento |yYundici isontino del Trivignano, 
che sono sufficienti pochi risul-| Per questa partite l'allenatore dei 
tati negativi per sovvertire la) rossoneri triestini Corso non ha 
situazione. encore deciso la formezione. Per- 
mangono tuttora dei dubbi sulle 
‘presenza in campo del portiere Mi- 
chelin; probabilmente si dovrà ri- 
correre alla riserva Moscolin, Rien- 
treranno invece nelle formazione 
tipo gli attaccanti Braulin e Rava- 
lico, che domenica scorsa ad Aqui- 
leia non, hanno giuocato, avendo 
1 osservato un turno di riposo. L'in- 
contro avrà inizio alle ore 15. 
li ii to, 
È Tudo a Udine. La neo costituita 
sezione di judo della Ginnastica 
'Triestine perteciperà questa sera & 
Udine ai campionati Teena LE 
cinture arancione e verdi. Si tra 
SALEBN:: TRAPANI ta. delle prima competizione cui i 
Venezia - Prato .. 1X judoisti biencocelesti partecipano; 
Chieti + Lecce... 2 in gere saranno il peso medio Di 
Strada e il messimo Nicolich. 


9 
Totocalcio n. 21 
BARI - INTER ..... 2X 
FIORENTINA - SAMP. 1 
LANER, - BOLOGNA . 1 
LAZIO - JUVENTUS . 2 
LECCO -. CATANIA .. XI 


MILAN - PADOVA ... 
SPAL - ATALANTA . 
TORINO - NAPOLI .. 
UDINESE - ROMA .. Xi 
GENOA - COMO .. 
PARMA - REGGIANA. X1 
TORRES . ANCONIT. 


reumatismi 
influenza 


mal di testa 
raffreddore 


ASPIRINA 


È la piccola compressa 
BATER dal grande effetto 
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DELLA STRATEGIA U.S.A.? 


Sarà modificata la teoria del «deterrent» 
Conferenza sul Cremlino alla Casa Bianca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 10 

Una sensazionale revisione 
della strategia globale degli Sta- 
ti Uniti è cominciata oggi a 
Washington, nel corso di una 
riunione segreta avvenuta alla 
Casa Bianca, 

Kennedy, rendendosi conto 
che una intesa, anche di breve 
durata, è assai difficile con Kru. 
scev, ha deciso di mutare quasi 
completamente la «dottrina del 
deterrent» “finora seguita dagli 
Stati ‘Uniti. I° Presidente ame- 
ricanio ha ‘disposto che le Forze 
armate siano divise in due 
grandi gruppi: le forze di rapi- 
do intervento in zone «sensibi- 
li» e Je forze «atomiche» che 
entrerebbero in battaglia soltan- 
to in caso di guerra nucleare. 

L'esame della situazione nel 
Congo e della condizione in cui 
si trova il Laos, ha convinto 
Kennedy a mutare l’impianto 
‘strategico americano che finora 
era troppo nesamte e di difficile 
messa in marcia in quanto non 
prevedeva che tn intervento 
massiccio di forze di distruzio- 
ne totale, 

Ciò impediva alla pollitica ame. 
ricana di avere una snellezza € 
Una rapidità di decisioni che 
solo Forze armate altrettanto 
pente e snelle possono consen- 

ire.” 

La nuova dottrina mette, in 
mn certo senso la potenza nu- 
cleare in frigorifero e permette 
agli americani di fronteggiare 
un eventuale conflitto con le 
cosiddette forze convenzionali. 
Infatti Kennedy, mentre ha 
dato disposizione perchè la po- 
tenza missilistica sta aumenta- 
ta per quanto concerne i «Po- 
Jariss e i «Minutemen» (missi- 
li che hanno il vantaggio di po- 
ter essere trasportati dovunque 
sia per mare, sia per terra e 
non'abbisognano di speciali ba- 
si di lanvio, rendendosi, in qual 
che modo, inattaccabili dal ne- 
mico che non può certo isolare 
facilmente le basi «Mobili», ha 
preteso che ‘centinaia di aerei 
da trasporto, per truppe di ra- 
pido impiego, siano costruiti e 
messi a disposizione, in breve 
tempo, ‘ delle. Forze : ‘armate 
americane. 

Speciali truppe aerotrasporta- 
te saranno addestrate al fine 
di poter entrare in combatti 
mento sia scendendo dal cielo 
(quindi forze paracadutistiche 
di altissima preparazione), sia 
dall'aereo appena atterrato nel- 
la regione o nella nazione in 
cui il conflitto è in corso. Le 
più .moderne armi «convenzio- 
nali» saranno studiate e realiz- 
zate per dotare questo muovo 
esercito di. «pronto intervento» 
che eviterà alla Casa Bianca di 
cadere nel dilemma: o distrug= 
gere totalmente o ritirarsi. 

‘Gli osservatori politici rile- 
vano che questo rivoluzionario 
progetto Kennedy può far 
pensare che la diplomazia ame- 
ticana è pessimista per ciò che 
riguarda la crisi tedesca e che, 
pertanto, la Casa Bianca, te. 
me che il problema di Berlino 
possa anche degenerare in un 
conflitto sia pure con confini 
‘ben delimitati. Se così acca- 
desse, perla prima volta dalla 
fine della guerra, gli Stati Uni- 
ti potrebbero sostenere il con- 
fronto diretto o indiretto con 
Mosca, senza dover essere posti 
davanti all’angoscioso ‘proble- 
ma di «fuggire o morire». Non 
solo, ma Kennedy spera che 
la nuova dottrina strategica 
scoraggi Kruscev dall’inasprire 
la questione di Berlino, proprio 
perchè ormai l'iniziativa sovie- 
tica troverebbe quello che fi- 
mora essa sapeva di non tro- 
vare: la pronta reazione ameri- 
cana, senza che essa implichi 
fatalmente l'inizio della terza 
«guerra mondiale, quella ato- 
mica. ; 

Per quanto concerne ‘la su 
premazia nel campo dei missili, 
Kennedy ha intenzione di ro- 
Vesciare, anche in questo, ter- 
reno, le tesi finora sostenute. 
Egli vuole creare una agenzia 
di informazioni sicura che pos: 
sa dare l'esatta «posizione» dei 
russi nel progresso dei missili 
e, in conseguenza, «tagliare Su 
misura» i piani di difesa,nazio- 
nale e mondiale. 1; X 

«Non si tratta. di, fare 
corsa alla supremazia — avre 
‘be detto Kennedy — ma di te- 
nere aggiornata ‘la-possibilità 
della nostra difesa. e. di/quella 
del mondo libero, : sulla. base 
della attività sovietica in questo 
terreno». Così anche, la produ- 
zione di armi intercontinentali 
non avrà più il carattere di 
uno «sport», ma di un vero e 
proprio continuo confronto fra 
le due Potenze, in modo che 
‘Kruscev non abbia la sensazio: 
ne di poter scatenare una guer- 
ra, sicuro della sua superiorità 
e della eventuale impreparazio- 
ne difensiva americana, 

Comunque, Kennedy ha fatto 
chiedere a Kruscev di evitare 
di prendere una qualsiasi nuo- 
va iniziativa nella guerra fred- 
da, in qualunque parte del mon- 
do: la ragione di tale richiesta 


una 


sta nel fatto che la nuova am-|, 


ministrazione americana è nel 
la sua più difficile fase: quella 
di transizione e che proprio 
adesso sta studiando quali li- 
nee politiche scegliere e segul- 
re per ottenere un ravvicina- 
mento russo-americano. Un ge 
sto che possa aggravare la ten- 
sione mondiale in questo mo- 
mento, sarà considerato. dagli 
Stati Uniti come una prova del- 
la cattiva volontà, sovietica di 
raggiungere reali accordi e sin- 
cere trattative con Washigtoh. 

La richiesta, come si. vede, 
ha anche il tono di un monito 
ed è probabile che Kruscev evi 
ti di turbare. i rapporti con gli 
Stati Uniti in un momento tan- 
to delicato, Il passo di Kenne- 
dy, però, testimonia anche del 
fatto che il nuovo Presidente 
americano andato al potere pie: 
no di speranze e di baldanzosi 
‘progetti per raggiungere dla 


«nuova frontiera» in politica 
estera, comincia a rendersi con- 
to che una cosa sono i piani 
studiati e risolti sulla carta e 
altra cosa sono le reali politi- 
che alle quali un uomo di Sta- 
to deve continuamente riferirsi. 

Una fase di «riesame» della 
diplomazia di Kennedy si rive- 
la, quindi, urgentemente neces- 
sario. E per tale ragione che 
Kennedy ha rinviato di venti 
quattro ore il suo primo «week 
end» di Presidente, egli doveva 
partire oggi per la «Casa Bian- 
ca» della domenica: la sua re- 
sidenza di riposo settimanale 
nella Virginia. 

TI Kennedy hanno affittato 
una bella casa a tre piani a 
Middleburg, arredata nello sti- 
le georgiano. La residenza si 
chiama «Glen Ora» e vi sì può 
giungere in elicottero da Wa- 
shington da cui dista sessanta 
chilometri. Glen ora è nel cuo- 
re di una zona considerata il 
«paradiso dei cacciatori». Tut- 
tavia per questa volta, Kennedy 
non andrà a caccia: lavorerà 
fino a domami sera (e se neces- 
sario fino a domenica mattina) 
a Washington per esaminare la 
politica da adottare nei con- 
fronti di Mosca. 

Una conferenza al «livello 
del Cremlino» comincerà, in- 
fatti, domani alla Casa Bian- 
ca: Vi parteciperanno, oltre al 
Segretario di Stato, Dean Rusk, 
l’attuale Ambasciatore a Mo- 
sca, Llewellyn Thompson, e i 
due ex Ambasciatori in Rus- 
sia, George Kennan e Charles 
Bohlen i quali sono considera: 
ti i due maggiori esperti ame- 
ricani e mondiali di problemi 
sovietici. 

La conferenza al livello del 
Cremlino affronta tre questio 
ni fondamentali: 1) stato d'a 
mimo ‘nei. confronti della: po- 
litica. della «nuova frontiera», 
annunciata da Kennedy; 2) Im 
tenzioni di Mosca. sull’avveni- 
re del Congo e sulla. politica 
nell’Estremo Oriente. Rapporti 
fra Cremlino e, Pechino, rea- 
zioni eventuali di Kruscev su 
un ravvicinamento fra. Mao 
Tsetune e Kennedy. 3) Quali 
nuove iniziative prendere ner 
cogliere di sorpresa Kruscev e 
cominciare a sottrarre il «dirit- 
to al primo passo» all'Unione 
Sovietica. n 

T' terzo punto è di grande 
importanza: la possibilità di 
una clamorosa iniziativa ame 
ricana nel, mondy,, capace di 
lasciare «senza fiato» il Creme 
lino, dipenderà cal rapporto 
che Llewellyn Thompson farà 
a Kennedy e dai consigli che 
Kennan e Bohlen daranno al 
giovane Presidente. Stanotte a 
Washington si diceva che Ken: 
nedy. è deciso a d*scutere con 


tuzione, fino al momento in 


cui qualchecosa di positivo po- 
trà essere raggiunto. 


Stelio Tomei 


Concluso con. una condanna 
il processo Bach- Zelewski 


in cui furono giudicati i grandi 
criminali di guerra nazisti si è 
oggi concluso a Norimberga il 
processo contro l'ex generale 
delle S.S. Bach-Zelewski accu- 
sato di aver fatto uccidere da 
due suoi subalterni nel luglio 
‘del 1934, il barone Anton von 
Hoberg, avversario del regime 
nazista. L’imputato è stato ri- 
conosciuto colpevole di omici- 
dio, e condannato a quattro an- 
ni e sei mesì di reclusione. La 
‘Accusa aveva chiesto la sua 
condanna a sei anni, e l'ulte- 
riore perdita dei diritti civili 
per tre anni, 

| Del caso BachZelewski si par- 
la in Germania fin dal 1988, 
quando l'imputato fu rinchiuso 
im. carcere preventivo, per il ti 
more che ‘sì rendesse ‘latitante 
nell'imminenza del dibattimen- 
to. L'ex generale delle S.S. sa- 
tà probabilmente chiamato a ri- 
spondere dinanzi alla giustizia 
dei ben più gravi reati che gli 
vengono attribuiti dal Movimen- 
to di resistenza polacco. Infat- 
ti, egli guidò a Varsavia la re 


jp. | pressione ‘ della rivolta popola 


re amtinazista del'1944, In quel- 
la circostanza i suoi uomini si 
abbandonarono a manifestazio- 


i tre diplomatici senza > 


i Bonn, 10 
Nella stessa aula secentesca 


fiaccare gli ameliti di libertà 
degli insorti, 


dato luogo al processo conclu- 
sosi stamane fu reso oggetto di 
‘una inchiesta giudiziaria in 
seguito. alla denuncia sporta 
contro l’ex generale nibleriano 
dai due figli del barone von 


do egli stesso al. Corpo delle 
8.8, si unì al movimento anti 
nazista di Roehm, domato dal 
le forze hitleriane, i 

‘Il barone fu ucciso all'inter 
no di una sua tenuta campe- 
stre in Pomerania da due S.S., 
Zummach e Deinhard, che lo 
soppressero dietro ordine di 
‘Bach-Zelewski, Il processo con- 
tro' il mandante e contro gli 
esecutori dell’assassinio non si 
potè mai svolgere prima della 
fine della guerra, in quanto le 
indagini furono sempre insab- 
biate 
Terzo Reich, tutt'altro che in- 
teressata a far luce sul delitto, 
Al termine delle ostilità l’inte- 
ra vicenda fu ripresa in esame. 
Lo Zummach fu arrestato e 
sottoposto a processo, ma s'im- 
piccò in carcere, Del Deinhard 
si erano perdute le tracce, Il 
Bach-Zelewski invano ha prote 
stato la propria innocenza, 


ni d’inaudita ferocia, miranti a 


Il lontano crimine che ha 


Hohberg, che pur apparienen- 


dalla magistratura del 


IL PICCOLO 


UNA SCOPERTA DI SCIENZIATI INGLESI 


L'Universo esiste 
da 10 miliardi di anni 


Fu un'esplosione a provocarne la nascita 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 10 

Questa notte lo scienziato in- 
glese Martin Ryle prenderà la 
parola in una riunione della 
Reale Società astronomica di 
Londra per annunciare una 
scoperta che forse lascerà il se- 
gno nella memoria. dell’uma- 
nità. 

Un giornale pomeridiano esce 
con un titolo esaltato: «La 
scienza afferra la chiave del 
mistero universale». In parole 
semplici, sarebbe stata rag: 
giunta una prova che può es- 
sere considerata definitiva e 
certa di quella che finora era 
‘stata soltanto una ipotesi: 
l'universo ebbe origine da una 
originaria esplosione, collocata 
in un punto preciso del tempo, 
non meno di 10 miliardi di 
anni fa, e tuttora i corpi, i so- 
li, le stelle, i pianeti, le gran- 
di galassie, si espandono dal 
centro dell'esplosione a una ve- 
locità fantastica, lasciando una 
immensa e crescente voragine 
di spazio vuoto. La vita del 
l'universo è commisurata alla 
Sue di furie epiosione, 
nel corso della quale non solo 3 È = È 
le fonme della materia, ma lajVia via che i veli del mistero 
materia stessa è in continua cadevamo'e i risultati si somma- 
evoluzione e mutamento, ‘e|vano a dare una nuova EI 
stelle più lontane rivelano al|me certa del mondo in cui, ve 
radiotelescopio - caratteristiche viamo, 
diverse da quelle più vicine al 


centro dell’immane scoppio che 
si perde nella notte del pri 
mordio. 

La teoria di un universo in 
espansione non è nuova, ma ill 
prof. Ryle e il gruppo dei suoi 
collaboratori avrebbero per la 
prima volta ottenuto dati spe 
Timentali ‘capaci di rovesciare 
la beoria opposta, che. finora 
aveva altrettanto Jogico diritto 
alla vita, di um mmiverso stati 
co, ‘in ‘cuivla, materia muta for- 


25, servendosi del radiotelesco- 
pio dell’Osservatorio, presso la 
Università di Cambridge, per 
controllare 630 grandi radiostel- 
le e per condurre studi più par- 
ticolareggiati su altre 600 ra 
diostelle minori. 

Le ricerche conclusive sono 
durate due ammi, con assoluto 
rigore scientifico, ma non senza 
momenti di entusiastica gioia, 


- E. G. 


—_— 


L'AEREO DI BREZHNEV INTERCETTATO SULL'ALGERIA 


: Non si esclude 


dagli «ultras» per metfere in difficoltà De Gaulle 
RISI Re ET A EI A TTITITZZZO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 10 

La Francia ha espresso uf- 

ficialmente stasera al Governo 

sovietico il proprio «sincero 


«| rammarico» per l'incidente di 


ieri nel Mediterraneo fra cac- 
cia francesi e 
«Ilyushin» sui quale viaggiava, 


dente del. Praesidium del So- 
viet supremo, Leonid Brezhnev. 

L’Incaricato. d'Affari france- 
se a Mosca — precisa un comu- 
nicato ufficiale del Quai d’Or- 
say — si è recato stasera al 
Ministero degli Esteri sovietico 
per comunicare le scuse uffi- 
ciali francesi e l'impegno del 
Governo ‘di Parigi di far pie- 
na luce sull’incidente. 

Quantunque il Governo fran- 
cese sia ancora in attesa delle 
conclusioni. ‘definitive ‘dell’in- 
chiesa in corso e si riservi di 
informare il Governo sovietico 
al più presto possibile — pre- 
cisa il comunicato del Quai 
d'Orsay — l'Incaricato d’Affa- 
iti a Mosca «hà espresso co- 
munque e fin d'ora il since- 
ro rammarico. del . Governo 
francese» per l'incidente. 

Pur essendo esatto quanto 
affermato dal Governo sovieti- 
co e cioè che il piano di volo 
dell'apparecchio «Ilyushinn è 
stato portato in anticipo a co- 
noscenza del. Governo jrance- 
se — continua il comunicato 
— le indagini finora svolte han- 
no dimostrato che .l’aereo -so- 
vietico non osservò completa- 
mente il piano stesso e dirottò 
leggermente verso Sud, rispet- 
to all’itinerario prestabilito. 

AI Quai d'Orsay ci si limita 
a questo laconico annuncio, 
ma si sa che il Governo fran-. 
cese, e lo stesso Presidente De 
Gaulle, sono’ rimasti molto 
contrariati. A Parigi si esige 
che tutti è responsabili dell’uc- 
caduto siano individuati, e 
rendano conto delle ragioni 
che li hanno indotti @ provo: 
care uno fra gli incidenti di 
plomatici più gravi degli ulti- 
mi tempi, 

Una versione circola con in 
sistenzà ‘a. Parigi: la raffica 
sparata «a scopo di avverti 
mento» dal caccia francese sa- 
rebbe un «tiro mancino» degli 
«ultras» diretto, più che a 
Brezhnev; allo stesso De Gaul- 


Parigi esprime a Mosca 
il rammarico per l'incidente 


l'apparecchio: 


diretto nel Marocco, il’ Prest- 


che il fatto sia sfafo provocafo 


generale delle relazioni sovieti- 
co-marocchine. 

Ai colloqui hanno preso par- 
te il Principe ereditario Mou 
lay Hassan; Vice Presidente del 
Consiglio dei Ministri,, e i tre 
Vice Ministri che accompagna- 
no il Presidente Brezhnev. 


U. R. 


le. Gli ambienti oltranzisti di 
‘Algeri, in altri termini, con- 
trariati per l'imminente incon- 
tro jra De Gaulle e Burghiba 
— avrebbero colto il pretesto 
della: visita del Presidente s0- 
vietico a Maometto V per. cer- 
care di creare un încidente di- 
plomatico tra la Francia da 
‘una.-parte e l'URSS e il Maroc- 
co dall'altra. Per provocare ta- 
le incidente non è stato neces- 
sario uscire dalla legalità: è 
bastato ‘interpretare alla lette- 
ra le norme sulla navigazione 
derea. 

Doi primi risultati dell’în- 
chiesta »sembra che le autorità 
sovietiche avessero comunicato 
il loro piano di volo a quelle 
francesi. E° possibile che il pi 
lota sovietico mal conoscendo 
la rotta, sia uscito dal traccia. 
to del «piano di volo», ma è 
poco credibile. che i «caccia» 
francesi levatisi in volo. contro 
l'apparecchio, sovietico non ne 
conoscessero la provenienza e 
la destinazione e, soprattutto, 
non. sapessero chi c'era @ 
bordo. 


‘Mentre ad Aigeri l'addetto 
alle informazioni della Delega- 
zione generale, Coup de Frejac, 
ha cercato di minimizzare l'ac. 
caduto, presentandolo come 
un normale «servizio d'ordine» 
che sono chiamati ad effettua- 
re i «caccia» francesi, a Rabat 
il Ministro alle Informazioni, 
Alaoui, ha avuto parole assai 
aspre contro la Francia, ed ha 
manifestato la sua amarezza e 
la sua meraviglia perchè «ogni 
qualvolta il Marocco riceve vn 
ùspite di riguardo, questi non 
viene rispettato dalle Forze 
armate francesi». Alaoui ha 
paragonato l'accaduto. con il 
‘caso ‘Ben Bella», verificatosi 
nel ’56, quando l'aereo sul cua- 
le si trovavano il leader nazio- 
nalista ed alcuni suoi com:pa- 
gni era stato sequestrato dai 
francesi. Ben Bella e i suoi 
compagni di volo erano stati 
imprigionati, ' 

Si apprende intanio che il 
Presidente Leonîd Breehnev, 
‘Presidente del Praesidium del 
Soviet Supremo dell'URSS, par= 
tira da Rabat domanì mattina 
alle 10 (ora italiana) diretto @ 
Conakry. Oggi Brezhnev ha 
avuto colloqui con Re Moha- 
med V in merito al problema 


ni ___î 


Marilyn Monroe rilasciata 
dalla clinica psichiatrica 


New York, 10 

Marilyn Monroe è stata ri 
lasciata oggi dalla clinica di 
New York dopo esservi stata 
ricoverata per quattro giorni 
di cura. Lo ha dichiarato un 
portavoce della clinica, che non 
ha saputo precisare dove l’at- 
itrice si sia recata. 

L'agente ha precisato che la 
attrice venne ricoverata nella 
clinica psichiatri a Payne Whit- 
ney dell’Ospedale di New York 
martedì «per un periodo di ri- 
poso e di recupero delle sue 
forze a seguito di un anno as- 
sai movimentato in cui ha por- 
tato a termine due film e ha 
dovuto affrontare problemi di 
carattere coniugale». 


Monumento a Pankow 
per 200 mila detenuti 


Berlino, 10 


Per volere del Governo di 
‘Pankow, verrà tra breve eret- 
to un monumento a ricordo dei 
200 mila detenuti rinchiusi tra 
il 1936 e la fine del 1944 nel 
campo di concentramento di 
Sachsenhausen, presso Ora- 
nienburg. Il monumento, ver- 
tà inaugurato il 23 aprile pros 
simo, alla presenza di salti fun- 
zionari del partito comunista, 
di esponenti del Governo, non- 
chè di Walter Ulbricht in per- 
sona, il quale, con ogni pro- 
babilità, pronuncerà il discor- 
so ufficiale. i 

E’ stata tuttavia disposta una 
rigorosa sorveglianza del monu- 
mento da parte della Polizia 
fin dal giorno in cui verrà dato 
inizio alla. costruzione, per. im- 
pedire che «forze sovversive al 
servizio. delle Potenze capitali- 


ste». possano compiere atti di 


FENAROLI INSINUA IL DUBBIO 


(Continuazione dalla 7.a pag.) 
e TI 


Nistratore in modo vivace, ha 
continuato l'interrogatorio: 

«Perchè lei non rivelò i suoi 
sospetti al giudice istruttore ?». 

Fenaroli si asciuga il sudore 
ton il fazzoletto: «Dissi tutto 
al magistrato, Ma Je mie di- 
‘chiarazioni non furono messe 
a verbale», a 
«Lei ci deve spiegare perchè, 
‘appena arrivato a Milano, ave 
va. deciso, dopo meppure Una 
ora, di ripartire per Roma in 
Aereo». 

«La ragione c'è: avevo di- 
menticato a Roma due impor- 
tanti fascicoli contenenti i do- 
cumenti della mia società che 
erano indispensabili per met- 
tere a fuoco, con il curatore 
dell'impresa, ormai fallita, la 
situazione finanziaria della dit- 
ta, Stabili così di tornare ‘a 
Roma in aereo, ‘di prendere le 
carte e di, rientrare quella sera 
stessa a Milano, dato che do- 
vevo incontrarmi con il cura 
tore l'indomani. FU. così che 
telefonai la mattina dell'8 set- 
tembre, verso le 8.30-9 al mio 
ufficio romano, annunciando il 
mio prossimo arrivo. Si tratta 


appunto della telefonata che 
risulta falsificata sul carte 
lino», 7 


Interviene il. P. M.: «L'im- 
putato con chi parlò al tele- 
fono?», 

«Credo con uno dei due miei 
impiegati. Comunque non mi 
rispose mio cognato Luigi, che 
lavorava nel mio ufficio roma- 
No; e che credo fosse dovuto 
andare a comprare certe pile 
per l'orologio elettrico. della 
cucina di mia moglie», ‘ 

Come epilogo della seduta; 
dopo un supplemento di invet 
tive formulate da Giovanni Fe- 
naroli all'indirizzo dell’siniquo» 
sacchi, salta fuori il piccolo mi- 
stero di due plichi, due mes 
saggi spediti dal detenuto Fe- 
naroli al Presidente dell’Assise, 
registrati agli atti ma, inesora- 
bilmente assenti dai carteggi. 
Ma è un mistero che non pre- 
suppone alcun «intrigo»: in 
cause come queste — foreste di 
fascicoli, piramidi di reperti, 
oceani di verbali — non è det- 
to che cue fogliarelli debbano 
trovarsi sempre a portata di 
mano. Comunque, a. lunedì, a- 
vendo. il Presidente deciso che 
domani e domenica si riposa, 

Ancora una nota di cronaca, 
All’inizio dell'udienza di questa 
mattina, apertasi alle 9.25, il 
prof, Carnelutti si era lamen- 


sabotaggio. In..realtà,. le auto- 
Tità comuniste ..temono .che il 
congiunti di coloro.«che.venne- 
ro rinchiusi .in. quel. campo 
«dopo la fine della guerra» vo- 
gliano vendicare in qualche 
modo i loro morti. 

Risulta infatti che,. dopo la 
guerra, le autorità comuniste, 
rinchiusero a Sachsenhausen 19 
mila detenuti politici, la mag- 
gior parte dei quali non ha fat- 
to più ritorno alle proprie case. 
Tutte le domande inoltrate al- 
le autorità sovietiche dî Karls- 
horst o al Governo di Pankow 
per conoscere la sorte dei de- 
tenuti rastrellati dai commissa- 
'rì politici non hanno avuto fi- 
nora alcuna risposta. 

Secondo informazioni atten- 
dibili raccolte ad Oranienburg, 
agenti della polizia politica so- 
vietica avrebbero. sepolto n 
una fossa comune poco distan- 
te da Oranienburg 5 mila dei 
19 mila detenuti politici, mer 
tre 7 mila sarebbero stati tra- 
sferiti in campi di lavoro della 
Siberia, Nel febbraio 1960 il 
campo di Sachsenhausen ven #& 
sciolto e coloro che hanno ini- 
ziato a svolgere indagini per 
conoscere la sorte di alcuni de- 
tenuti sono stati ammoniti a 
non proseguire nelle ricerche al 
fine di evitare spiacevoli conse 
guenze. 


_____________—— 
CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. B. T. 

Stab. Tip. Triest, - Via S. Pellico 8 


tato. con il Presidente perchè 
la stampa ha espresso giudizi 
e commenti arbitrari sulla de- 
posizione resa ieri. da Giovan- 
ni Fenaroli. Il penalista ha ri- 
cordato che, fin dall'antica Ro- 
ma, «l'imputato è sacro». Il dot- 
tor La Bua, invitato da Carne- 
lutti a intervenire, ha risposto 
che non è suo compito di am. 
monire alcuno e che comunque 
la Corte non sarà influenzata 
da commenti estranei, 

Quindi si erano apetti i pli- 
chi sequestrati a Vincenzo Bar- 
baro, Ci sono sette pagine di 
giornale, il libro «I conti dì Do- 
ratico della Ghirardesca», una 
lettera che comincia «Vincenzo, 
non c’è bisogno...» e finisce con 
le parole «Io sono e rendo con. 
fessione» ed è firmata «B.s. Si 
tratterebbe della nota confes- 
sìone. Ma sulla sua autenticità 
sono nati dubbi, perchè una 
macchia di inchiostro riscontra- 
ta sulla lettera (cancellata) la 
rende di significato ambiguo. 
C'è anche una macchia su un 
foglio del libro» il che quindi 
ha fatto ritenere che fu lo 
stesso Barbaro. a. scrivere ela 
confessione» in prossimità del 
libro aperto. 


M. 0. 


ui e OLE E, ET er. 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN SENSAZIONALE PROGETTO DI KENNEDY 


VERSO UNA REVISIONE 


Sabato, 11. febbraio 1961 
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Un vantaggio che non ha prezzo: 


Quante volte nella vita sce- 
gliamo in base alla fiducia 
che nutriamo nell’esperienza 
di una persona! 

Scelte importanti: il medico 
di fiducia, l'avvocato, l’esper- 
to finanziario... e scelte me- 
no importanti: a chi affidare, 
per esempio, una riparazione. 
Questa naturale esigenza di 
una buona scelta spiega per- 
ché un così gran numero di 
viaggiatori internazionali ab- 
biano preferito la Pan Ame- 


rican, 


Infatti, la Pan American, in 
anni e anni di voli sui sette 


l’esperienza 


mari, è veramente la più e- 
sperta Compagnia aerea del 
mondo, sia per gli apparec- 
chi, i tecnici e i piloti, sia 
per tutto quel complesso di 
servizi che agevolano ogni 
fase del viaggio. 

Il passeggero che si affida 
alla Pan American sa quel- 
lo che ha scelto: egli è 
sicuro di poter contare su 
un servizio che per oltre 
trent'anni ha significato: 


precisione, comfort, fiducia. 
E° una indimenticabile espe- 
rienza affidarsi all’esperien- 
za Pan American. 


LA PRIMA SULL'ATI.ANTICO ‘- LA PRIMA SUL PACIFICO - LA PRIMA NELL'AMERICA LATINA + 
LA PRIMA SULLA ROTTA ‘GIRO DEL MONDO* 


Nuova lama 


Gillette Blu-Extra 


BE 


‘0° PACCHETTO DI fo LAME L. 900 
PACCHETTO DI 5 LAME L. 150 


Avete mai provato a 
radervi con un fiore? 


“Eppure è così” - dice chi ha 
provato la gioia di questa nuova 
rasatura. “Con la lama Gillette 
Blu-Extra vi sembrerà vera- 
mente che sia il petalo vellu- 
tato di un fiore che passa sul 
vostro viso e che vi rade alla 
perfezione”. 


Sbalorditiva scoperta 


(fn campo della rasatura 


Fantastica ! 


“vi rade e non ve ne accorgete” 


La nuova lama Gillette Blu-Extra è il risultato più 
sbalorditivo di questi ultimi 25 anni di progressi. Un 
nuovo sistema di fabbricazione, esclusivo, ha prodotto 
una lama che non ha eguale nel mondo. 
Questa lama ha un taglio così dolce da consentire una 
rasatura “vellutata” come mai si era ottenuta fino ad 
oggi. Ogni mattina avrete la gioia di una rasatura senza 
confronti, qualunque sia la durezza della vostra barba, 
la delicatezza della vostra pelle e il sistema di radervi da 
voi usato in precedenza. Dovete provarla per crederci! 
Acquistatela subito! Costa 30 lire, 


Gillette 


MARCHIO REGISTRATO 


BLU-EXTRA 


PER RADERSI “BENE CI VUOLE GILLETTE! 


Je CHIEDI 


Lu 


Sabato, 11 febbraio 1961 i IL PICCOLO i 
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Avvisi economici 


RAGAZZO 1415enme per ma- 
celleria, Sauli, via Archi 5, S. 
Luigi. 61348 D 
SIGNORINE pratiche propa- 
ganda privati cercansi buona 


APPARTAMENTO zona p.zza 
Garibaldi stanza, cucina, ba 
gno, poggiolo, ascensore affitta 
si, Carli, S. Maurizio 4. 1410I 
LOCALI uova costruzione a- 


A. ATTACCAPANNI lavatex 
9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure, librerie svedesi 
28.000, scrivanie 18.000, divani 
letto 12.000; poltrone-etto 18.000, 


SOCIETA? internazionale 
organizzazione nuova filiale 
Trieste assume e istruisce gio- 
vani dinamici, facile parola, vo- 
lonterosi, veramente i 


per] APPARTAMENTO Sangiaco- 


mo, 3 stanze, cucina, poggiolo, 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 

1402 S 
APPARTAMENTO occupato 2 


capaci per 
È 4 retribuzione. Offerte cassetta |datti qualsiasi attività centro | panchette letto 20.000 lettini | vendita importante prodotto. | stanze cucina pianoterra via In- 
Gli avvisi economici .posso- |17ENNE stenodattilografa Dpri- 161366 D, UPI. Sangiacomo affittansi, 31998. l'6500, cromati 12.000, carrozzine, | Ottima retribuzione e assisten-|dustria. vendesi occasione. Te 


mo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 


mo impiego offresi miti prete- 
se, Telef. 78624. 411760 


—rx@uucumeoccms 
(0/0) Artigianato L. 20 


—@©@@—@@@@<@ 
F. Off. camere e pens. L. 25 
E E E Na CI 
A. MOBILIATA elegante ac- 


61383I 
PARAGGI piazza Goldoni due 
stanize cucina bagno affittasi. 


brandine 4500, materassi 3300, 
molleggiati 16.000, salotti letto 
svedesi 48.000, tinelli 95.000, ma- 


za mel lavoro con possibilità 
carriera. Indicare età, lavori 
‘svolti e occupazione attuale scri- 


lefonare 24795 ore 10-12. 61346 S 
CONDOMINIO stanzetta cuci- 
na WC 500.000 vendesi vuoto. 


Orario ferroviario 
STAZIONE CENTRALE 


i 48.000, | :000, a DA î 22.35A Venezia-Monfalcone 

à 5 Telefono 95982, 61358 I | trimoniali, cucine occasioni Spe. | vendo a Cassetta 41178 P, UPI!| Piazza Benco 2; Amsterdam. VENEZIA MILANO 
DCR RISORE LO POR docente, pegno ambiente | QUARTIERE % stanze cucina llciati. Tarsbochta 6. Cissì Wr Trieste. 61888 s | PARIGI ROMA - BARI | 2342 DD Torino . Milano - 
Teo 206, con relativo im. |A, CRORE FESI His Sue IRRIECL EI 8. E doccia due gabinetti rimesso |A. MATRIMONIALE 5 ———_n——cecenezezz | MODERNO. paraggi Cologna 3 PARTENZE Genova (II) è Roma 
porto, allo stesso indirizzo, sta i SA 65824 | sola uso e ian ici. |NUovo telefono gas luce indu- lussuosa vendesi prezzo vera|Q Auto, moto, cieli L. 40)|stanze cucina bagno poggiolo - Bologna . Venezia 


Coloro che nvn intendono 
dare il vroprio indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 


61347 CC 
ABITI sera, domini, costumi 
maschera, cappelli, parrucche, 


ne 37, porta il. 41169 F 
CAMERA cucinino, altre mo- 
biliate, appartamento 20.000. 


striale 25.000 mensili. Rivolger- 
si via Toti, trattoria Porta Pia, 
orario dopo le 10, 41180I 


occasione, Coroneo 39, falegna- 
me, 41135 NN 
ARMADIO camera 4000 cuci 


BARCAMOTORE 5-6. metri 
comprasi. Scrivere. cassetta 
61367 Q, UPI 


61358 S 
OPICINA autostrada : vendesi 


6.12 R. Bologna. Milano (*) 
6.40 D Venezia . Torino . 
Roma 


(*) Solo I. classe . (**) Il clas- 
se solo fino Venezia . (***) So 
speso la domenica . (x) Dall'1-10 


"i n h _———_———m—r—___—_—____—_—_——_É terreno piano acqua luce an-| 7.14 A Monfalcone (***) 
1 recapito delle offerte, delle sl s a Palma, Goldoni 9, I p. 41188F |I, Rich rt. bott. L. 25 |a 3000 tavolo suste vendo oc- ) i ; &d 27-5-1961 , (xx) Dal 3-10 al 
a ; i | modelli pronti esclusivi, vasto 5 si ch. appart. DISSE i 12 i EQUILIBRAMENTO di preci-|che Jottizzando line 1000 mq, | 8.45 R__Venezia-Roma di 
caselle istituite nei nostri 7 Flora CAMERA bella soleggiata pres-| ‘tit e ce se casione, Bosco , Magazzino. | ..;, iberi i 28-5-1961, i 
SEO | CONO RIO A relCnibilico. | APFARDAMENTINO 12 can. sione alberi e gomiti e rotori, | Telef. 21008, 1415. . 20621S 


Uffici verso pagamento dell. 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 


8-10 0 1417, 61365 B 
_r————&—< 6 
C Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A.A. PITTORE capace of- 
fresi subito, Tel. 68327. 20592 C 


ipria; mantelli, tailleurs, stampi 
in carta, sartoria, Telef, 38742. 


due elementi giovani dinamici 
cultura adeguata da avviare al- 
la carriera assicurativa, Casset- 
ta 41200 D, UPI. 


te a signorina, Telef. 51508. 
61357 E° 


venerdì mattina. Mamcia ade- 
guata, Telef, 62394 41202 H 


—r—m———m——m__mn 
1 Off. appart. bott.  L..25 
AR SIA 
A, PRONTINGRESSO via. Vi- 


ze rimborsando spese massimo 
180.000 cercasi. Telef. 30077. 


—»+_—_-_-_-= 
N _ Acquisti d’occas.  L. 35 


ALA.A.A.A,A.A,A, COMPERO 
soprammobili, quadri, tappeti, 
stanze letto, pranzo, cucina, Te- 
lefonare 30358. 61379 N 


41197 NN 
ASSORTIMENTO: attaccapan- 
ni, camerette componibili sve- 


bliman Casella 567, Parma, 619 P 
_———6_m____—r 


A GENOVA 


struzione, splendidi, soleggiati, 
1-28 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggioli, centralnaf- 
ta, ascensore, via Cologna, pre- 


La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso i fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 


10.14 DD Venezia . Milano . 
Genova (Il) . Parigi 
10,24 A Portogruaro 


1138 DD Parigi. Venezia (let. 


.to Parigi . Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie 
ste) (xx) 

1327 D 


UDINE VIENNA 


0.56 D Tarvisio . Udine 

(*) Ogni sabato dal 17-12-1960 
mi 25-2-1961 . (**) Ogni domenica 
dal 18-12-1960 ai 26-2-1961. 


{ 
| 

CUOCO capacissimo istriano | casi per 3 bambini Roma, Te |grieti, centralnafta, ascensore, AA. ACQUISTI, i ù notansi, facilitazioni -| serzioni Bari . Ancona . Ve POGGIOREALE 

er ———_(76R 4-4 Aa 

n ere ri ri cerca ù n + Al it i ite» Le= " 

MANICURE capace offresi |caffè latteria, via S. Giustina ie, | Darda. Spiridien Bce Fogoati | to pranzo cucine. Telef, 20480. || rivendite; cardi, 2 stanze, soggiorno, ou| reclami possono essere | 1599 D Parigi» Milano . PARTENZE 

prontamente, Tel. 34360. 41168 C 61864 D | APPARTAMENTI e locale cen- lA. BOTTIGLIE, ferro metalli, || CORAZZA . piazza Acqua || cimino, bagno, boggioli, esiti | presi in considerazione solo Venezia 0.19 D Poggioreale - Fiume 

MURATORE capacissimo qual | RAGAZZA 15-17enne apprendi- | trale due fori attività varia af stracci, carta, acquistansi. Car |j _ verde nafta, ascensore, Drenotansi.| dietro presentazione della T- | 1705 D Venezia - Portogrua- «Zagabria . Belgrado 

siasi lavoro offresi, CU c|5%2, fotograta volonterosa cer-| fittasi 30.000 con II pison 20. Tel. 38008. ‘64 N|| PAGANETTO piazza Prin Î|Carlî s. Maurizio £. 14068 Sa dell'importo pagato mi Gamigiana 1.28 A Poggioreale 
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